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Andrea Annunziata: " AdSp sempre più aperte e a difesa dei porti. Isole rientrino
nell'Autorità di Sistema per fare rete ed essere più forti sul piano internazionale. Lascio un
autority che ora è vanto"

Lunga intervista all'avvocato Andrea Annunziata, classe 1955, Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno

Centrale, vanta uno strepitoso curriculum professionale che - oltre

all'esperienza in campo politico come Sottosegretario al Ministero dei

Trasporti - include lo svolgimento di importanti incarichi come presidente

dell'Autorità Portuale di Salerno, membro del Consiglio Direttivo di Assoporti,

sindaco di San Marzano sul Sarno e presidente di Autorità portuale: la

continuità amministrativa dei suoi mandati conferma la sua competenza.

Logistica ed Economia dei Trasporti e l'evoluzione della portualità e in ultimo

lo spoil system che lo ho visto "spodestato" dall'AD di Alilauro indicato dal

ministro Matteo Salvini quale suo successore di questo ed altro si è discusso

ad Ischia. -Presidente Annunziata, nei giorni in cui si discute il cambio al

vertice dell'Autority che dirige, ci ritroviamo ad Ischia per parlare di portualità e

di logistica, per cercare una sintesi tra la richiesta di mobilità e le infrastrutture

del paese che non possono permettersi di lasciare indietro nessun territorio. «

L'argomento più importante è sempre lo stesso e riguarda ogni parte d' Italia,

specialmente le isole. Ovvero i collegamenti, sempre in sicurezza e con uno sguardo importante e decisivo all'

ambiente. Questo è il panorama, così come è possibile coniugare sempre di più lo sviluppo del porto di Napoli,

tenendo presente tutte le difficoltà di uno spazio così ristretto, e il collegamento con le isole, in particolare con l' isola

d' Ischia. Infatti, il movimento di circa 8 milioni di passeggeri del 2024 per la gran parte riguarda Ischia. Per cui

pensare a collegamenti sempre più sicuri, con mezzi a propulsione elettrica, oppure con carburanti alternativi a quelli

che si sono usati fino ad oggi, perché le isole e i nostri ambienti hanno bisogno di una tutela sempre maggiore sul

piano ambientale» -Siete stati tra i primi in Italia a parlare dell' elettrificazione delle banchine, non a caso. Ma spesso

gli investimenti cozzano con la realtà e le esigenze dei territori? «Sì, effettivamente. Però, sebbene l' elettrificazione

delle banchine sia stata una cosa importantissima, nel cercare di farla, abbiamo capito come era difficile finalizzarla e

lo capiamo ancora oggi, perché bisogna che arrivi l' elettricità sulle banchine, e questa è un'impresa atteso come è

prodotta da noi l' elettricità. Sta di fatto che noi andiamo avanti, sono partiti già i lavori. Sono gli ultimi lavori per il

PNRR. E' evidente che, quando hai un porto che utilizza questi tipi di trazione, poi la nave o l' aliscafo che arriva nelle

isole ci arriverà con i motori puliti. Così le compagnie di navigazione dovranno adeguarsi. Questo è lo scambio, l'

apporto, il grande aiuto che dobbiamo dare al territorio e alle isole. Partendo dall'ambiente e dal potenziamento di tutti

i servizi, dobbiamo pensare un po' di più ai territori insulari, perché la maledizione degli anni passati, con la riforma

del titolo quinto della Costituzione, praticamente
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ha annullato dall' agenda politica, il sud e le isole. Parlando di coesione nazionale, alla fine si è disperso il valore

che dovevano avere le isole, quasi tutte nel centro- sud o meglio nel sud. Questo è un altro valore da riprendere con i

governi del momento. Oggi ne parliamo con il governo nazionale che vedo sensibile a questi ragionamenti». -Napoli e

Salerno guardano al futuro con l'AdSP, Pozzuoli combatte con la crisi bradisismica e l'impatto sulle infrastrutture

portuali. L' importanza è la centralità dell' autorità portuale, si è vista proprio quando Pozzuoli ha dovuto affrontare

l'effetto dell'emergenza che sta mettendo in ginocchio anche il porto puteolano. Si è parlato di trasferire il traffico di

Pozzuoli sul porto di Napoli, voi ovviamente vi siete messi subito a disposizione pur non avendo competenze sullo

scalo. Questa emergenza rende chiara la necessità di fare sistema? «Intanto teniamo conto che cresce sempre di più

il traffico, io quando parlo del traffico, 10 milioni di passeggeri, sono molto contento. C'è movimento e attrattiva, però

mi rendo pure conto che oltre non possiamo andare. E' evidente che parlo del turismo, perché credo che

specialmente per le isole, sia la prima fonte di guadagno, di lavoro per tante persone. Allora velocizziamo i tempi,

snelliamo i procedimenti per l'ammodernamento dei nostri porti perché si possa accogliere sempre più turisti,

pensando sempre in maniera particolare a chi viaggia ogni giorno, al pendolare famoso, perché noi parliamo del

turista, ma è il pendolare che ogni giorno, o spesso, utilizza i mezzi navali. E' evidente che dobbiamo tenere un

occhio di riguardo. Questo lo riusciremo a fare seguendo la linea che abbiamo marcato già da tre anni con l' autorità

del Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, cioè il documento di pianificazione strategica. Accogliendo i traffici di

Pozzuoli avrei potuto tamponare, ma non risolvere. I piani regolatori sono quasi pronti, qualche altra settimana. E'

evidente che toccano i porti di Castellammare, Napoli e Salerno, però, indirettamente e, direi addirittura direttamente,

toccano poi le isole!» -Perché? «Perché se noi spostiamo tutto il traffico container verso la nuova Darsena di

Levante che ancora ha bisogno di alcuni lavori, noi sposteremo l' attuale traffico dei container, ripeto, verso la nuova

Darsena di Levante, dove si fanno oggi i container, faremo i traghetti che trasportano TIR, navi, la gomma e ad

effetto domino avremo traghetti e aliscafi che vanno poi ad incidere in maniera positiva su un traffico più veloce e

che deve assolutamente garantire la sicurezza e la tutela dell' ambiente. Questa è la nuova configurazione del porto di

Napoli, questi i benefici che ne avrà Ischia». -Presidente, sentendola parlare, ci si rende conto che una cosa è voler

fare "presidente" e un' altra cosa è essere "presidente". Stiamo parlando con lei nei giorni in cui il governo Salvini ha

designato il suo possibile successore. Guarda caso c' è un collegamento anche con Ischia, perché si tratta di

Cuccaro, l'AD di Alilauro,una delle principali compagnie di navigazione del golfo dell'ischitano Salvatore Lauro. È

evidente che non si tratta solo di uno spoil system, o di curriculum, ma di una scelta politica mirata. Ci vuole

raccontare com' è andata? Quanta politica c' è dietro questa scelta? «Non lo so, io di politica me ne sono occupato

nel passato e oggi sono un amministratore, quindi la politica ha le sue dinamiche, le sue traiettorie ed è giusto pure

che ci siano degli avvicendamenti. Noi non siamo eletti, siamo nominati, per cui devo dire che
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ho dato da sempre disponibilità per il mio incarico, specialmente dopo quasi 20 anni. Sono il presidente più anziano

di tutti, per cui resta tale la mia disponibilità. Non so com' è andata, ma sta di fatto che so quello che ho fatto io con il

ministro, con il viceministro Rixi, quando ho dato la disponibilità sia per continuare, perché bisogna concludere dei

lavori importantissimi, ma credo che in un altro paio d' anni poi è tutto completo. Bisognerà poi riprogrammare tante

altre cose e non conosco l' idea del futuro presidente, al quale indirettamente ho dato la mia disponibilità, perché non

la ritengo una violenza fatta a me. E' una cosa normalissima che avviene in politica, nei governi, per cui continuiamo

nell' interesse del territorio e della gente, sarà massima collaborazione da parte mia. Vediamo se resta il segretario

generale attuale o meno, spero di sì, perché ha buona memoria di tutto quello che è stato fatto. E, con uno nuovo che

conosce il mare, visto che ha incarichi che riguardano il trasporto via mare, per cui sicuramente conosce bene

addirittura il problema, degli aliscafi e dei traghetti, spero che ci sia un ammodernamento della flotta da parte dei

privati. Perché anche quello è un discorso necessario, così come il pubblico ha cercato di andare avanti con l'

elettrificazione, con i carburanti alternativi». -Quando il governatore Vincenzo De Luca l' ha convinta a rientrare dalla

Sicilia, ha ereditato, insieme al segretario Giuseppe Grimaldi un porto, ma non solo il porto di Napoli, ma la stessa

Salerno come Castellammare che era in evidente difficoltà. A Napoli c' era un acquitrino con le anatre, adesso c' è

una stazione pensata per essere all' avanguardia, oggi si parla di futuro. Questo avvicendamento viene percepito,

però, come una sorta di bocciatura, anche perché per un lungo periodo si è parlato di una corsa a due tra lei e il

segretario, poi di fatto nessuno di voi due è rimasto in lizza per il vertice. «Io dico che siete voi giornalisti che fate

discorsi e proclami, alla fine basta sentire uno qualsiasi che ti dica una cosa e si mette su un assioma. Io leggevo i

giornali, ho ascoltato i territori, in queste ore di annuncio della decisione del Ministro e dico che non c'è nessuna

bocciatura perché si viene bocciati quando non si è preparati o quando non hai studiato, abbiamo studiato, ci siamo

preparati abbastanza e i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Con la portualità italiana siamo tra quelli che sono più

avanti, abbiamo dimostrato che c' è un Sud che lavora bene, che sa lavorare e che ci sono tante donne e uomini che

hanno fatto il loro dovere e per davvero con grande impegno, oltre il normale. Il Presidente sta lì a coordinare un

lavoro, ma non è che il merito è del Presidente, il merito è di tutti quelli che lavorano, è come per un comune, se tutti i

cittadini si sentono amministratori, sindaci, assessori, allora il comune risolve tutti i problemi. Invece l'

amministrazione deve combattere anche col cittadino che ti posa il sacchetto dei rifiuti così in un malo modo, tutto

diventa più difficile». -Lei ha interloquito con tutti ha ricevuto diverse volte Rixi, il Ministro fino allo scorso venerdì.

Che cosa le ha detto Salvini quando vi siete sentiti? «Abbiamo parlato del lavoro che c' è ancora da fare qui e quindi

di una possibilità di avvicendamento, con persone che sono già all'interno del sistema o nuove figure, per me è stato

un fatto normale. Chi non ha seguito, perché non si poteva seguire, il ragionamento che si faceva con il Ministro, è

evidente che è rimasto sorpreso. Per me è un fatto
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naturale. Ho avuto tanti attestati che mi hanno fatto assolutamente piacere da tutto il mondo e da tutti gli

schieramenti politici. Non è una bocciatura, come si fa a bocciare un lavoro così importante fatto in questi anni? E' un

avvicendamento che ci sta nelle cose, come un Ministro che fa bene e poi viene un altro governo, non è questo il

caso di un altro governo. Se guardiamo tutta la portualità italiana, ero rimasto solo io come Presidente uscente. Non

c' è un Presidente che è stato rinominato o confermato». -Con lei era rimasto l'altro presidente, l'ischitano Pasqualino

Monti,tra i vertici più difficili da sostituire a cui, come lei, sono stati resi innumerevoli attestati di stima ed invocazioni

alla conferma. Monti ha ottenuto grazie a Renato Schifani di rimanere fino a settembre. Nel suo caso però il

Presidente De Luca, dando il suo benestare ed il placet alla nomina dell'AD di Alilauro, ha parlato solo di possibili

potenziali incompatibilità da verificare. Si sente comunque scaricato? « Ci siamo sentiti spesso, confrontati spesso.

Con Pasqualino siamo i veterani della portualità italiana». -Quindi nessun rancore con il governatore? «No,

assolutamente!» . -Qui ad Ischia ha incontrati con il Senatore Salvatore Lauro. Cosa le ha detto di questa nomina e

del suo AD? « Anche lui era meravigliato, non ne sapeva nulla! » -Allora, ci lascia la "ricetta" per il suo successore,

magari un auspicio? Si parlava di questa nomina ancora in ballo del Segretario «Spero in una riconferma, come dire,

per continuare un lavoro, per non iniziare da zero. E' complesso iniziare da zero! Un Presidente nuovo, un Segretario

generale nuovo significa cominciare da capo. Spero che almeno il Segretario generale possa rimanere e spero che

lui voglia rimanere! Ancora non so, perché poi non ho avuto possibilità di interloquire con lui, se non per continuare il

lavoro da commissario in questi giorni in cui continuo a firmare atti e documenti. Per cui ci vediamo nelle riunioni

veloci e si è discusso solo per un attimo della nuova indicazione». -C' è l' Americans Cup, che è lo straordinario, ma

c' è anche la questione dell'ordinario, il demanio, le concessioni, c' è tutto il PNRR ed i Fondi Europei, Salerno- Porta

Ovest, Castellammare, il nodo delle modifiche normative alle AdSP. Intende questo o c'è altro? «Ma è evidente che

risolvi tanti problemi, poi se ne ripresentano altri altri e si deve continuare una lotta per risolvere. Abbiamo ancora una

burocrazia che ti blocca su tutto. Insomma, sono stati decenni quelli passati non semplici, per cui ci siamo ritrovati

con cumuli e accumuli di problemi enormi. È evidente che non puoi mai risolvere tutto con un' amministrazione. Sennò

chiuderemmo anche i comuni. Se c' è un sindaco che risolve tutti i problemi, alla fine non c' è più il problema di fare un

altro sindaco in un' altra amministrazione, così come un altro presidente. Abbiamo risolto tante cose, abbiamo dato

un indirizzo e un modo anche di lavorare più responsabile, con un minimo di passione in più. Senza una squadra, non

vai da nessuna parte. Per cui inculcare questa mentalità non è semplice. Noi ci abbiamo messo passione.Il motore di

una ripresa, del successo di un territorio, pensiamo sempre ai tanti giovani che devono trovare lavoro, dovrebbe

essere la passione. E se solo vuoi pensare a questo, ai tanti figli, i nipoti, i parenti, che invece di andarsene fuori all'

estero potrebbero rimanere qui, allora tu stai lavorando per dare un futuro a loro, non ti stanchi e lavori con

convinzione ed obbiettivi. Sempre, tenendo a punto i miei
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obiettivi e le mie infrastrutture. Nelle nostre infrastrutture c' è stato sempre presente questo: sicurezza e tutela dell'

ambiente. Sono questi i principi importanti per offrire ai turisti un ambiente sempre migliore, ma anche per chi, come

noi, vive tutto l' anno in questo territorio, avere trasporti comodi, veloci, in maniera serena e in un ambiente sempre

più pulito. -Prima di lasciare, lei è sindaco di San Marzano, anche se si parla per lei di un possibile incarico nella

Costituente Agenzia per i Trasporti, dunque in una agenzia di sistema. Le isole con i loro porti non fanno parte dell'

AdSP. Quali sarebbero i benefici che possono trarre i territori entrando a far parte dell' Autority, consiglierebbe ai

sindaci isolani di farci un pensierino? «Ma certo, intanto perché si fa sistema e l' autorità di sistema del Mar Tirreno

Centrale ne avrebbe un beneficio enorme perché giriamo il mondo, non solo per i container, per le merci, ma giriamo

il mondo per i turisti, le crociere e, quindi, cominciare a discutere insieme di queste cose. E' evidente! A Miami, l'

autorità di sistema del Mar Tirreno Centrale chi la conosce? A Miami conoscono Ischia e Capri, Procida è uscita un

po' da quando è stata la capitale della cultura. Quindi servirebbe a tutti fare sistema. Così come le isole hanno

bisogno di un sistema tanto importante perché è attrattore di grandi investimenti, l' autorità siede al tavolo europeo e

nazionale e quindi con un programma molto più articolato potrebbe comprendere anche le isole. Questo può essere

utile perché si possa entrare a far parte di un sistema internazionale. La riforma vedremo come andrà avanti, ci

stanno lavorando molto i ministri e il viceministro Rixi, oggi sentivo pure il ministro Nello Musumeci, sono in fase

avanzata. Vediamo quello che viene fuori. Io però comprenderei sempre tutti i comuni bagnati dal mare, tutti. Poi è

evidente che troveremo il sistema del governo e di come governare queste cose, ma sicuramente potremmo avere il

grande lavoro di un programma annuale per gli investimenti, per la modernizzazione dei nostri porti, dei nostri scali,

aumentare sempre di più i posti barca. Abbiamo bisogno di altri 50.000 posti barca e non c' è posto, per cui di mezzi

sempre più puliti, meno inquinanti, sono programmi che potremmo fare insieme e daremo una mano anche al

governo nazionale europeo».
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Lega, Imec via per la pace in Medio Oriente

(AGENPARL) - Thu 24 July 2025 Lega, Imec via per la pace in Medio Oriente

Roma, 24 lug. - "Viviamo in un'epoca segnata da profondi cambiamenti

geopolitici, che mettono alla prova la stabilità delle rotte commerciali globali. In

questo contesto, l'Italia è pronta a fare la sua parte. L'Imec rappresenta

un'opportunità strategica per rafforzare la connettività tra Europa, Golfo

Persico e India, e il nostro Paese - grazie alla sua posizione geografica e agli

investimenti in infrastrutture - può diventare l'hub logistico del Mediterraneo.

Stiamo lavorando affinché il sistema portuale italiano, forte della sua capillarità

e resilienza, sia protagonista di una nuova stagione di cooperazione e

sviluppo, così il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi, a

margine dell'evento organizzato dal dipartimento Esteri della Lega nella Sala

Stampa di Montecitorio. "Ho voluto organizzare la conferenza 'Imec: una via

per la pace e la stabilità in Medio Oriente' perché sono fermamente convinto

che il Corridoio rappresenti un'opportunità strategica per promuovere pace,

cooperazione economica e stabilità duratura nella regione. Su Imec è

opportuno investire, sia attraverso l'impegno diplomatico sia sviluppando le

infrastrutture nazionali, a partire dal porto di Trieste. Una rete di dialogo e prosperità, per un futuro di pace in un'area

nevralgica per l'equilibrio globale", aggiunge il deputato e responsabile del dipartimento Esteri della Lega Paolo

Formentini. "Sono stato il primo senatore italiano a recarsi in India per parlare di Trieste e del nostro sistema

produttivo, - sottolinea il senatore leghista Marco Dreosto - quando ancora pochi ne parlavano. Ho incontrato il

Ministro dei Porti dell'India per aprire questo varco di discussione. Il Friuli Venezia Giulia può diventare snodo

logistico ed energetico chiave tra il Mediterraneo, il Golfo, l'India e l'Europa del Nord. Trieste ha una vocazione

storica al commercio globale: nella grande epoca della nostra terra, il Lloyd triestino univa l'Italia a Bombay, mentre il

barone Revoltella - triestino - fu tra i principali finanziatori del Canale di Suez". Ufficio Stampa - Lega per Salvini

Premier Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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RoboGo, il robot che fa manutenzione nei porti

La tecnologia operativa al Molo VII di Trieste Entrerà in esercizio per la prima

volta a Trieste, nell' ambito del progetto di riqualificazione del Molo VII del

porto, RoboGo, un grande robot subacqueo, presentato oggi, che, controllato

da remoto, consente di effettuare delicate operazioni di manutenzioni delle

strutture portuali. Un progetto che "nasce a Trieste ma che guarda anche agli

altri scali" è stato detto durante l'illustrazione della nuova tecnologia "e che

parla di innovazione, sostenibilità, crescita". RoboGo si avvale anche di un

sistema di intelligenza artificiale di autoapprendimento, grazie al quale è in

grado di mappare le superfici, di rilevare anomalie e di gestire in autonomia gli

interventi necessari. Il robot è realizzato da Impresa Taverna, società del

gruppo Icop con un investimento di oltre 20 milioni di euro, un impegno che, ha

precisato Vittorio Petrucco presidente di Icop, "apre la strada a una nuova

generazione di tecnologie al servizio dei porti italiani e internazionali". Già

ormeggiato nel porto di Trieste, RoboGo è dotato di bracci oleodinamici

intelligenti, telecamere ad alta risoluzione e sensori avanzati. Le operazioni

vengono supervisionate in tempo reale da un punto di controllo. Il sistema

permette di ridurre i tempi di lavoro nei terminal ma anche i costi e gli impatti ambientali delle manutenzioni.
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Rixi, spero Gurrieri chiarisca situazione con la Procura

Rassicuro operatori, non saranno lasciati soli Su Gurrieri "Trieste è  porto

importante, spero che Gurrieri chiarisca la situazione con la Procura,

attenzioniamo la situazione. Preoccupa per me il fatto di aver una nomina che

è in una fase ancora di definizione dell'iter, mi auguro ci sia una rapidità, noi

non abbandoneremo mai il porto di Trieste, ci sono investimenti a livello

internazionale e altri ancora ci saranno per renderlo ancora più competitivo,

sono qui oggi anche per rassicurare gli operatori che non saranno lasciati

soli". Lo ha detto il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi intervenendo

stasera a un incontro pubblico, anche con lo stesso Gurrieri, commissario

straordinario del Porto d i  Trieste. Il manager, candidato alla presidente

dell'Autorità di sistema portuale di Trieste,  è  indagato in una inchiesta

giudiziaria in cui gli vengono contestati proventi illegittimi nell' ambito

dell'attività di una sua impresa di consulenza con sede in Austria.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/07/24/rixi-spero-gurrieri-chiarisca-situazione-con-la-procura_1f9512d4-0545-4805-918b-6312ac03537e.html


 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 6 3 5 5 6 3 6 § ]

Gurrieri, cercherò accelerare ogni chiarimento con magistratura

Candidato presidenza Trieste.Dirigente da 35 anni,amo mio lavoro "Cercherò

di accelerare tutti i sistemi possibili di chiarimento con la magistratura. Sono

rimasto sorpreso perché è come se qualcuno mi avesse dato un vestito che

non è stato fatto dal sarto giusto. Ma oltre questo non voglio dire, per il

rispetto che ho nei confronti della magistratura, che naturalmente mi auguro

abbia un responso concreto di annullamento e quindi di archiviazione della

pratica". Lo ha detto questa sera Antonio Gurrieri, Commissario straordinario

del Porto di Trieste e candidato alla presidente dell'Autorità di sistema portuale

relativa, di recente coinvolto in una inchiesta giudiziaria per vicende non legate

all'attività dello scalo. "Il 15 luglio 1990 - ha aggiunto Gurrieri - io arrivai al

porto di Trieste e quindi questo luglio faccio 35 anni continuativi come

dirigente. Amo molto il mio lavoro, ho sempre ricavato una dimensione di

impegno e soddisfazione nel fare quello che faccio. E quindi mi sento molto

molto compiaciuto di continuare e di farlo nel modo migliore", ha concluso.
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PORTO DI TRIESTE - PRIMO SEMESTRE 2025, VOLUMI STABILI E RORO IN AUMENTO.
MONFALCONE: IN FORTE CRESCITA SUI TRAFFICI COMPLESSIVI

Il primo semestre del 2025 si chiude con una situazione sostanzialmente

stabile per il porto di Trieste Movimentate 28.747.489 tonnellate di merce

(-0,21%) rispetto al 2024, mantenendo i livelli dell'anno precedente, in un

contesto segnato da una congiuntura internazionale complessa e dalla

rimodulazione del comparto container legata alla cessazione dell'alleanza 2M

Le rinfuse liquide si attestano a 19.772.629 tonnellate (-0,34%), mentre le

merci varie raggiungono 8.919.910 tonnellate (+0,15%). A trainare il semestre

è il comparto RoRo, che si conferma in crescita con 155.391 unità transitate

(+5,28%). L'Autostrada del Mare ha contato 477 toccate nei primi sei mesi

dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024 (+18,95%), a

testimonianza della solidità dei collegamenti con la Turchia e della piena

funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con il

Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo semestre con una

lieve flessione: 383.008 TEU movimentati (-1,74%). Il traffico "hinterland"

(gateway diretto) si attesta a 273.758 TEU (+5,30%), mentre il transhipment si

ferma a 109.250 TEU (-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950

tonnellate (-7,95%). Tra le sottocategorie si segnalano i cereali, che raggiungono 39.598 tonnellate (+24,24%), e i

prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Il traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri

(-13,90%), confermando comunque la presenza stabile di questo segmento all'interno della programmazione

stagionale dello scalo. Sul fronte ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua

a risentire delle conseguenze legate all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà

luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di agosto. La

situazione infrastrutturale non ha ancora consentito un recupero nelle performance dei collegamenti via ferro.

Passando al porto di Monfalcone, il semestre si chiude con un rialzo a doppia cifra per i volumi totali: 2.321.950 le

tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide, salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I prodotti

metallurgici, che rappresentano la componente principale, si attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%), mentre i

cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I prodotti

chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria, totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%). Nel traffico dei

veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi transitati (+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo

monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il rafforzamento della componente intermodale su

Portorosega.
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Cinque miliardi per le ferrovie regionali, si punta ai 200 km orari

Incontro tra Rfi e la Sottosegretario Savino. 30-40 minuti di viaggio in meno

Trieste Venezia e separazione merci da passeggeri sul nodo di Udine

Garantire una connessione moderna, sicura, sostenibile tra le aree produttive

del Nordest e i principali corridoi europei ma anche aumentare la velocità a

200km/h e ridurre i tempi di viaggio nella linea Venezia-Trieste di 30-40 minuti.

Il potenziamento del sistema ferroviario del FVG vale 5 miliardi di euro, di cui

quasi la metà, il 46%, già finanziati. E' quanto è emerso dall'incontro che si è

tenuto a Roma tra l'amministratore delegato del gruppo FS Stefano Antonio

Donnarumma e il sottosegretario all'economia e finanze Sandra Savino.

Finora le risorse già finanziate ammontano a 2 miliardi 300 milioni. E anche se

non si è parlato nello specifico di tempi di realizzazione delle opere, tra i

principali interventi, oltre a quelli già citati, pensando alla linea Venezia Trieste

si parla di creare tracciati alternativi per migliorare capacità e fluidità. Meno di

un mese fa - era il 2 luglio scorso - un guasto alla linea elettrica aerea di RFI al

Bivio d'Aurisina aveva causato il blocco della mobilità per 13 ore, e circa 130

treni cancellati totalmente, in modo parziale o con gravi ritardi. Le altre aree di

intervento previste all'interno dell'investimento complessivo di 5 miliardi riguardano il nodo di Udine, dove si vuole

separare merci da passeggeri, per razionalizzare la circolazione, aumentando capacità e prestazioni della rete. Sul

porto di Trieste si punta a incrementare l'intermodalità e la velocità di gestione delle merci, e poi previsti numerosi

interventi sulle 18 stazioni ferroviarie della regione, con 76 milioni 200mila euro già investiti. Si parla di nuove fermate,

abbattimento delle barriere architettoniche, digitalizzazione. Tra i punti chiave del programma anche l'elettrificazione

della linea Casarsa Portogruaro, strategica per i collegamenti regionali. Completamento della riapertura linea Sacile-

Gemona e upgrade tecnologico del tratto Udine-Ronchi, nodo rilevante per l'accesso all'aeroporto. Nel servizio

Sandra Savino, Sottosegretario Economia e Finanze Montaggio Andrea Predonzani.
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Ecco RoboGo, la piattaforma da 22 milioni che opererà sotto i pontili del Molo Settimo

Lavorerà attraverso robotica subacquea e un cervello informatico alimentato

da migliaia di foto. La friulana Icop a capo della cordata che lo ha costruito

Una piattaforma lunga 32 metri, affiancata al molo settimo con due grosse

braccia di metallo che opereranno al di sotto dei pontili e li eseguiranno lavori

di pulizia e manutenzione. Il sistema RoboGo permetterà di riqualificare il

molo settimo - struttura del porto di Trieste nata 50 anni fa, grande 600 mila

metri quadrati - attraverso robotica subacquea e un cervello informatico

alimentato al momento da 1500 fotografie, più lavorerà e più imparerà. Non

esiste al mondo opera simile - spiegano i tecnici che in 19 mesi l'anno pensata

progettata e costruita . Tra loro il team che é intervenuto nel recupero della

concordia come il gradese Yurij Bean, palombaro con 30 anni di esperienza

alle spalle. 85 i fornitori coinvolti per la realizzazione del robot subacqueo, 350

mila le ore di lavoro. A capo del consorzio la friulana ICOP di Basiliano 22

milioni di euro. Nel servizio Luca Zambarbieri, ad Taverna responsabile

riqualificazione Molo 7, Yurij Bean, responsabile costruzione RoboGo e

Vittorio Petrucco, presidente ICOP Spa Benefit Immagini e montaggio

Alessandro Crevatin.
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"Gurrieri, speriamo chiarisca con la magistratura"

Il viceministro ai trasporti Edoardo Rixi a Trieste esprime la propria stima a

Gurrieri e rassicura gli operatori: in dieci giorni le nomine Trieste è un porto

importante e Gurrieri e persona di valore, confidiamo che chiarisca la

situazione con la procura , così il viceministro ai trasporti Edoardo Rixi a

Trieste, alla presentazione del robot Robogo, dove ha avuto modo di

esprimere pubblicamente la propria stima al commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale, Gurrieri, indagato per riciclaggio. Il

viceministro si è detto anche preoccupato per una nomina che è ancora in

fase di definizione, e quindi si augura rapidità. Ha anche voluto rassicurare gli

operatori spiegando che il governo non abbandonerà il porto di Trieste, " ci

sono investimenti a livello internazionale e altri ancora ci saranno che lo

renderanno ancora più competitivo. Sono qui oggi anche per rassicurare gli

operatori". Ha quindi spiegato che se non si arriverà al voto delle commissioni

parlamentari, che non sono vincolanti, procederà alla nomina dei Presidenti

delle autorità dei sistemi portuali prima della pausa estiva. Dallo stesso palco il

commissario straordinario al Porto Gurrieri ha assicurato che "cercherà di

accelerare quanto possibile il chiarimento con la magistratura" , ricordando che è da 35 anni che lavora all'Autorità

portuale e che ama il suo lavoro.

Rai News

Trieste
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Zaia "La Zona Logistica Semplificata è uno strumento strategico per lo sviluppo del
territorio"

VENEZIA (ITALPRESS) - Il p residente della Regione del Veneto Luca Zaia

ha inviato una lettera al Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di

Coesione, Tommaso Foti, con cui ribadisce la strategicità della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) " Porto di Venezia - Rodigino" , oggi denominata Bluegate,

e chiede due azioni concrete: il rifinanziamento del credito d'imposta

connesso alle ZLS per il triennio 2026-202 8 e l'attivazione di un tavolo tecnico

per valutare l'estensione della perimetrazione. "La ZLS veneta - sottolinea il

presidente Zaia - è stata la prima ad essere resa operativa in Italia. Con una

superficie di oltre 4.600 ettari tra Venezia, Rovigo e Chioggia, rappresenta una

leva di sviluppo straordinaria per l'economia regionale e nazionale. Le stime

parlano di oltre 177mila nuovi posti di lavoro nel prossimo decennio e 2,4

miliardi di euro di investimenti aggiuntivi" . Un risultato che può concretizzarsi

solo con un'adeguata continuità degli incentivi: "È indispensabile - continua

Zaia - garantire tempi certi e congrui per l'uso del credito d'imposta,

assicurando risorse continue, certe e adeguate". Nel testo viene anche

richiesto di includere il rifinanziamento del credito d'imposta nella legge di

bilancio 2026, prevedendo copertura finanziaria per l'intero triennio 2026-2028. Un altro passaggio fondamentale è

l'ampliamento del perimetro della ZLS: " Numerose istanze sono pervenute alla Regione - spiega il presidente - da

parte del tessuto produttivo per includere nuove aree. Sebbene l'attuale limite normativo consenta un'estensione di

circa 400 ettari, tale soglia appare insufficiente. Per questo chiediamo l'attivazione di un tavolo di confronto tra

Ministero e Regione, aperto anche ad altre Regioni, per riflettere sull'adeguatezza dei criteri previsti dal DPCM

40/2024 e, se del caso, rivederli". Zaia ha infine avanzato la proposta di includere i territori eventualmente aggiunti alla

ZLS anche tra le aree ammissibili agli aiuti a finalità regionale ai sensi dell'articolo 107.3.c del TFUE, in vista della

prossima programmazione UE. Concludendo, il presidente ha espresso il proprio ringraziamento al Ministro Foti per

l'attenzione alle istanze del Veneto e all'allora Ministro Raffaele Fitto "che - ricorda Zaia - ha avuto il merito di rendere

finalmente applicabile lo strumento della ZLS anche nella nostra Regione". -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Venezia
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Rixi, concluso un solo iter, quello del Porto di Genova

Il ministro dovrebbe aver firmato oggi la nomina del presidente "L'unico iter

che siamo riusciti a concludere" tra i vari che riguardano le Autorità portuali in

Italia, "è quello del presidente del Porto di Genova che credo sarà nominato

oggi dal ministro". Lo ha detto il viceministro Edoardo Rixi intervenendo a un

incontro pubblico. Rixi ha parlato di "una situazione di insicurezza e di

incertezza" in cui, appunto "abbiamo nominato oggi un solo presidente e gli

altri sono ancora nella terra di nessuno. E' evidente che alcuni operatori ci

chiedono certezza nel futuro, non è tanto questione di nomi, quanto con chi ci

si dovrà raffrontare nei prossimi anni, anche perché abbiamo investimenti

importanti".

Ansa.it

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/07/24/rixi-concluso-un-solo-iter-quello-del-porto-di-genova_b8dc778b-7e34-47a7-b5a9-906b9723a97b.html


 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 3 5 5 6 4 3 § ]

Merci pericolose sulla ferrovia Sampierdarena-Fegino: l'argomento a Tursi slitta alla
prossima settimana

L'ordine del giorno straordinario di Filippo Bruzzone (lista Salis) non è stato

discusso nel consiglio comunale di questa settimana: "Irrispettoso ascoltare i

comitati e poi rinviare" Slitta alla prossima settimana la richiesta di un tavolo di

confronto per evitare il passaggio di merci pericolose sulla linea ferroviaria

Sampierdarena-Fegino via Campasso. La proposta, avanzata da Filippo

Bruzzone, lista Salis, avrebbe dovuto essere discussa durante il consiglio

comunale di martedì con un ordine del giorno straordinario, ma poi è stato

deciso di rimandare il documento alla prossima settimana. Bruzzone:

"Irrispettoso ascoltare i comitati e poi rinviare" "Trovo irrispettoso ascoltare il

comitato liberi cittadini di Certosa, condividere l'urgenza di dare risposte e

chiedere il rinvio di una settimana del voto di questo documento così

importante - commenta Bruzzone -. Dopo anni di silenzi del centrodestra

dobbiamo dare risposte sul trasporto su ferro, salute e ricadute sul territorio.

Questo è il nostro impegno per Certosa e Valpolcevera e vogliamo portarlo

avanti, nonostante il centrodestra". Le richieste: "Un tavolo con tutti gli enti per

evitare il passaggio di merci pericolose" L'ordine del giorno chiede un tavolo di

confronto per evitare il passaggio di merci pericolose sulla linea ferroviaria Sampierdarena-Fegino via Campasso: i

residenti sono "appartenenti a una comunità convinta dell'importanza del trasporto su rotaia - è scritto nel documento

- purché compatibile con la qualità della vita, e altrettanto consapevoli dell'incidenza negativa sul loro patrimonio

immobiliare". Un tema, insomma, che "è tra quelli di maggior impatto cittadino, avendo risvolti sula salute della

cittadinanza e sugli assetti futuri della città". Inoltre Genova, sempre secondo quanto scritto nell'odg, potrebbe

valutare di agire come il Comune di Novi Ligure che, in sinergia con il ministero, ha avviato un iter per ottenere una

procedura di transito su ferro differenziato delle merci pericolose. Per questo il documento impegna la sindaca Silvia

Salis e la giunta, tra gli altri punti, ad attivarsi per ottenere un tavolo di lavoro con tutti gli enti e gli uffici preposti e di

valutare come possibile soluzione un procedimento come quello attuato già a Novi Ligure. Governo rifinanzia la

rigenerazione urbana di Certosa e Campasso, ma sulle merci pericolose ancora incertezza Nel frattempo, il governo

si è impegnato a ripristinare i 13 milioni di euro per la rigenerazione urbana di Certosa-Campasso come

compensazione ai numerosi disagi per i lavori sulla linea, ma allo stesso tempo temporeggia sul tema delle merci

pericolose sottolineando la necessità di altri approfondimenti. Per questo sono arrivate critiche dal Pd: "Non

accettiamo questo temporeggiamento sulla firma del Protocollo d'intesa per la definizione del passaggio di merci

pericolose sulla linea ferroviaria del Campasso per 'necessari approfondimenti tecnici fra Rfi, Comune di Genova,

Autorità di sistema portuale e Regione Liguria' - attaccano Armando Sanna e Federico

Genova Today

Genova, Voltri
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Romeo, consiglieri regionali dem -. Il territorio di Certosa e Campasso hanno bisogno di risposte e certezze. Da

tempo con i Municipi Valpolcevera e Centro Ovest, con i comitati e i cittadini chiediamo che si affronti la situazione

con risoluzione e determinazione. Invece assistiamo a un ennesimo tentennamento" Per muoverti con i mezzi pubblici

e in sharing nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri



 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 6 3 5 5 6 8 9 § ]

Gli agenti marittimi genovesi incontrano il nuovo Commissario AdSp Paroli

Andrea Puccini

GENOVA Primo confronto istituzionale tra gli agenti marittimi genovesi e il

neo Commissario dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Matteo Paroli. L'incontro si è svolto presso la sede di Assagenti,

l'associazione che rappresenta la categoria. Nel corso del colloquio, il

presidente di Assagenti Gianluca Croce ha espresso piena disponibilità alla

collaborazione, sottolineando l'importanza di un dialogo costruttivo in un

momento particolarmente delicato per lo scalo. Il porto di Genova ha

spiegato Croce sta attraversando una fase complessa, segnata dalle

difficoltà operative causate dai numerosi cantieri per le nuove infrastrutture.

Tuttavia, questo scenario può e deve essere accompagnato da una visione di

sviluppo condivisa. L'associazione si è detta pronta a evidenziare le criticità e

a contribuire all'individuazione di soluzioni pratiche e sostenibili, affinché il

porto possa continuare a crescere senza perdere competitività, nemmeno nel

pieno delle trasformazioni in atto. Croce ha anche ricordato il ruolo strategico

degli agenti marittimi nella promozione del porto ligure presso tutte le

principali compagnie di navigazione internazionali, un'attività che nel 2025

avrà un rilievo ancora maggiore grazie a due importanti appuntamenti: l'80° anniversario dalla fondazione di

Assagenti e la Genoa Shipping Week, in programma dal prossimo 13 ottobre. L'incontro si è concluso con l'impegno

reciproco a mantenere un canale di confronto aperto e costante, a tutela della competitività del porto e dell'intera

comunità marittima genovese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Traghetto Santa Cruz bloccato in porto a Genova da nove mesi, sale la tensione a bordo

Una decina di marinai montenegrini non sono mai scesi a terra per paura di

perdere gli stipendi arretrati. E denunciano condizioni precarie Il calvario

dell'equipaggio della Santa Cruz va ormai avanti da nove mesi . Dallo scorso

ottobre, quando un armatore italo sloveno acquista da Moby il traghetto

perché entri nella flotta della compagnia algerina L'Aures. Gli impianti però non

sono a norma, ci sono altre irregolarità, i lavori da fare sono tanti,

l'imbarcazione resta così ferma in porto a Genova. La Santa Cruz è bloccata,

prima in Ente Bacini, poi a Ponte Colombo, ora è tornata in Ente Bacini.

L'equipaggio era formato da filippini, croati, montenegrini. Molti sono scesi

dalla barca perché hanno ricevuto gli arretrati grazie ad accordi sindacali con i

rispettivi Paesi, ma una decina di montenegrini sono ancora a bordo. Temono

che tornare a terra significhi perdere quanto gli spetta. E così da nove mesi

vivono sulla Santa Cruz e denunciano condizioni molto precarie di salute e di

igiene. Il loro è diventato un caso in patria. Ne parlano giornali e tv locali. Due

settimane fa un marinaio ha avuto un attacco di panico ed è stato ricoverato al

Galliera. Tensione e stress emotivo, tanto che - lontano dai riflettori - una

delegazione del ministero degli Affari Marittimi di Podgorica è venuta la scorsa settimana in porto a Genova per

chiedere notizie e rassicurazioni sui connazionali. Di loro si prendono cura i volontari della Stella Maris, che

forniscono assistenza e pasti. Ora sembra che finalmente la situazione si possa sbloccare, grazie a un'assicurazione

internazionale che garantirebbe gli stipendi arretrati. Nel servizio l'intervista ad Antonio Vella, Fit Cisl.

Rai News

Genova, Voltri
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Pisano: "Il mio compito è chiaro: portare a termine gli obiettivi. Il porto deve restituire
opportunità alla città"

Poco più di un mese non è certo sufficiente per prendere le misure al nuovo

ruolo, quello di commissario straordinario e presidente in pectore dell'Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, ma Bruno Pisano ha dalla sua

una conoscenza approfondita del porto spezzino e di quello di Marina di

Carrara e quindi sta già per prendere in mano la barra del timone senza

esitazioni. La consapevolezza del peso del nuovo incarico è ben presente,

anche perché il cambio di prospettiva è stato importante: qualche mese fa in

pochi avrebbero scommesso sul trasferimento dell'ex presidente dei

Doganalisti dall'altra parte del guado. Ma alla fine, a ben pensarci, le

caratteristiche del neo commissario corrispondono all' identikit del futuro

presidente dell'ente di Via del Molo in maniera quasi fisiologica, avendo

portato uno dei protagonisti della nascita e dello sviluppo del Sistema Spezia

a guidare il posto spezzino proprio nel momento in cui c'è da indirizzare il

rilancio dell'immagine e della struttura del sistema portuale. Accolti in un

ambiente in cui ancora si respirano i silenzi e alcune sfumature di imbarazzo

per l'arrivo del nuovo capo , ma al contempo contraddistinto dalla serenità

portata dall'esperienza e dalla familiarità della nuova figura, abbiamo incontrato il commissario Pisano nel suo ufficio

per un'intervista. I fronti aperti sono parecchi, ma partiamo dalla situazione dei traffici, che sono un po'la cartina al

tornasole più trasparente dello stato di salute dello scalo, della comunità e dell' Autorità di sistema portuale. Si sta

confermando la ripresa del 2024? "Partiamo da un 2024 che è risultato molto positivo. Di recente a Rappallo sono

stati presentati i numeri dell'economia della Liguria e abbiamo avuto la conferma della crescita che il porto della

Spezia ha avuto nel 2024, la più alta a livello nazionale come incremento di traffici. Mantenere il solito livello di traffici

nel 2025, nonostante tutte le incertezze rappresentante da guerre, dazi e circumnavigazione dell'Africa, sia comunque

un dato confortante. Anche perché viene ottenuto con grandissimo sforzo da parte degli operatori, alle prese con un

caos che rende molto più complessa la gestione di un porto come il nostro, che basa tutto sulla programmazione e

sugli incastri. Gli arrivi delle navi fuori finestra e i cambi continui di programma stanno impegnando più del dovuto le

strutture portuali come terminal, autotrasporto, spedizionieri e quant'altro. Si sta mantenendo il solito livello di

efficienza ma con sforzi dovuti a fattori esterni estremamente importanti". L'autotrasporto periodicamente manifesta

problematiche, alla Spezia e non solo, e per sopperire adesso alle riduzioni di aree portuali a causa dei lavori

all'orizzonte, avete fatto un'operazione agli Stagnoni per riservare un'area buffering. E nel frattempo è arrivata la peak

season, come pensate di far convivere tutto? "Il truck village agli Stagnoni è comunque un'area operativa che nel

tempo ha avuto tanti utilizzi, fra cui quello di sosta dei mezzi e degli stessi container,

Citta della Spezia

La Spezia
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quindi è un'area che nasce a supporto dell'autotrasporto, che però è integrata all'interno del porto e grazie a questa

sua vicinanza si è sempre prestata per questo tipo di soluzioni anche temporanee. In un momento di picco come il

mese di luglio, con le criticità di cui si parlava prima e l'inizio di alcuni lavori e la prospettiva di vedere partire altri

cantieri, aumentano le difficoltà operative, i tempi di ricezione e di scarico dei container, con un disagio che

inevitabilmente va a gravare sull'autotrasporto. È una situazione che dovremmo risolvere nel tempo perché non si può

sempre pensare di scaricare sull'autotrasporto, come ultimo anello della catena che sopporta tutti i ritardi che si

accumulano nelle fasi precedenti. Abbiamo trovato una soluzione temporanea, che è quella del truck village, che ci

deve aiutare nell'immediato. Non è questa la soluzione che vogliamo dare né al terminal, né al porto, né

all'autotrasporto, ma stiamo valutando soluzioni più importanti e con un progetto più ampio che abbracci la zona di

Santo Stefano, la possibilità di integrare le aree del retroporto in maniera più funzionale, creare connessioni con il

porto che ci permettano di risolvere in maniera più strutturale, anche con l'aiuto delle agevolazioni che verranno fuori

con le Zone logistiche speciali. Sia per dare una risposta all'arrivo della peak season, sia alle ipotesi una crescita dei

volumi che i lavori che stanno per essere lanciati si porteranno dietro". Il retroporto di Santo Stefano si sta rivelando

sempre più strategico, anche per limitare gli svantaggi dei corridoi doganali. Da ex doganalista, intende prestare

particolare attenzione a questo asset? "Assolutamente sì, perché quando parliamo di elevare l'efficienza del porto

significa anche offrire più servizi alla merce, servizi a valore aggiunto che possono dare anche ricadute

estremamente interessanti al territorio e aprire nuove opportunità. In generale c'è sempre stata una critica rispetto al

concetto di porto telepass che viene scavalcato dai traffici. L'opportunità di Santo Stefano è enorme soprattutto

perché da anni diversi operatori hanno investito su quell'area e sono state create delle strutture, penso al Centro unico

dei servizi, che sono veramente all'avanguardia a livello nazionale. L'obiettivo è quello di dare una governance diversa

a tutta la struttura, provando a creare una logica con una visione complessiva che permette di fare di Santo Stefano

una sorta di polmone del porto, una cittadella della logistica con la possibilità di fornire servizi legati alla logistica, aree

buffer e servizi a valore aggiunto alla fase dei controlli che non ha senso svolgere sulle banchine portuali, che sono

limitate e preziose e possono così essere utilizzate solo per lo scarico e il carico delle merci. Siamo fra i pochi porti,

l'unico nella Liguria, che hanno la possibilità di svolgere questi servizi in maniera integrata in un'area perfettamente

connessa allo scalo. Questa è la grande opportunità del porto di Spezia, il grande tema su cui si potrà sviluppare il

futuro". Ovviamente ad accompagnare questa ricerca di sviluppo ci saranno i lavori nei termini Lsct e Tarros "Questo

è un momento estremamente interessante per il porto della Spezia perché se i due maggiori terminalisti stanno

avviando investimenti per gli ampliamenti dei loro spazi e quindi dei volumi del porto, evidentemente siamo alla vigilia

di un periodo di grande vivacità imprenditoriale che l'Autorità del sistema portuale deve supportare al meglio. Per

quanto riguarda Tarros abbiamo avuto un incontro nei giorni scorsi e

Citta della Spezia
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da settembre verrà presentato il bando di gara e partirà l'iter che permetterà di iniziare i lavori di allungamento della

banchina e poi successivamente ci saranno i passaggi ulteriori. Riguardo a Lsct siamo in attesa della sentenza del

Tar rispetto all'esito della gara che immagino che potremo avere per l'inizio di settembre. Contemporaneamente noi

stiamo lavorando come Autorità di sistema portuale per completare la bonifica bellica e tutti i passaggi e registrare

tutti i sincronismi che permetteranno di portare avanti i lavori e l'operatività del porto. Riteniamo che anche da questo

punto di vista, fermo restando la decisione del Tar, che ci vede tutti i spettatori, ci sono tutti i presupposti per affidare

a breve la gara per iniziare i lavori abbastanza velocemente. Guardiamo positivamente a entrambe le iniziative anche

dal punto di vista della tempistica". Lo stesso ottimismo si può avere per i dragaggi del primo bacino legati alla

realizzazione del nuovo molo su Calata Paita, una vicenda che sembrava aver messo un po' a rischio addirittura

l'arrivo di alcune navi a partire dalla metà di questa stagione? "Su questa partita l'interlocuzione con Regione Liguria è

andata velocemente e positivamente negli ultimi tempi, per cui anche da questo punto di vista sono partite le

procedure per partire con il dragaggio e per riuscire a farlo nel periodo in cui l'attività croceristica rallenta. Abbiamo

tempi più stretti rispetto alle altre situazioni però si sta lavorando in modo e maniera da sincronizzare tutto per non

compromettere la stagione croceristica e procedere al meglio". C'è una specie di formula: alla scarsità di spazi

corrisponde proporzionalmente la necessità di correre sempre più veloci. E da questo il porto spezzino sembra non

poter proprio scappare. "Ho sempre notato che il fattore tempo è un elemento estremamente importante e a volte ha

un valore diverso nelle programmazioni del mondo privato e rispetto alle risposte del mondo pubblico. Devo dire che

questo primo impatto di un mese e mezzo da commissario dell'Autorità di sistema portuale mi ha fatto toccare con

mano che le tempistiche autorizzative dei procedimenti sono veramente dovute a procedure lente, dove

legittimamente e in maniera giustificata ci sono tutta una serie di passaggi complessi da seguire. Sto toccando con

mano lo sforzo degli uffici, ma a volte non è sufficiente per rispettare le tempistiche che l'evoluzione dei traffici o i

cambiamenti repentini del mondo imporrebbero. Questo è un tema su cui forse il sistema Paese deve ragionare e si

deve interrogare, però devo dire che sono molti gli sforzi per correre nella maniera che lei diceva. E con le incertezze

che ci sono nel mondo di oggi la capacità di rispondere velocemente fa la differenza". Ha parlato con le compagnie di

navigazione e anche con il terminalista Spezia & Carrara Cruise Terminal per quanto riguarda la prossima stagione?

"Non ancora con le compagnie di navigazione, con il terminalista sì. Siamo molto concentrati su quello che c'è da fare

e ognuno deve farne una sua parte, quindi l'interlocuzione è avviata e continua: saltiamo da riunioni interne a riunioni

con i terminalisti quasi quotidianamente per cui diciamo che in questo mondo la tranquillità totale non la possiamo mai

avere, però sicuramente siamo confidenti di riuscire a rispettare i termini. Comunque il dialogo è positivo e costruttivo

quindi anche di fronte ai problemi, che possono sempre sorgere quando parliamo di procedure così complesse, c'è

uno spirito di collaborazione per superarli". Per l'elettrificazione
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delle banchine, intervento molto atteso dalla città, erano stata annunciata l'entrata in servizio entro la fine del 2025.

Questa scadenza sarà rispettata? "Rispetto a questa tematica il porto della Spezia è più avanti di tutti gli altri porti

d'Italia e stiamo rispettando i tempi che erano stati comunicati. Stiamo andando avanti con il primo intervento e siamo

consci dell'importanza di questa opera. Ci sono tante aspettative, ma ovviamente il fatto di essere i primi ci espone al

fatto di essere anche pionieri sotto diversi punti di vista. Ieri mattina c'è stato un incontro con i nostri consulenti, con i

colleghi che tengono contatti con il ministero perché ci sono diversi aspetti da affrontare e una volta che avremo

l'infrastruttura pronta ci sarà tutto un tema di gestione del servizio e da questo punto di vista ci sono valutazioni che

devono essere fatte a livello nazionale, se è vero come è vero che il Mit sta periodicamente facendo delle call dove

interroga tutti i porti italiani per allineare le procedure a livello nazionale per la gestione di queste attività che non

devono portare a distorsione di traffico oppure a situazioni che possano creare diverse applicazioni delle norme".

Riguardo all'ipotesi di scissione da Marina di Carrara, dopo essersi già espresso nelle scorse settimane, oggi che

sensazioni ha? "L'emendamento al decreto Infrastrutture è stato ritirato ed è stato depositato un ordine del giorno che

ne riprende un po' i temi. Si tratta in buona parte di questioni squisitamente politiche che in questo momento

attengono al dibattito politico, soprattutto in una regione come la Toscana, alla vigilia di elezioni regionali, quindi ci

sono diverse logiche che vanno un po' al di fuori dell'ambito di competenza, sicuramente mio, e in generale dell'ente.

Io non posso che ribadire quello che in più sedi ho detto e che peraltro non è solo il mio pensiero, ma il pensiero di

tutti gli operatori, sia della Spezia che di Marina di Carrara. Dico anche della Spezia perché dopo questa integrazione

è cresciuto il porto apuano, ma anche quello spezzino, a conferma di un equilibrio che è stato un esempio di

integrazione virtuosa fra due soggetti che svolgono attività complementari, ma diverse, e che sono vicinissime tra

loro e che quindi possono sviluppare sinergie anche dal punto di vista logistico. Personalmente credo che l'obiettivo

non debba essere di dividere Spezia da Marina di Carrara: i numeri dicono che insieme sono più forti. Le due Zls

sono pronte a partire e credo che sia molto più interessante lavorare sull'evoluzione di questo sistema, quindi non più

solo sui due porti ma anche sui due retroporti che vanno a comporre un sistema complesso dal punto di vista

logistico, ma che può portare dei valori aggiunti interessantissimi per le possibilità di interscambio di servizi ulteriori

ma soprattutto per tutto il territorio e i mercati che andiamo a servire normalmente, come Emilia-Romagna, Nord

Toscana e Sud della Lombardia. La Spezia e Marina di Carrara sono la vera alternativa a due poli importanti come

Genova e Livorno, per cui io continuo a vedere questo tipo di futuro e delle grandi prospettive: non capisco quale

possa essere il valore aggiunto di una scissione di questo tipo, né quale possa essere il valore aggiunto di un porto

come Marina di Carrara nel momento in cui dovrà interagire con uno scalo e un ente distanti 100 chilometri e con cui,

almeno dal punto di vista logistico, sarà difficile creare connessioni". Guardando verso Ovest, cosa pensa della

proposta di un Sistema ligure della portualità di cui ha parlato in passato
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il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci? "Il porto della Spezia, ha sviluppato un certo tipo di percorso

basato sulle peculiarità di questo territorio, su una buona velocità di reazione e di adattamento rispetto a tanti

cambiamenti, sulla capacità di adattarsi alle esigenze di un mercato locale che chiedeva una grande flessibilità. Vale

un po' il ragionamento che facevo prima per Marina di Carrara su Livorno: non si riesce a capire troppo il valore

aggiunto che un'operazione di questo tipo potrebbe avere perché diciamo in queste piazze, La Spezia e Marina di

Carrara, che personalmente ho sempre frequentato, l'idea è sempre stata quella di un servizio diverso, di

un'alternativa a porti importanti come Genova e Livorno che servono mercati e aree geografiche diversi. La forza

dell'ascella alto tirrenica è data dal fatto che abbiamo questi tre poli, Genova e Savona, La Spezia e Carrara e

Livorno, che hanno caratteristiche diverse e afferiscono a mercati e aree geografiche differenti. Mi sembra una storia

di successo che forse non ha molto senso modificare". Il rapporto tra la città e il porto. Nei decenni siamo passati da

una certa indifferenza alla fase dello scontro, sociale e anche istituzionale in alcuni momenti. Oggi la situazione è

sicuramente molto più tranquilla, molto più pacifica, però è pur vero che il porto è in città e la convivenza sarà sempre

comunque un po' complicata. Come vede il futuro, con le prospettive di automazione e ambientalizzazione portuale di

cui si parla da tempo? "Quando ero giovane vivevo questa contrapposizione: l'economia della città non era basata

sul porto e le maestranze venivano sempre da Beverino, Casale e dintorni. Per lo spezzino, l'ambizione lavorativa era

più spostata sull'arsenale. Quindi c'è sempre stata questa frattura fra città e porto, che poi era quel limite culturale che

ha portato a tutta una serie di scontri. C'è stata un'evoluzione negli ultimi anni, grazie al lavoro di tutti. Oggi,

francamente, questa spaccatura fra città e porto non si avverte più. Poi è chiaro che i temi e i problemi sono sempre

tanti da affrontare. Ma la prima cosa che mi sono detto, pensando ai tempi in cui in questa stanza c'era Giorgio

Bucchioni che doveva gestire una situazione di conflitto con una parte della città, è che io sono estremamente

fortunato a essere seduto qui in questo momento. Gli obiettivi sono chiari e sono condivisi, soprattutto. Il mio

compito qua è, con il grande supporto di tutta la struttura, di arrivare nel più breve tempo possibile a portare a termine

gli obiettivi, ma non ho il dubbio su cosa fare, che siano i dragaggi, o il rilascio delle autorizzazioni, situazioni legate

alla nautica, oppure alla mitilicoltura o qualsiasi altra. È tutto molto complesso ma molto chiaro e definito. Questo è un

grandissimo vantaggio e questo tipo di approccio, questo tipo di legame fra la città e il suo porto, credo sia un valore

da preservare e da sviluppare. Ma riusciremo a farlo se continueremo ad avere, come è stato fatto negli ultimi anni,

una buona capacità di ascolto e a intervenire sui problemi che sono anche di sostenibilità ambientale. In una città

piccola come La Spezia evidentemente il porto rappresenta una presenza ingombrante, ma se riusciamo a trovare

tutti gli strumenti per una convivenza virtuosa. Allo stesso tempo è chiaro che il porto è uno strumento per il sistema

Paese: non è il porto della Spezia, è un porto d'Italia, così come Marina di Carrara. Ma devono saper

contraccambiare, controbilanciare l'ingombro e alcuni disagi con opportunità, sostenibilità ambientale e crescita. E
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mi riferisco alla formazione, perché anche questo è un elemento col quale dobbiamo saper restituire alla città

opportunità positive. Se riusciamo a stabilire e a mantenere questo tipo di relazione il rapporto tra città e porto non

potrà che migliorare".

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 6 3 5 5 6 4 9 § ]

VIDEO | Ora l'Interporto di Bologna ha un nuovo ingresso (riservato agli automobilisti)

Si allenta la morsa del traffico all'Interporto: i lavoratori d'ora in poi potranno

accedere dal nuovo ingresso a Nord che è stato inaugurato oggi BOLOGNA -

Da oggi l'Interporto di Bologna non ha più un solo ingresso. I 5.000 camion al

giorno che entrano nella piattaforma logistica di Bentivoglio, una delle più

grandi d'Italia, continueranno a passare dai varchi 'lato Funo', mentre i

lavoratori potranno accedere anche dal nuovo ingresso a Nord, inaugurato

questa mattina. Del resto, circa il 40% delle 6.000 persone che lavorano

all'Interporto abitano nei Comuni a Nord dell'Infrastruttura, fino alla provincia di

Ferrara. "Questa nuova entrata, riservata alle automobili , segna l'inizio di un

percorso di revisione complessiva della mobilità nell'area logistica e nei

territori circostanti", sottolinea il presidente Stefano Caliandro, a margine del

taglio del nastro cui hanno partecipato anche l'assessora regionale ai

Trasporti, Irene Priolo, il sindaco metropolitano, Matteo Lepore, il prefetto

Enrico Ricci, i sindaci di Bentivoglio e San Giorgio di Piano, Alice Vecchi e

Paolo Crescimbeni. "Quest'opera serve anche a evitare gli incidenti , che sono

uno dei problemi più grossi che abbiamo riscontrato nel corso del tempo.

L'investimento è stato importante: l'Interporto ha gestito oltre tre milioni di euro , alcuni stanziati direttamente dalla

società, per offrire a questa zona che è afflitta dal traffico dei mezzi pesanti, la possibilità di una valvola di sfogo",

spiega Caliandro, sollecitando una serie di interventi per migliorare la sicurezza delle strade che circondano la

cittadella della logistica. " Bisogna rilanciare il nodo di Funo e la traversale di Pianura . Chiediamo l'intervento di Anas

e del del ministero delle Infrastrutture perché si sblocchi una questione che aspetta una soluzione da circa 20 anni",

incalza Caliandro, spingendo la realizzazione della rotonda allo svincolo sull'A13 e l'allargamento della trasversale. "Si

tratta di opere fondamentali per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini che vivono nelle aree

limitrofe all'Interporto di Bologna. Bisogna intervenire rispetto a una priorità che supera gli steccati politici e ideologici

e diventa invece un bisogno anche di natura ambientale, perché meno ci sono le code, meno problemi di Co2 per le

code e, soprattutto, ci sono meno incidenti", insiste il numero uno di Interporto. "L'attuale accesso all'Interporto vede

una tensione che è sempre più tangibile. Ora, una quota parte auto non insistere più su quell'ingresso", tira un sospriro

di sollievo Vecchi. "Manca un pezzo, confidiamo che si completi l'opera, perchè questa è una zona veramente

trafficata. L'Interporto è parte della nostra comunità, ma c'è bisogno di servizi, non può essere solo visto come una

problematica", rimarca Crescimebeni. " L'Interporto di Bologna è una delle priorità nell'ambito della pianificazione

strategica sulla logistica. L'Interporto di Bologna, l'Interporto di Parma e il porto di Ravenna per noi sono snodi

insieme anche a Dinazzano Po fondamentali per una logistica
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che si basa anche sull'intermodalità, quindi la possibilità di portare le merci anche su ferro", osserva Priolo. "Come

Regione abbiamo investito circa 20 milioni proprio per potenziamenti sul ferro dell'Interporto, abbiamo finanziato con

due milioni questa rotatoria per migliorare l'accessibilità, quindi la sicurezza dei lavoratori. Faremo anche di questo

Interporto la zona logistica semplificata e quindi la zona franca doganale. È una strategia non di corto respiro, ma di

lungo respiro su cui stiamo lavorando", aggiunge l'assessora regionale. "Tutti insieme siamo riusciti a cambiare

direzione e di marcia dell'Interoporto. Questo deve essere un luogo non famoso per tragedie che vi accadono, ma un

luogo dove i diritti dei lavoratori fanno passi avanti ", sollecita il sindaco Lepore, ricordando la morte, nell'ottobre del

2021, di Yaya Yafa, il 22enne schiacciato da un camion nel suo terzo giorno di lavoro a Bentivoglio. I nuovo accesso

"arriva dopo altri interventi come il trasporto pubblico diurno e notturno. La sicurezza per noi è stata una delle prime

cose da mettere in campo, così come i servizi per i lavoratori. Qui lavorano 6.000 persone, con un lavoro anche

molto complicato: avevano bisogno di trasporto pubblico e di avere spazi di maggiore sicurezza", sottolinea Lepore.

Il nuovo varco per le auto servirà, anche ad allentare la tensione in occasione di scioperi e manifestazioni, o di

blocchi, come se ne sono verificati anche in passato. "La Prefettura di Bologna e l'Interporto hanno firmato nel 2022

un protocollo di legalità che è ancora attivo ed è un aspetto importante della nostra collaborazione, il protocollo che

mira a contrastare l'infiltrazione della criminalità organizzata nelle aziende che opera all'interno dell'interporto e più in

generale a garantire piene condizioni di legalità negli appalti, nell'utilizzo della manodopera", spiega Ricci. "È evidente

che avere un secondo accesso favorisce nelle occasioni in cui si dovesse verificare una situazione di blocco, di

inaccessibilità sull'altro varco", aggiunge Ricci. "Questo ingresso ci dà la possibilità di tenere insieme il diritto allo

sciopero e il rispetto di chi lavora", conclude Caliandro. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a

condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Ravenna



 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 6 3 5 5 6 5 0 § ]

Mobilità, pari a 2 miliardi gli investimenti della Regione Toscana dal 2020 al 2025

(AGENPARL) - Thu 24 July 2025 **Mobilità, pari a 2 miliardi gli investimenti

della Regione Toscana dal 2020 al 2025** Strade, ponti, viadotti, sistema

tramviario, nuovi bus e treni tra gli interventi. Impegno anche sulle grandi

opere, dall'alta velocità alla Darsena Europa, dal sabbiodotto alla due mari. I

dati presentati oggi nell'ambito del monitoraggio del Priim /Scritto da Fabrizia

Prota, giovedì 24 luglio 2025 alle 18:00/ Ammontano a 2 miliardi di euro gli

investimenti in infrastrutture e mobilità messi in campo dalla Regione Toscana

nel quinquennio 2020-2025. È il dato emerso dal monitoraggio del Priim 2025,

il Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità, presentato oggi, giovedì

24 luglio, al cinema La Compagnia di Firenze, che ha visto tracciare anche un

bilancio degli interventi in materia della legislatura che sta per concludersi. "La

presentazione del Priim quest'anno assume un carattere di consuntivo, che dà

conto dei risultati di un lavoro che ha visto in questi cinque anni considerare la

modernizzazione infrastrutturale una delle priorità fondamentali da parte del

governo della Toscana - ha affermato il presidente Eugenio Giani -. Credo

infatti che tra le materie su cui la Regione ha competenza le infrastrutture

debbano rappresentare un elemento centrale, al fianco della sanità e dei servizi. Sono questi i tre cardini della scelta

politica di indirizzo che ho voluto dare alla Toscana in questi cinque anni. Gli interventi sulle infrastrutture sono alla

base di ogni processo di modernizzazione di una comunità - ha proseguito Giani - è per questo che un obiettivo

fondamentale di questa legislatura era rafforzare la struttura regionale in questo settore, in modo da poter realizzare

interventi più importanti e porsi degli obiettivi più grandi. Concretezza, efficacia, collaborazione con i Comuni e

volontà di dare una risposta ai bisogni dei cittadini toscani in materia di infrastrutture sono i valori che hanno guidato

l'attività della Regione Toscana in questi cinque anni. Che hanno portato i risultati che oggi abbiamo illustrato". Dei 2

miliardi di euro, 1,3 provengono da risorse europee Fesr (137 milioni), fondi del Pnrr (oltre 870 milioni) e Fsc (più di

370 milioni), e sono stati intercettati dalla Regione Toscana, tra gli altri interventi, per il rinnovo del parco autobus e

rotabile, l'estensione della rete tramviaria fiorentina, interventi di intermodalità e logistica integrata dei porti e sul nodo

dell'alta velocità ferroviaria di Firenze. Pari a 720 milioni di euro invece le risorse proprie investite dalla Regione

Toscana in infrastrutture e mobilità. Di queste, ammontano a 500 milioni quelle impiegate per adeguare e potenziare

le strade regionali, di cui 105 milioni per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti di competenza regionale e 10

milioni di euro per progetti di sicurezza stradale. L'impegno della Regione dal 2020 al 2025 si è concretizzato anche

sul fronte delle grandi opere,
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che ha visto l'ente attivarsi come interlocutore con i vari soggetti nazionali al fine di sollecitare l'avanzamento

dell'iter delle opere. Tra queste, la ripartenza dei lavori del nodo fiorentino dell'alta velocità ferroviaria, per la

realizzazione del passante Av e della nuova stazione Firenze Belfiore, l'avvio della prima fase dei lavori per la nuova

Darsena Europa nel porto di Livorno, i lavori di realizzazione delle terze corsie dell'Autostrada del Sole A1 e quelli sui

due lotti della due mari, tra Siena e Grosseto. "In questa legislatura abbiamo portato a casa diversi risultati - ha

commentato l'assessore regionale a infrastrutture e mobilità Stefano Baccelli - come ad esempio il raddoppio

ferroviario tra Pistoia e Montecatini, il nuovo ponte sul fiume Serchio, la progettazione di quello sull'Arno a Signa,

l'avvio dei lavori per il sabbiodotto di Viareggio, i 71 nuovi treni e i 677 nuovi autobus entrati in servizio e molti altri

interventi. Oltre alla ripartenza dei lavori per il passante dell'alta velocità a Firenze, su spinta tra gli altri del presidente

Giani, che ha rappresentato un segnale forte in tema di infrastrutture. La preoccupazione per i prossimi anni riguarda

tuttavia le risorse nazionali, perché l'attuale Governo non sta rispondendo alle richieste dei territori e nemmeno dei

soggetti nazionali, anzi c'è stato anche un definanziamento, quello per la bretella ferroviaria bypass di Pisa. Perciò le

prospettive in questo senso, se non cambia qualcosa a livello centrale, non sono luminose". Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Regione Toscana, per mobilità 2 mld investimenti da 2020 a 2025

È il dato emerso dal monitoraggio del Priim 2025 Roma, 24 lug. (askanews) -

Ammontano a 2 miliardi di euro gli investimenti in infrastrutture e mobilità

messi in campo dalla Regione Toscana nel quinquennio 2020-2025. È il dato

emerso dal monitoraggio del Priim 2025, il Piano regionale integrato

infrastrutture e mobilità, presentato oggi, giovedì 24 luglio, al cinema La

Compagnia di Firenze, che ha visto tracciare anche un bilancio degli interventi

in materia della legislatura che sta per concludersi. "La presentazione del Priim

quest'anno assume un carattere di consuntivo, che dà conto dei risultati di un

lavoro che ha visto in questi cinque anni considerare la modernizzazione

infrastrutturale una delle priorità fondamentali da parte del governo della

Toscana - ha affermato il presidente Eugenio Giani -. Credo infatti che tra le

materie su cui la Regione ha competenza le infrastrutture debbano

rappresentare un elemento centrale, al fianco della sanità e dei servizi. Sono

questi i tre cardini della scelta politica di indirizzo che ho voluto dare alla

Toscana in questi cinque anni. Gli interventi sulle infrastrutture sono alla base di

ogni processo di modernizzazione di una comunità - ha proseguito Giani - è

per questo che un obiettivo fondamentale di questa legislatura era rafforzare la struttura regionale in questo settore, in

modo da poter realizzare interventi più importanti e porsi degli obiettivi più grandi. Concretezza, efficacia,

collaborazione con i Comuni e volontà di dare una risposta ai bisogni dei cittadini toscani in materia di infrastrutture

sono i valori che hanno guidato l'attività della Regione Toscana in questi cinque anni. Che hanno portato i risultati che

oggi abbiamo illustrato". Dei 2 miliardi di euro, 1,3 provengono da risorse europee Fesr (137 milioni), fondi del Pnrr

(oltre 870 milioni) e Fsc (più di 370 milioni), e sono stati intercettati dalla Regione Toscana, tra gli altri interventi, per il

rinnovo del parco autobus e rotabile, l'estensione della rete tramviaria fiorentina, interventi di intermodalità e logistica

integrata dei porti e sul nodo dell'alta velocità ferroviaria di Firenze. Pari a 720 milioni di euro invece le risorse proprie

investite dalla Regione Toscana in infrastrutture e mobilità. Di queste, ammontano a 500 milioni quelle impiegate per

adeguare e potenziare le strade regionali, di cui 105 milioni per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti di

competenza regionale e 10 milioni di euro per progetti di sicurezza stradale. L'impegno della Regione dal 2020 al

2025 si è concretizzato anche sul fronte delle grandi opere, che ha visto l'ente attivarsi come interlocutore con i vari

soggetti nazionali al fine di sollecitare l'avanzamento dell'iter delle opere. Tra queste, la ripartenza dei lavori del nodo

fiorentino dell'alta velocità ferroviaria, per la realizzazione del passante Av e della nuova stazione Firenze Belfiore,

l'avvio della prima fase dei lavori per la nuova Darsena Europa nel porto di Livorno, i lavori di realizzazione delle terze

corsie dell'Autostrada del Sole
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A1 e quelli sui due lotti della due mari, tra Siena e Grosseto. "In questa legislatura abbiamo portato a casa diversi

risultati - ha commentato l'assessore regionale a infrastrutture e mobilità Stefano Baccelli - come ad esempio il

raddoppio ferroviario tra Pistoia e Montecatini, il nuovo ponte sul fiume Serchio, la progettazione di quello sull'Arno a

Signa, l'avvio dei lavori per il sabbiodotto di Viareggio, i 71 nuovi treni e i 677 nuovi autobus entrati in servizio e molti

altri interventi. Oltre alla ripartenza dei lavori per il passante dell'alta velocità a Firenze, su spinta tra gli altri del

presidente Giani, che ha rappresentato un segnale forte in tema di infrastrutture. La preoccupazione per i prossimi

anni riguarda tuttavia le risorse nazionali, perché l'attuale Governo non sta rispondendo alle richieste dei territori e

nemmeno dei soggetti nazionali, anzi c'è stato anche un definanziamento, quello per la bretella ferroviaria bypass di

Pisa. Perciò le prospettive in questo senso, se non cambia qualcosa a livello centrale, non sono luminose".

AskaNews.it

Livorno
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Ecco i soldi per trasformare l'Eni di Livorno in bioraffineria

Dalla Bei un finanziamento per mezzo miliardo a 15 anni: c'è la firma

LIVORNO. Una linea di finanziamento da mezzo miliardo di euro a 15 anni.

Con un obiettivo: sostenere il passaggio dell'attuale raffineria Eni di Livorno

che si convertirà in bioraffineria. Il contratto è fra la Banca europea per gli

investimenti (Bei) e la multinazionale italiana del "cane a sei zampe", è stato

sottoscritto nel quartier generale di Eni a San Donato Milanese, le firme sono

quelle di Gelsomina Vigliotti, vicepresidente della Bei, e di Claudio Descalzi,

amministratore delegato del colosso tricolore dell'energia. A renderlo noto è

l'Eni, che ricorda come il proprio progetto relativamente allo stabilimento

industriale di Stagno, all'estrema periferia nord di Livorno, abbia in preventivo

la costruzione di «nuovi impianti per la produzione di biocarburanti idrogenati,

incluso un'unità di pre-trattamento delle cariche biogeniche e un impianto

"Ecofining" da 500mila tonnellate annue». "Ecofining" è la tecnologia

proprietaria grazie alla quale Enilive, braccio operativo di Eni sul fronte della

mobilità sostenibile, produce l' "Hvo" (olio vegetale idrogenato). Si tratta di «un

biocarburante da materie prime rinnovabili», secondo quanto indicato

nell'euro-direttiva sulle energie rinnovabili: ad esempio, stiamo parlando degli oli da cottura e dei residui dell'industria

agroalimentare, come specificano da Eni, e «può essere sin da ora utilizzato in purezza dalle motorizzazioni validate

e viene distribuito attraverso le infrastrutture già esistenti». È quella livornese «la terza conversione di una raffineria in

bioraffineria in Italia, dopo Venezia e Gela», precisa il numero uno di Eni. Lo ripete tenendo d'occhio il report sulle

rinnovabili firmato dall'Agenzia internazionale dell'energia (Iea) con tanto di previsioni da qui al 2028: si stima che su

scala globale la domanda di biocarburanti idrogenati possa crescere del 65% in tale lasso di tempo. A giudizio del

gruppo petrolchimico in trasformazione, i biocarburanti "Hvo" hanno «un ruolo fondamentale perché possono dare un

contributo immediato alla riduzione delle emissioni (calcolate lungo l'intera catena del valore) del settore dei trasporti

non solo su strada, ma anche per il trasporto aereo, marittimo e ferroviario». La conversione del sito di Livorno -

viene sottolineato - è «in linea con la strategia di Enilive di aumentare la produzione di biocarburanti a fronte dalla

crescente domanda in Europa e in Italia», e questo vale tanto per «gli obiettivi di riduzione delle emissioni previsti

dalla "Renewable Energy Directive" (Red III)» quanto per «gli obblighi di immissione al consumo di biocarburanti in

purezza definiti dalla normativa italiana». La bioraffineria di Livorno - viene messo in evidenza da Eni - sarà in grado

di «trattare diversi tipi di cariche biogeniche, prevalentemente scarti e residui di origine vegetale, per produrre "Hvo"

diesel, "Hvo" nafta e bio-Gpl. È da aggiungere che, al di là dell'adozione di tecnologie avanzate, il progetto porta con

sé la possibilità di modificare

La Gazzetta Marittima

Livorno
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in futuro gli apparati dell'impianto in modo da «avere la flessibilità di produrre anche "Saf" (Sustainable Aviation

Fuel), un carburante sostenibile per l'aviazione che rappresenta una delle principali direttrici di decarbonizzazione del

trasporto aereo». È un elemento che dà «flessibilità all'investimento e ne rafforza la coerenza con le priorità

ambientali dell'Unione europea, ampliandone l'impatto potenziale», spiegano dalla sede di San Donato Milanese. Da

parte della multinazionale made in Italy si fa rilevare che siamo nell'alveo della transizione energetica a livello

nazionale e europeo: i biocarburanti "Hvo" e il "bio-fuel" per gli aerei contribuiranno «in modo significativo alla

decarbonizzazione del settore dei trasporti e alla riduzione delle emissioni di CO2». A ciò si aggiunga che consente

«il raggiungimento degli obiettivi nazionali per la produzione di biocarburanti in purezza, che secondo la normativa

vigente prevedono un incremento progressivo dell'utilizzo, da 300mila tonnellate annue nel 2023 fino a un milione di

tonnellate entro il 2030». Protagonisti di quest'intesa sono: la Banca europea per gli investimenti (Bei), che è

l'istituzione di finanziamento a lungo termine dell'Unione Europea, di proprietà dei suoi Stati membri. Ha il compito di

finanziare «investimenti che contribuiscono agli obiettivi politici dell'Unione Europea. È da segnalare che «negli ultimi

cinque anni il gruppo Bei ha erogato finanziamenti a favore di progetti in Italia per più di 58 miliardi di euro». Dal

quartier generale dell'istituzione bancaria si mette in rilievo che «tutti i progetti finanziati dal gruppo Bei sono in linea

con l' "Accordo di Parigi" sul clima» e che non vengono finanziati «investimenti in combustibili fossili». Il traguardo

che la Bei si è data è un trilione di euro in investimenti per la sostenibilità climatica e ambientale nel decennio fino al

2030, «come promesso nella nostra "Climate Bank Roadmap"». Eni, presente in 64 Paesi con oltre 32mila

dipendenti, si autodefinisce «global energy tech company»: era nata come compagnia petrolifera, oggi rivendica di

essersi «trasformata in una società integrata dell'energia,: ricopre un ruolo di primo piano nel garantire la sicurezza

energetica e gioca un ruolo centrale nella transizione energetica». Obiettivo: raggiungere la neutralità carbonica «entro

il 2050», attraverso «la decarbonizzazione dei propri processi e dei prodotti che vende ai propri clienti». Fra gli

investimenti in ricerca e sviluppo di «tecnologie in grado di accelerare la transizione verso un'energia sempre più

sostenibile», la multinazionale italiana mette l'accento su «fonti rinnovabili, biocarburanti, cattura e stoccaggio della

CO2» fino a estendersi a «tecnologie "game-changer" come l'energia da fusione». Non è un segreto che a più riprese

una parte del mondo ambientalista e alcuni comitati locali abbiano protestato per l'impatto ambientale di un

complesso industriale che si estende su un milione e mezzo di metri quadri. Resta il fatto che negli ultimi 10-15 anni si

è corso più volte il rischio che la raffineria livornese perdesse un ruolo all'interno delle strategie di Eni e, uscendo dal

radar degli investimenti per l'ammodernamento di produzioni e impianti, si ritrovasse a diventare un catafalco in

sostanziale semi-abbandono con tutti gli svantaggi ambientali, e perdipiù scarsa produzione di buste paga e limitate

speranze concrete di una bonifica futura. Se la vecchia raffineria Eni (rimasta per molti livornesi inchiodata alla storica

denominazione del dopoguerra: "Stanic") fosse uscita di scena, si sarebbe ancor più ridotta la già limitata

La Gazzetta Marittima
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rilevanza dell'industria (attorno al 16% del Pil) nell'economia della Livorno ex industriale novecentesca: non si

dimentichino fin da prima dell'inizio dello scorso decennio i tentativi di sbarazzarsi in qualche modo dello stabilimento

livornese. Gelsomina Vigliotti, vicepresidente della Bei , sottolinea: «Il finanziamento della Bei rappresenta una leva

fondamentale per realizzare un progetto ad alto valore ambientale, tecnologico e strategico, contribuendo a

promuovere la decarbonizzazione del settore dei trasporti». A suo giudizio, è questo un esempio concreto di come

«l'innovazione industriale possa accelerare il percorso verso la neutralità climatica, generando al contempo valore

sostenibile per i territori». Claudio Descalzi, amministratore delegato di Eni , sottolinea: «L'accordo con la Bei

conferma la concretezza e la qualità dell'impegno di Eni nella transizione verso un'energia sempre più decarbonizzata

e sottolinea la validità del nostro approccio volto a investire e utilizzare tutte le iniziative e tecnologie disponibili ed

efficaci nell'abbattimento delle emissioni».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno al top della classifica dei porti per infiltrazioni criminali

Messaggero Marittimo

Livorno
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Giulia Sarti

LIVORNO Che gli scali portuali fossero un punto nevralgico per la criminalità

organizzata ormai è cosa nota. Qui arrivano, partono o transitano merci e

persone in un meccanismo che tocca tutto il globo terrestre. Da un lato ci

sono i business creati dai traffici, dall'altro gli investimenti necessari per

mantenere le infrastrutture operative, entrambi possibili campi di espansione

degli interessi criminali si legge in una nota di Libera Associazioni, nomi e

numeri contro le mafie che introduce la pubblicazione di Diario di Bordo.

Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani curato da

Francesca Rispoli, Marco Antonelli e Peppe Ruggiero. Il report analizzando i

dati relativi al 2024 provenienti da Assoporti, dalle relazioni della

Commissione Parlamentare Antimafia, della DIA, della DNAA, dell'Agenzia

delle Dogane e della Guardia di Finanzia, presenta una fotografia nazionale

delle modalità e degli andamenti con cui i fenomeni criminali si manifestano in

ambito portuale. Non è soltanto la geografia e la collocazione geografica del

porto a fare la differenza, ma la possibilità per gli attori criminali di sfruttare le

opportunità specifiche del contesto si sottolinea in apertura. Secondo un

recente studio dell'Unione europea, quasi il 70% dei sequestri di droga da parte delle autorità doganali avviene nei

porti della stessa Unione europea, con sequestri di grandi volumi di droga, in particolare cocaina. 75 porti europei

sono utilizzati dai trafficanti, con forti diversificazioni anche nelle rotte e nelle modalità di occultamento della droga.

Per contrastare il fenomeno lo scorso anno è stata lanciata l'Alleanza europea dei porti che unisce pubblico e privato

con le parti interessate a creare soluzioni per proteggere i porti dal traffico di droga e dalle infiltrazioni criminali. I dati

Il 2024 è stato segnato in linea generale da una crescita del numero di casi di criminalità nei porti con 115 casi pari al

+4,5% rispetto al 2023. Sono stati coinvolti 30 porti anzichè i 28 dell'anno precedente portando in cima alla classifica

lo scalo portuale di Livorno con 16 casi di criminalità, Seguono i porti di Bari e Genova con 10 casi con quest'ultimo

che scende dalla prima posizione del 2023 quando aveva registrato 13 casi e l'altro che segna invece l'incremento

maggiore da uno ai 10 casi del 2024. Scorrendo la classifica della maglia nera si trovano Napoli e Venezia, e tra le

nuove entrate Barletta, Carrara, Lacco Ameno, Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto. I dati del rapporto

indicano che per il porto di Livorno tutti gli episodi criminali del 2024 sono di importazione, tranne uno relativo al

traffico di rifiuti diretti in Senegal. Tra i sette casi di importazione di stupefacenti, tutti riguardano la cocaina tranne

uno di marijuana. Le destinazioni coinvolte includono Ecuador, Spagna, Sud America e Albania. La Liguria resta

comunque la regione con il maggior numero di casi, 18, seguita dalla Toscana con 17, la Puglia con 16 e la Campania

con 15. Rispetto al 2023, la Liguria conferma la prima posizione, sale la Toscana (era quinta nel 2023

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-al-top-della-classifica-dei-porti-per-infiltrazioni-criminali/
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con 11 casi), la Puglia è quarta con 12 casi. Mantiene la terza posizione la Campania. Il Diario di bordo riporta

anche i casi di presunta corruzione nelle Autorità di Sistema portuale italiane tra il 2018 e il 2024: 41 gli episodi che

sono stati segnalati. Questa prima fotografia, che sicuramente non restituisce l'insieme dei fenomeni corruttivi

avvenuti nei porti italiani, si basa sull'analisi delle Relazioni del Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione

della Corruzione pubblicate sui siti di tutte le Autorità di Sistema portuale. Il monitoraggio ha dunque riguardato 16 enti

pubblici per un arco temporale di 7 anni è scritto nel documento di Libera. Il traffico di stupefacenti Se si va ad

analizzare nello specifico il caso del traffico di stupefacenti, le merci trafficate illegalmente nei porti italiani sono di

diversa natura e riguardano tutti gli affacci costieri italiani: isole, Mar Ligure e Tirreno, Mar Adriatico. Ad essere

movimentate sono principalmente quattro sostanze: marijuana hashish eroina cocaina È la cocaina lo stupefacente

maggiormente presente nelle operazioni contro la criminalità, seguita dall'hashish e dalla marijuana, mentre in altri

limitati casi il trasporto riguarda più di una sostanza per volta, e riguarda quasi sempre l'importazione di droga, più

raramente, due casi sono stati scoperti, i tentativi sono di esportazione dello stupefacente. Nel 2024 -continua il

report- sono complessivamente 24 le operazioni di sequestri che hanno coinvolto 11 porti: sei operazioni hanno

riguardato il porto di Livorno, quattro il porto di Messina, tre Gioia Tauro e Olbia, due Genova, una operazione nei

porti di Cagliari, Ravenna, Savona, Civitavecchia, Napoli, Catania. Il primo dato di sicuro interesse riguarda il tipo di

imbarcazione utilizzata per la movimentazione della merce illecita. Nel 50% dei casi la cocaina viene trasportata

attraverso navi portacontainer; in sei casi i trafficanti hanno utilizzato i traghetti mentre in altre cinque occasioni,

invece, l'imbarcazione utilizzata è stata il RO-RO. In un solo caso la cocaina ha viaggiato su un peschereccio. Si è

visto come il traffico di cocaina tramite traghetti riguarda i collegamenti tra Calabria e Messina e tra Livorno e la

Sardegna; tramite RO-RO i collegamenti tra Sardegna e Toscana e Lazio; tramite portacontainer i traffici

internazionali. Si può dunque notare l'utilizzo differente di diverse linee di trasporto marittimo legale per

commercializzare la merce illecita, a seconda delle rotte già esistenti. La modalità utilizzata dai trafficanti è quindi

strettamente legata ai traffici leciti che caratterizzano i diversi scali. La marijuana è stata sequestrata in tre occasioni

e viaggiava sempre all'interno di autoarticolati, occultata tra bobine di carta per uso industriale e articoli per la casa, o

tra materiale sanitario. Nei tre casi di rinvenimento di hashish, la sostanza viaggiava tramite traghetti, o occultando lo

stupefacente negli spazi disponibili sui mezzi di trasporto oppure nei bagagli dei passeggeri.

Messaggero Marittimo
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Migranti: Emergency, sabato l'arrivo nel porto di Ancona delle 71 persone soccorse dalla
Life support

È previsto per sabato 26 luglio alle ore 13.00, l'arrivo nel porto di Ancona della

nave Life Support di Emergency per lo sbarco delle 71 persone soccorse il 21

luglio, in due distinti interventi, nelle acque internazionali della zona Sar

(Search and rescue) libica. "Abbiamo a bordo 71 persone soccorse, di cui 15

minori non accompagnati e due donne, una delle quali al nono mese di

gravidanza e siamo in navigazione verso il porto assegnatoci di Ancona -

spiega Domenico Pugliese, comandante della Life Support di Emergency -.

Per l'ennesima volta le autorità italiane hanno dato un porto lontano dal luogo

dell'intervento: dobbiamo percorrere 839 miglia per arrivare nel capoluogo

marchigiano. Questo significa prolungare senza motivo la permanenza a

bordo dei naufraghi, lasciare scoperta la zona operativa e sprecare risorse ed

energie nel trasferimento anziché nelle necessarie e prioritarie attività di

ricerca e soccorso". Tra le 71 persone soccorse da Emergency ci sono 2

donne e 15 minori non accompagnati. "Stiamo visitando i naufraghi nella

clinica di bordo, le loro condizioni generali sono stabili, ma tutti sono molto

provati dal lungo viaggio che hanno alle spalle. Alcune persone hanno

patologie pregresse non trattate, come un ragazzo che ha un problema articolare in conseguenza di una frattura non

trattata a un polso - spiega Roberto Maccaroni, responsabile sanitario della Life Support di Emergency -. E c'è una

ragazza al nono mese di gravidanza molto provata dal viaggio e dalla navigazione, tanto più che abbiamo incontrato

anche mare mosso. Continuiamo a non spiegarci i motivi per cui vengano assegnati porti lontani oltre quattro giorni di

navigazione dalla zona operativa, quello che invece è molto chiaro sono le conseguenze in termini di stress e

sofferenze aggiuntive per le persone soccorse". La maggior parte dei naufraghi della prima barca soccorsa

provenivano dal Sudan, paese in guerra da oltre 2 anni. Gli altri da Egitto, Eritrea, Somalia, Bangladesh e Myanmar,

paesi afflitti da guerra, violenze, povertà, instabilità politica e crisi climatica. Con lo sbarco di sabato 26 la Life

Support completerà la sua 34/a missione nel Mediterraneo centrale, dove opera dal dicembre 2022. Durante questo

periodo, la nave Sar di Emergency ha soccorso un totale di 2.854 persone. Scarica l'articolo in pdf txt rtf Mondo.

Agensir

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Life Support in viaggio verso Ancona, decisa la data dello sbarco. Emergency: "Naufraghi
molto provati"

Lo sbarco previsto sabato 26 luglio. Tra loro anche 15 minori soli e 2 donne

incinte di cui una al nono mese La nave Life Support di Emergency arriverà

sabato alle 13 al porto di Ancona con 71 migranti soccorsi, tra cui 15 minori

non accompagnati e due donne, una al nono mese di gravidanza. Il

comandante Domenico Pugliese nelle scorse ore ha denunciato la scelta di

assegnare un porto distante 839 miglia dalla zona dell'intervento, che prolunga

inutilmente la permanenza a bordo dei naufraghi e sottrae risorse alle attività di

soccorso. Le condizioni dei naufraghi sono stabili ma precarie a causa del

lungo viaggio e delle patologie pregresse, come riferito dal responsabile

sanitario Roberto Maccaroni. La maggior parte dei migranti proviene dal

Sudan, oltre che da Egitto, Eritrea, Somalia, Bangladesh e Myanmar, paesi

segnati da conflitti, violenze e crisi.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: CONSEGNATI I LAVORI PER L'ADEGUAMENTO STRUTTURALE
DELLA BANCHINA 23

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha consegnato oggi i

lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona

Previsti consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale Ancona, 23 luglio

2025 - Sarà realizzato un intervento di consolidamento e di riparazione

dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale. I lavori, con un importo di aggiudicazione di

11.852.746 euro, saranno realizzati dal raggruppamento temporaneo di

imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. La durata stimata dei

lavori è di 540 giorni. Il progetto dell'intervento prevede lo smontaggio delle

rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno

riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di

lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della

pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi

di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle

moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru

fisse. I lavori permetteranno di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei

binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. La banchina 23 sarà dotata della

predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la

darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha

appena pubblicato il bando di gara. In preparazione dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state

demolite le gru portainer presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina 23 è parte del

progetto di modernizzazione delle infrastrutture dello scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando

avanti. Un percorso che ha incluso la rinascita della banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione

della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo

per un continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali - dice Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -, un processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i

cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per

l'economia blu e del territorio".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, parte l'ammodernamento della banchina 23

Sarà adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi ANCONA. La banchina

23 del porto di Ancona sarà al centro di un intervento di consolidamento e di

riparazione con l'obiettivo di «migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale»: è un adeguamento strutturale che l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha messo in preventivo con un

appalto aggiudicato per un importo di 11,8 milioni di euro a un pool di imprese

del quale fanno parte Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. I lavori sono stati

consegnati oggi, mercoledì 23 luglio: durata prevista un anno e mezzo.

Saranno smontate le rotaie su cui operano le gru e i binari ferroviari saranno

riposizionati, è previsto il consolidamento della struttura a celle della banchina

lunga 265 metri e del piazzale retrostante, sarà rifatta la pavimentazione per

circa 4mila metri quadrati, aggiungendo poi l'installazione di tutti gli arredi di

banchina necessari all'ormeggio. Grazie ai lavori la banchina - viene fatto

rilevare - sarà adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi e verrà

mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse.

L'Authority marchigiana spiega che in virtù di tale intervento saranno «valorizzate le potenzialità dell'intermodalità nello

scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina». È

da aggiungere che la banchina 23, secondi quanto riferisce l'istituzione portuale del mare Adriatico centrale, sarà

dotata della predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che

coinvolgerà la darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro: di questo appalto

l'Autorità di sistema portuale ha appena pubblicato il bando di gara. In preparazione dell'intervento di consolidamento

della banchina 23, sono state demolite le gru portainer presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento

della banchina 23 viene indicato dall'Authority come «parte del progetto di modernizzazione delle infrastrutture dello

scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando avanti». È all'interno di questo orizzonte che si è puntato

alla rinascita della banchina 22, alla costruzione in corso della 27, alla realizzazione della nuova pavimentazione delle

banchine 19, 20 e 21 così come al rinnovo della banchina 13, già tornata operativa. «Stiamo investendo per un

continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali», dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mar Adriatico centrale: si punta a «migliorare le potenzialità del porto di  Ancona, per cogliere i

cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per

l'economia blu e del territorio».

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: bando di gara per dragaggio bacino darsena commerciale

23 luglio 2025 - È stato pubblicato il bando di gara per i lavori di dragaggio del

bacino della darsena commerciale del porto di Ancona. Un'opera strategica

che interesserà le banchine dalla 19 al 26, con un investimento complessivo di

18,7 milioni di euro, il più grande previsto nella storia dello scalo dorico per

aumentarne i fondali. Un intervento atteso da anni dagli operatori, con un iter

autorizzativo estremamente complesso, che permetterà di raggiungere la

quota massima di profondità prevista dal Piano regolatore portuale vigente,

con quote che toccano dai -12,50 metri delle banchine 19-20-21 fino ai -14

metri della banchina 26. Il dragaggio della darsena commerciale consentirà di

migliorare la navigabilità e potenziare la competitività dello scalo dorico che

potrà accogliere navi di maggiore capacità e stazza. Un'opportunità sia per lo

sviluppo delle attività portuali sia per la crescita dell'economia del territorio,

grazie ad un'infrastruttura più efficiente e competitiva, in grado di rispondere

alle esigenze internazionali. L'area interessata dall'escavo è molto estesa, con

un volume totale di circa 730 mila metri cubi di sedimenti. Il materiale dragato

sarà conferito principalmente nell'area di immersione a mare al largo di

Ancona, con una quota minore destinata alla vasca di colmata del porto. Prima dell'inizio dei lavori, sarà effettuata la

bonifica bellica sistematica subacquea dell'intero bacino interessato, la cui aggiudicazione è già stata definita e per la

quale è in corso la fase di contrattualizzazione. L'intervento sarà inoltre accompagnato da un monitoraggio

ambientale continuo, sotto la supervisione dell'Autorità di sistema portuale, come previsto dal decreto di

autorizzazione regionale. Le domande di partecipazione al bando di gara devono pervenire all'Autorità di sistema

portuale entro il 26 settembre 2025.

Primo Magazine
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Porto di Ancona: adeguamento strutturale della banchina 23

24 luglio 2025 - L'AdSP Mare Adriatico centrale ha consegnato i lavori per

l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona. Sarà

realizzato un intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura

per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. I

lavori, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, saranno realizzati

dal raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed

Eurobuilding. La durata stimata dei lavori è di 540 giorni. Il progetto

dell'intervento prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei

binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della

struttura a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale

retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati

e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla

banchina, adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie

all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di

gru fisse. I lavori permetteranno di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità

nello scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio

banchina. La banchina 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di

dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7

milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha appena pubblicato il bando di gara. In preparazione

dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state demolite le gru portainer presenti, Badoni e Paceco,

non più utilizzate.

Primo Magazine
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Porto di Ancona: consegnati i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23

Previsti consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale Ancona - L'Adsp

del mare Adriatico centrale ha consegnato i lavori per l'adeguamento

strutturale della banchina 23 del porto di Ancona. Sarà realizzato un intervento

di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. I lavori, con un

importo di aggiudicazione di quasi 12 milioni euro , saranno realizzati dal

raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantier i

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed

Eurobuilding. La durata stimata dei lavori è di 540 giorni. La banchina 23 sarà

dotata della predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto

di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la darsena commerciale con

un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema

portuale ha appena pubblicato il bando di gara. In preparazione dell'intervento

di consolidamento della banchina 23, sono state demolite le gru portainer

presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina

23 è parte del progetto di modernizzazione delle infrastrutture dello scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta

portando avanti. Un percorso che ha incluso la rinascita della banchina 22, la costruzione in corso della 27, la

realizzazione della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo

investendo per un continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali - dice Vincenzo Garofalo, presidente Adsp -, un

processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i cambiamenti del mercato internazionale

attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per l'economia blu e del territorio".

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ambasciatore Azzopardi "Tra Italia e Malta una simbiosi eccellente"

ROMA (ITALPRESS) - La vicinanza tra Italia e Malta non è solo geografica

ma si può vedere "come un destino che ci lega" da secoli. E' quanto ha

osservato l'ambasciatore di Malta a Roma, Daniel Azzopardi, ospite della

rubrica di geopolitica dell'Agenzia Italpress, Diplomacy Magazine, condotta da

Claudio Brachino. Una vicinanza, ha proseguito Azzopardi, che "si vede anche

nei dettagli, a cominciare dai cognomi italiani a Malta". Non si tratta di semplici

relazioni bilaterali, secondo l'ambasciatore, ma di "una simbiosi" eccellente,

che si riverbera anche sulla cooperazione economica. "Vedo nella relazione

tra Malta e Italia un esempio perfetto di come funziona il mercato europeo

interno. Un mercato dove c'è libertà di movimento per persone, servizi, capitali

e beni. Questi quattro elementi si stanno muovendo con cifre consistenti. Ad

esempio, noi compriamo dall'Italia beni che valgono più o meno 2,5 miliardi. È

un record", ha detto Azzopardi. Malta "compra molte cose (dall'Italia), anche

parte della sua elettricità. Di contro ci sono molti italiani, molte aziende

importanti che hanno una sede a Malta. Questa è la simbiosi che intendo", ha

dichiarato il diplomatico aggiungendo che a Malta sono presenti circa "15

importanti aziende italiane che stanno facendo un lavoro fantastico in aree diverse, dal marittimo alla logistica fino al

settore manifatturiero di precisione". Il flusso degli investimenti vede anche un percorso al contrario, con importanti

aziende maltesi che scelgono di operare in Italia. "C'è ad esempio, nel settore alberghiero di lusso, l'azienda maltese

Corinthia che sta per aprire un hotel importante qui a Roma. Al porto di Civitavecchia c'è un investimento da parte di

una banca maltese che si chiama Aps e che sta operando un finanziamento importate per delle nuove infrastrutture.

C'è Virtu Ferries, che ha un hub logistico in Sicilia, e la Marina di Ragusa è gestita da un'azienda maltese che ha

anche una nuova connessione marittima. C'è poi Marine Group, che ha il Venice Intermodal Terminal", ha detto il capo

della missione diplomatica a Roma citando solo alcuni esempi. "Insomma, c'è molta attività", ha infine commentato.

Anche nel settore energetico i legami sono molto intensi, e un esempio lo è il cavo sottomarino tra Malta e Ragusa.

"Anche questo è un altro esempio che dimostra come il 'mercato europeo' stia funzionando molto bene nel caso di

Malta e dell'Italia. Un mercato europeo dell'energia funziona davvero quando hai un'interconnessione completa. Noi

siamo un esempio ideale perché già abbiamo un interconnettore tra Malta e Ragusa attraverso cui compriamo una

quota importante di elettricità", ha detto Azzopardi osservando che Malta sta diventando sempre più "bisognosa" di

energia grazie allo sviluppo positivo della sua economia. "Però dobbiamo investire, anche con l'aiuto dell'Unione

europea, per costruire un secondo (interconnettore). Questo rappresenterà un legame fisico ancora più forte tra i

nostri due Paesi. E anche qui, ad esempio, possiamo fare una politica di coordinamento mediterranea in maniera

tangibile",
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ha osservato il diplomatico. A proposito di politiche per il Mediterraneo, "credo che sia un lusso - ha osservato

Azzopardi - avere due Paesi con più o meno la stessa idea, la stessa politica per il Mediterraneo, e che siedono allo

stesso tavolo dell'Unione europea". L'ambasciatore ha poi menzionato il gruppo Med 9, "dove ci sono i Paesi dell'Ue

a coordinare temi differenti come l'energia, l'immigrazione, il clima. Proviamo a fare uno sforzo per coordinare la

politica a livello europeo e poi trasformarla sul piano legislativo". Restando sul piano internazionale, Malta ha assunto

quest'anno la presidenza di turno del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa. Le priorità della presidenza

comprendono la protezione dei minori, la lotta contro la violenza e la discriminazione, i giovani e il sostegno

all'Ucraina. "Questa è la nostra strategia per avere una voce nel mondo, ma anche per fare la nostra parte nel

mondo", ha osservato l'ambasciatore. Tornando alla collaborazione fra Italia e Malta, la stagione turistica, segmento

fondamentale per l'economia maltese, vede quest'anno una speciale cooperazione tra le forze di polizia dei due

Paesi con dei pattugliamenti congiunti sull'isola per garantire la sicurezza dei turisti. "Credo che sia il risultato di una

relazione molto matura tra i due Paesi. Non è un modello nuovo, viene applicato anche da altri Paesi vicini, dentro e

fuori l'Unione europea. E' anche in linea con lo spirito dei trattati dell'Ue", ha osservato l'ambasciatore. I legami

profondi fra Italia e Malta si vedono infine nel settore culturale e anche in questo caso l'ambasciata è molto attiva.

"Per esempio, l'anno scorso abbiamo fatto una mostra di Antonio Sciortino, uno dei più importanti scultori della storia

recente maltese, che ha studiato a Roma. Faremo un'altra mostra, più avanti quest'anno, sull'archeologia sottomarina

con l'Università La Sapienza. Dopo l'estate ci sarà la Giornata nazionale maltese, con un concerto al Pantheon dove

si esibirà un tenore maltese rinomato a livello internazionale, Joseph Calleja", ha concluso il capo della missione

diplomatica a Roma.(ITALPRESS). -Foto fonte Italpress-lcr/red24-Lug-25 16:56.
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Ambasciatore Azzopardi "Tra Italia e Malta una simbiosi eccellente"

Ambasciatore Azzopardi "Tra Italia e Malta una simbiosi eccellente" ROMA

(ITALPRESS) - La vicinanza tra Italia e Malta non è solo geografica ma si può

vedere "come un destino che ci lega" da secoli. E' quanto ha osservato

l'ambasciatore di Malta a Roma, Daniel Azzopardi, ospite della rubrica di

geopolitica dell'Agenzia Italpress, Diplomacy Magazine, condotta da Claudio

Brachino. Una vicinanza, ha proseguito Azzopardi, che "si vede anche nei

dettagli, a cominciare dai cognomi italiani a Malta". Non si tratta di semplici

relazioni bilaterali, secondo l'ambasciatore, ma di "una simbiosi" eccellente,

che si riverbera anche sulla cooperazione economica. "Vedo nella relazione

tra Malta e Italia un esempio perfetto di come funziona il mercato europeo

interno. Un mercato dove c'è libertà di movimento per persone, servizi, capitali

e beni. Questi quattro elementi si stanno muovendo con cifre consistenti. Ad

esempio, noi compriamo dall'Italia beni che valgono più o meno 2,5 miliardi. E'

un record", ha detto Azzopardi. Malta "compra molte cose (dall'Italia), anche

parte della sua elettricità. Di contro ci sono molti italiani, molte aziende

importanti che hanno una sede a Malta. Questa è la simbiosi che intendo", ha

dichiarato il diplomatico aggiungendo che a Malta sono presenti circa "15 importanti aziende italiane che stanno

facendo un lavoro fantastico in aree diverse, dal marittimo alla logistica fino al settore manifatturiero di precisione". Il

flusso degli investimenti vede anche un percorso al contrario, con importanti aziende maltesi che scelgono di operare

in Italia. "C'è ad esempio, nel settore alberghiero di lusso, l'azienda maltese Corinthia che sta per aprire un hotel

importante qui a Roma. Al porto di Civitavecchia c'è un investimento da parte di una banca maltese che si chiama

Aps e che sta operando un finanziamento importate per delle nuove infrastrutture. C'è Virtu Ferries, che ha un hub

logistico in Sicilia, e la Marina di Ragusa è gestita da un'azienda maltese che ha anche una nuova connessione

marittima. C'è poi Marine Group, che ha il Venice Intermodal Terminal", ha detto il capo della missione diplomatica a

Roma citando solo alcuni esempi. "Insomma, c'è molta attività", ha infine commentato. Anche nel settore energetico i

legami sono molto intensi, e un esempio lo è il cavo sottomarino tra Malta e Ragusa. "Anche questo è un altro

esempio che dimostra come il 'mercato europeò stia funzionando molto bene nel caso di Malta e dell'Italia. Un

mercato europeo dell'energia funziona davvero quando hai un'interconnessione completa. Noi siamo un esempio

ideale perchè già abbiamo un interconnettore tra Malta e Ragusa attraverso cui compriamo una quota importante di

elettricità", ha detto Azzopardi osservando che Malta sta diventando sempre più "bisognosa" di energia grazie allo

sviluppo positivo della sua economia. "Però dobbiamo investire, anche con l'aiuto dell'Unione europea, per costruire

un secondo (interconnettore). Questo rappresenterà un legame fisico ancora più forte tra i nostri due Paesi. E anche

qui, ad esempio, possiamo fare una
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politica di coordinamento mediterranea in maniera tangibile", ha osservato il diplomatico. A proposito di politiche

per il Mediterraneo, "credo che sia un lusso - ha osservato Azzopardi - avere due Paesi con più o meno la stessa

idea, la stessa politica per il Mediterraneo, e che siedono allo stesso tavolo dell'Unione europea". L'ambasciatore ha

poi menzionato il gruppo Med 9, "dove ci sono i Paesi dell'Ue a coordinare temi differenti come l'energia,

l'immigrazione, il clima. Proviamo a fare uno sforzo per coordinare la politica a livello europeo e poi trasformarla sul

piano legislativo". Restando sul piano internazionale, Malta ha assunto quest'anno la presidenza di turno del Comitato

dei ministri del Consiglio d'Europa. Le priorità della presidenza comprendono la protezione dei minori, la lotta contro

la violenza e la discriminazione, i giovani e il sostegno all'Ucraina. "Questa è la nostra strategia per avere una voce

nel mondo, ma anche per fare la nostra parte nel mondo", ha osservato l'ambasciatore. Tornando alla collaborazione

fra Italia e Malta, la stagione turistica, segmento fondamentale per l'economia maltese, vede quest'anno una speciale

cooperazione tra le forze di polizia dei due Paesi con dei pattugliamenti congiunti sull'isola per garantire la sicurezza

dei turisti. "Credo che sia il risultato di una relazione molto matura tra i due Paesi. Non è un modello nuovo, viene

applicato anche da altri Paesi vicini, dentro e fuori l'Unione europea. E' anche in linea con lo spirito dei trattati dell'Ue",

ha osservato l'ambasciatore. I legami profondi fra Italia e Malta si vedono infine nel settore culturale e anche in

questo caso l'ambasciata è molto attiva. "Per esempio, l'anno scorso abbiamo fatto una mostra di Antonio Sciortino,

uno dei più importanti scultori della storia recente maltese, che ha studiato a Roma. Faremo un'altra mostra, più

avanti quest'anno, sull'archeologia sottomarina con l'Università La Sapienza. Dopo l'estate ci sarà la Giornata

nazionale maltese, con un concerto al Pantheon dove si esibirà un tenore maltese rinomato a livello internazionale,

Joseph Calleja", ha concluso il capo della missione diplomatica a Roma. (ITALPRESS). -Foto fonte Italpress-
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Il primo yacht Tankoa pronto al varo

Tra stasera e domani le operazioni di trasferimento dalla Mattonara alla

banchina 32. Sabato mattina sarà posizionato sulla chiatta in direzione

Genova Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Sta per entrare nella storia portuale di

Civitavecchia il primo megayacht realizzato integralmente nel nuovo cantiere

Tankoa, sorto sulle ceneri dell'ex Privilege. Tra questa sera e domani, infatti,

prenderanno il via le operazioni di trasferimento dell'imbarcazione: sarà

trasportata dalla Mattonara alla banchina 32, dove ad attenderla sabato

mattina ci sarà una chiatta destinata a condurla fino a Genova per le fasi finali

di allestimento. Un passaggio simbolico e concreto, che sancisce il ritorno alla

produttività di un'area rimasta per troppo tempo silente, con lo scafo del P430

a testimoniare ancora il fallimento del vecchio progetto. «Tra oggi e domani -

ha spiegato infatti il commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino - verrà

varato e messo in acqua il primo vero yacht fatto totalmente a Civitavecchia

da Tankoa. Un'operazione notturna, per non interferire con le attività portuali,

ma che segna un momento storico: non stiamo più parlando di progetti futuri,

ma di un'imbarcazione vera, costruita qui, da manodopera locale». A causa

delle avverse condizioni meteomarine, l'arrivo della chiatta è slittato di qualche giorno, ma tutto è ormai pronto. Si

tratta di un'operazione straordinaria sotto ogni punto di vista, coordinata con il supporto tecnico delle ditte Fagioli e

Piccini, entrambe leader a livello internazionale nei trasporti eccezionali e nel sollevamento industriale. Lo yacht -

lungo circa 40 metri - verrà issato su carrelli speciali e condotto fino alla banchina, Da lì, inizierà il suo viaggio verso

Genova dove saranno completati gli allestimenti finali: verniciatura, arredi interni, impianti elettronici e finiture di lusso

che porteranno l'imbarcazione al suo stato definitivo. Un'operazione spettacolare, inedita per il porto che, come

ricordato da Musolino, rappresenta «la vera conclusione di una battaglia durata anni per restituire dignità e visibilità a

un pezzo di porto che gridava vendetta». Da zona abbandonata a polo produttivo d'eccellenza: il cantiere Tankoa è

oggi una realtà concreta e visibile, e non più una promessa.

CivOnline
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Marietta Tidei: «Civitavecchia merita rispetto, investimenti e concretezza»

La consigliera regionale di Italia Viva: «A Genova milioni di euro dal DL

Economia, a Civitavecchia solo passerelle, baci e abbracci» redazione web

CIVITAVECCHIA - «Nel Decreto Legge Economia, all'articolo 2, si nasconde

l'ennesimo colpo basso per Civitavecchia»: è quanto denuncia la capogruppo

di Italia Viva in Consiglio regionale del Lazio Marietta Tidei. «Mentre ministri e

assessori regionali continuano a sfilare sul nostro territorio con passerelle,

dichiarazioni altisonanti e promesse sul futuro post-carbone, le risorse vere

vengono stanziate altrove - spiega Tidei - l'articolo 2 del DL prevede un'ingente

autorizzazione di spesa per la fase B della diga foranea di Genova: 50 milioni

di euro per il 2026 e 92,8 milioni di euro per il 2027. Un intervento importante,

certo, ma che suona come una beffa per Civitavecchia, dove mancano 40

milioni per l'antemurale e altri 50 milioni per completare i lavori dell'Allegato E

all'atto concessorio del terminalista. Si tratta - prosegue Tidei - di risorse

fondamentali che permetterebbero al nostro porto di diventare uno dei più

competitivi nel settore crocieristico europeo ma che, puntualmente, non si

trovano mai. Altrove si investe, qui si continua a parlare. A Civitavecchia

arrivano solo chiacchiere, cene di gala e promesse senza copertura, mentre altre realtà ottengono quello che serve

per crescere. Complimenti a Genova, che evidentemente riesce a farsi ascoltare dove conta davvero. Noi, invece,

assistiamo all'ennesimo teatrino fatto di annunci senza contenuto. Si continua a evocare la trasformazione

economica del territorio, ma non c'è uno straccio di risorsa a sostegno di quel cambiamento. Della Zls (Zona

Logistica Semplificata), poi, non se ne vede nemmeno l'ombra. Nel frattempo, l'amministrazione regionale si limita a

tagliare nastri di opere finanziate da chi c'era prima, senza alcuna visione strategica per il futuro. È ora di dire basta.

Civitavecchia merita rispetto, merita investimenti, merita concretezza. Non è più il tempo delle passerelle - ha

concluso Marietta Tidei - servono fatti, servono risorse, serve finalmente una visione per questo territorio».

CivOnline
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Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia con il progetto "NAV.E -
Navigare Emozioni"

Genova -Prosegue il viaggio di solidarietà di Fondazione Tender To Nave

Italia ETS con il progetto "NAV.E - Navigare Emozioni" a cura della

Cooperativa Sociale romana Mio fratello è figlio unico Onlus. L'undicesima

tappa della Campagna 2025 di Nave Italia è in programma dal 29 luglio al 2

agosto sulla tratta Gaeta - Civitavecchia e ospiterà a bordo otto adolescenti e

giovani adulti con disabilità cognitive e disturbi dello spettro autistico. Prima di

prendere il largo per i cinque giorni di navigazione, Nave Italia aprirà alle visite

a tutti coloro che vorranno approfondirne le particolarità e scoprire i numerosi

progetti sociali che vengono realizzati a bordo sabato 26 e domenica 27 luglio

nel porto di Gaeta, Lungomare Caboto (dalle 16.00 alle 18.30 il primo giorno,

dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30 il secondo). Il pubblico potrà

presentarsi liberamente all'imbarco per accedere al brigantino, consigliata

prenotazione sul sito di Fondazione Tender To Nave Italia ETS. Il mare, da

sempre, rappresenta una grande metafora di vita: l'andar per mare è viaggio, è

riflessione, è confronto con il mondo interno. Ed è da questa immagine che

nasce NAV.E - Navigare Emozioni, un progetto dedicato ad adolescenti e

giovani adulti con disabilità cognitive spesso associate a situazioni svantaggiate, pensato come occasione educativa

unica e trasformativa. A bordo di Nave Italia, i partecipanti avranno la possibilità di vivere un'esperienza intensa e

coinvolgente, in un ambiente non formale che stimola lo sviluppo delle autonomie, delle abilità funzionali e delle

competenze trasversali. Navigare non è solo muoversi in acqua: è imparare ad affrontare difficoltà, a fidarsi, a

collaborare, a conoscere sé stessi e gli altri. La vita in barca richiede spirito di adattamento, solidarietà, impegno

individuale e di gruppo, e diventa così un vero laboratorio sociale, dove ogni gesto quotidiano si trasforma in

apprendimento condiviso. A sostegno di questa esperienza, NAV.E propone anche una serie di laboratori ideati

appositamente per promuovere la comunicazione, la relazione e la responsabilità. Sotto la guida sapiente di 7

operatori e dell'equipaggio della Marina Militare, i giovani protagonisti del progetto potranno rafforzare la propria

autostima, gestire lo stress e superare i propri limiti scoprendo nuove risorse, dentro e fuori di sé. L'ambiente ristretto

della barca, a volte scomodo ma sempre autentico, diventa terreno fertile per il cambiamento e la crescita. "NAV.E

non è semplicemente un progetto educativo: è un percorso trasformativo che favorisce l'inclusione e l'emergere di

una maggiore consapevolezza di sé. Ogni momento vissuto a bordo diventa stimolo per la crescita emotiva e

relazionale, un'opportunità per sperimentarsi, confrontarsi con i propri limiti e risorse, e dare forma a nuove narrazioni

personali. È un viaggio fisico e interiore, in cui il mare rappresenta lo spazio simbolico dove esplorare, accogliere e

riorganizzare le proprie emozioni, imparando a navigarle con fiducia e flessibilità." - spiega la dott.ssa Annamaria

Il Nautilus
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Orsi, capo progetto di Cooperativa Sociale Mio fratello è figlio unico Onlus. "L'ambiente della nave si configura

come un efficace laboratorio sociale, che grazie alle sue caratteristiche stimola la cooperazione, la ricerca condivisa

di soluzioni e la crescita personale attraverso il confronto con sfide concrete. - aggiunge Gianmaria Rocchi, project

manager della Fondazione Tender To Nave Italia ETS. Le competenze acquisite a bordo di Nave Italia non si

esauriscono lì, ma si consolidano e si trasferiscono nella quotidianità, contribuendo in modo concreto al percorso di

autonomia, integrazione sociale e crescita personale dei partecipanti". Nell'arco della Campagna 2025, in compagnia

dell'equipaggio della Marina Militare e dello staff scientifico della Fondazione, saliranno a bordo 20 realtà del terzo

settore provenienti da tutta Italia per sperimentare i benefici del Metodo Nave Italia nel periodo compreso tra aprile e

ottobre. Dal 19 al 21 giugno Nave Italia ha svolto per la prima volta una missione internazionale in Grecia, portando

all'estero i suoi progetti di cooperazione educativa e sociale. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto

Nautico Giovanni XXIII di Salerno: protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta Salerno-

Gaeta. Successivamente, dal 29 luglio al 2 agosto da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani

adulti con disabilità cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione "Mio fratello è figlio unico". Ultimo

viaggio prima della pausa estiva sarà dal 5 al 9 agosto sulla tratta Civitavecchia-La Spezia con "Fratelli d'A-mare",

un'iniziativa di Fondazione Ronald McDonald per ragazzi con patologie croniche e i loro fratelli, che mira a rafforzare

il legame familiare e favorire la socializzazione post-ospedalizzazione.

Il Nautilus
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Ambasciatore Azzopardi "Tra Italia e Malta una simbiosi eccellente"

ROMA (ITALPRESS) - La vicinanza tra Italia e Malta non è solo geografica

ma si può vedere "come un destino che ci lega" da secoli. E' quanto ha

osservato l'ambasciatore di Malta a Roma, Daniel Azzopardi, ospite della

rubrica di geopolitica dell'Agenzia Italpress, Diplomacy Magazine, condotta da

Claudio Brachino. Una vicinanza, ha proseguito Azzopardi, che "si vede anche

nei dettagli, a cominciare dai cognomi italiani a Malta". Non si tratta di semplici

relazioni bilaterali, secondo l'ambasciatore, ma di "una simbiosi" eccellente,

che si riverbera anche sulla cooperazione economica. "Vedo nella relazione

tra Malta e Italia un esempio perfetto di come funziona il mercato europeo

interno. Un mercato dove c'è libertà di movimento per persone, servizi, capitali

e beni. Questi quattro elementi si stanno muovendo con cifre consistenti. Ad

esempio, noi compriamo dall'Italia beni che valgono più o meno 2,5 miliardi. E'

un record", ha detto Azzopardi. Malta "compra molte cose (dall'Italia), anche

parte della sua elettricità. Di contro ci sono molti italiani, molte aziende

importanti che hanno una sede a Malta. Questa è la simbiosi che intendo", ha

dichiarato il diplomatico aggiungendo che a Malta sono presenti circa "15

importanti aziende italiane che stanno facendo un lavoro fantastico in aree diverse, dal marittimo alla logistica fino al

settore manifatturiero di precisione". Il flusso degli investimenti vede anche un percorso al contrario, con importanti

aziende maltesi che scelgono di operare in Italia. "C'è ad esempio, nel settore alberghiero di lusso, l'azienda maltese

Corinthia che sta per aprire un hotel importante qui a Roma. Al porto di Civitavecchia c'è un investimento da parte di

una banca maltese che si chiama Aps e che sta operando un finanziamento importate per delle nuove infrastrutture.

C'è Virtu Ferries, che ha un hub logistico in Sicilia, e la Marina di Ragusa è gestita da un'azienda maltese che ha

anche una nuova connessione marittima. C'è poi Marine Group, che ha il Venice Intermodal Terminal", ha detto il capo

della missione diplomatica a Roma citando solo alcuni esempi. "Insomma, c'è molta attività", ha infine commentato.

Anche nel settore energetico i legami sono molto intensi, e un esempio lo è il cavo sottomarino tra Malta e Ragusa.

"Anche questo è un altro esempio che dimostra come il 'mercato europeò stia funzionando molto bene nel caso di

Malta e dell'Italia. Un mercato europeo dell'energia funziona davvero quando hai un'interconnessione completa. Noi

siamo un esempio ideale perchè già abbiamo un interconnettore tra Malta e Ragusa attraverso cui compriamo una

quota importante di elettricità", ha detto Azzopardi osservando che Malta sta diventando sempre più "bisognosa" di

energia grazie allo sviluppo positivo della sua economia. "Però dobbiamo investire, anche con l'aiuto dell'Unione

europea, per costruire un secondo (interconnettore). Questo rappresenterà un legame fisico ancora più forte tra i

nostri due Paesi. E anche qui, ad esempio, possiamo fare una politica di coordinamento mediterranea

Italpress.it
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in maniera tangibile", ha osservato il diplomatico. A proposito di politiche per il Mediterraneo, "credo che sia un

lusso - ha osservato Azzopardi - avere due Paesi con più o meno la stessa idea, la stessa politica per il

Mediterraneo, e che siedono allo stesso tavolo dell'Unione europea". L'ambasciatore ha poi menzionato il gruppo

Med 9, "dove ci sono i Paesi dell'Ue a coordinare temi differenti come l'energia, l'immigrazione, il clima. Proviamo a

fare uno sforzo per coordinare la politica a livello europeo e poi trasformarla sul piano legislativo". Restando sul

piano internazionale, Malta ha assunto quest'anno la presidenza di turno del Comitato dei ministri del Consiglio

d'Europa. Le priorità della presidenza comprendono la protezione dei minori, la lotta contro la violenza e la

discriminazione, i giovani e il sostegno all'Ucraina. "Questa è la nostra strategia per avere una voce nel mondo, ma

anche per fare la nostra parte nel mondo", ha osservato l'ambasciatore. Tornando alla collaborazione fra Italia e

Malta, la stagione turistica, segmento fondamentale per l'economia maltese, vede quest'anno una speciale

cooperazione tra le forze di polizia dei due Paesi con dei pattugliamenti congiunti sull'isola per garantire la sicurezza

dei turisti. "Credo che sia il risultato di una relazione molto matura tra i due Paesi. Non è un modello nuovo, viene

applicato anche da altri Paesi vicini, dentro e fuori l'Unione europea. E' anche in linea con lo spirito dei trattati dell'Ue",

ha osservato l'ambasciatore. I legami profondi fra Italia e Malta si vedono infine nel settore culturale e anche in

questo caso l'ambasciata è molto attiva. "Per esempio, l'anno scorso abbiamo fatto una mostra di Antonio Sciortino,

uno dei più importanti scultori della storia recente maltese, che ha studiato a Roma. Faremo un'altra mostra, più

avanti quest'anno, sull'archeologia sottomarina con l'Università La Sapienza. Dopo l'estate ci sarà la Giornata

nazionale maltese, con un concerto al Pantheon dove si esibirà un tenore maltese rinomato a livello internazionale,

Joseph Calleja", ha concluso il capo della missione diplomatica a Roma. (ITALPRESS). -Foto fonte Italpress- Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it
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Civitavecchia non teme il freno di Barcellona

CIVITAVECCHIA - Sta facendo discutere la notizia della scelta di Barcellona

di rallentare la crescita del traffico crocieristico, limitando il numero di terminal

dal 2030. Ma a Civitavecchia, anziché generare timori o imitazioni, il caso

catalano ha suscitato riflessioni di segno opposto. «Non facciamo i nostri

piani su quello che fa Barcellona - spiega il direttore generale di Roma Cruise

Terminal John Portelli - il nostro traffico sta aumentando e dobbiamo guardare

a cosa possiamo fare qui. I numeri dei passeggeri crescono in modo

esponenziale, in particolare nel settore del turnaround, quello che ha le

maggiori ricadute economiche sul territorio. E la città sta rispondendo bene, in

termini di servizi, b&b, parcheggi. Dobbiamo continuare a crescere, per il bene

di tutti». Una posizione condivisa anche dal sindaco Marco Piendibene , che

parla con l'orgoglio di chi rappresenta una realtà da 53mila abitanti ma ai

vertici della classifica mondiale per traffico crocieristico. «Siamo pronti a

scalare di un posto la classifica globale, e davanti abbiamo solo metropoli da

milioni di abitanti. Noi svolgiamo egregiamente il nostro ruolo. Ringrazio chi ha

lavorato per questi risultati: Rct, i presidenti dell'Autorità portuale, gli operatori.

Il nuovo terminal e le infrastrutture che si stanno realizzando sono fondamentali. Ma il nostro compito è guardare

avanti: stiamo lavorando per servizi migliori con la Ztl gialla nel medio termine e la riqualificazione dell'ex Italcementi

nel lungo periodo. Attendiamo la nuova governance dell'Authority per portare avanti un ragionamento in sinergia con

la città, per trasformare questo sviluppo in ricchezza e benessere diffusi». Un equilibrio che secondo il commissario

dell'Autorità di sistema portuale, Pino Musolino , che in questi anni ha guidato lo scalo nel consolidamento e crescita

del settore crociere, può essere mantenuto solo con una governance attenta e lungimirante: «Già sei mesi fa avevo

La Provincia di Civitavecchia
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del settore crociere, può essere mantenuto solo con una governance attenta e lungimirante: «Già sei mesi fa avevo

accennato alla scelta che Barcellona avrebbe preso. È una città - ha ricordato - che ha subìto l'overtourism, senza

gestirlo. Ma Civitavecchia è diversa: qui abbiamo un porto in espansione, banchine nuove, e crociere che crescono

senza impatti negativi sulla viabilità o sulla città. Il rischio overtourism? Per ora non c'è, ma i processi vanno

governati. Venezia, quando la guidavo, era il secondo porto d'Italia dopo Civitavecchia, con 5mila posti di lavoro e un

valore economico di mezzo miliardo. Poi tutto cancellato, in un attimo. Le crociere a Civitavecchia sono un asset di

sviluppo serio, che crea lavoro e dà prospettive. Dobbiamo ragionare su come migliorare a livello qualitativo l'offerta

turistica, valorizzando le ricchezze del nostro territorio regionale. E con il completamento dell'antemurale, abbiamo

tutte le carte per diventare il primo porto del Mediterraneo in modo stabile». Un'opinione che trova eco anche nel

mondo imprenditoriale. Fabio Pagliari , presidente di Unindustria Civitavecchia, legge la notizia come un'occasione

storica: «La decisone dell'Autorità portuale di Barcellona

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595100/civitavecchia-non-teme-il-freno-di-barcellona.html
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porterà Civitavecchia, presumibilmente, a diventare il primo porto in Europa per traffico crocieristico. Per il territorio

- ha spiegato - è una opportunità che si potrà tradurre in maggiore visibilità pensando soprattutto alla possibilità di

strutturare migliori offerte turistiche integrate.Essere il primo porto crocieristico d'Europa sarà anche un magnifico

biglietto da visita per Civitavecchia, che si appresta anche ad accogliere nuovi investimenti industriali per un nuovo

sviluppo in tutto il territorio». Se Barcellona frena, insomma, Civitavecchia accelera, con le crociere che non sono

viste come un problema da contenere, ma come un'opportunità da gestire. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Il primo yacht Tankoa pronto al varo

CIVITAVECCHIA - Sta per entrare nella storia portuale di Civitavecchia il

primo megayacht realizzato integralmente nel nuovo cantiere Tankoa, sorto

sulle ceneri dell'ex Privilege. Tra questa sera e domani, infatti, prenderanno il

via le operazioni di trasferimento dell'imbarcazione: sarà trasportata dalla

Mattonara alla banchina 32, dove ad attenderla sabato mattina ci sarà una

chiatta destinata a condurla fino a Genova per le fasi finali di allestimento. Un

passaggio simbolico e concreto, che sancisce il ritorno alla produttività di

un'area rimasta per troppo tempo silente, con lo scafo del P430 a testimoniare

ancora il fallimento del vecchio progetto. «Tra oggi e domani - ha spiegato

infatti il commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino - verrà varato e

messo in acqua il primo vero yacht fatto totalmente a Civitavecchia da

Tankoa. Un'operazione notturna, per non interferire con le attività portuali, ma

che segna un momento storico: non stiamo più parlando di progetti futuri, ma

di un'imbarcazione vera, costruita qui, da manodopera locale». A causa delle

avverse condizioni meteomarine, l'arrivo della chiatta è slittato di qualche

giorno, ma tutto è ormai pronto. Si tratta di un'operazione straordinaria sotto

ogni punto di vista, coordinata con il supporto tecnico delle ditte Fagioli e Piccini, entrambe leader a livello

internazionale nei trasporti eccezionali e nel sollevamento industriale. Lo yacht - lungo circa 40 metri - verrà issato su

carrelli speciali e condotto fino alla banchina, Da lì, inizierà il suo viaggio verso Genova dove saranno completati gli

allestimenti finali: verniciatura, arredi interni, impianti elettronici e finiture di lusso che porteranno l'imbarcazione al suo

stato definitivo. Un'operazione spettacolare, inedita per il porto che, come ricordato da Musolino, rappresenta «la

vera conclusione di una battaglia durata anni per restituire dignità e visibilità a un pezzo di porto che gridava

vendetta». Da zona abbandonata a polo produttivo d'eccellenza: il cantiere Tankoa è oggi una realtà concreta e

visibile, e non più una promessa. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Marietta Tidei: «Civitavecchia merita rispetto, investimenti e concretezza»

CIVITAVECCHIA - «Nel Decreto Legge Economia, all'articolo 2, si nasconde

l'ennesimo colpo basso per Civitavecchia»: è quanto denuncia la capogruppo

di Italia Viva in Consiglio regionale del Lazio Marietta Tidei. «Mentre ministri e

assessori regionali continuano a sfilare sul nostro territorio con passerelle,

dichiarazioni altisonanti e promesse sul futuro post-carbone, le risorse vere

vengono stanziate altrove - spiega Tidei - l'articolo 2 del DL prevede un'ingente

autorizzazione di spesa per la fase B della diga foranea di Genova: 50 milioni

di euro per il 2026 e 92,8 milioni di euro per il 2027. Un intervento importante,

certo, ma che suona come una beffa per Civitavecchia, dove mancano 40

milioni per l'antemurale e altri 50 milioni per completare i lavori dell'Allegato E

all'atto concessorio del terminalista. Si tratta - prosegue Tidei - di risorse

fondamentali che permetterebbero al nostro porto di diventare uno dei più

competitivi nel settore crocieristico europeo ma che, puntualmente, non si

trovano mai. Altrove si investe, qui si continua a parlare. A Civitavecchia

arrivano solo chiacchiere, cene di gala e promesse senza copertura, mentre

altre realtà ottengono quello che serve per crescere. Complimenti a Genova,

che evidentemente riesce a farsi ascoltare dove conta davvero. Noi, invece, assistiamo all'ennesimo teatrino fatto di

annunci senza contenuto. Si continua a evocare la trasformazione economica del territorio, ma non c'è uno straccio

di risorsa a sostegno di quel cambiamento. Della Zls (Zona Logistica Semplificata), poi, non se ne vede nemmeno

l'ombra. Nel frattempo, l'amministrazione regionale si limita a tagliare nastri di opere finanziate da chi c'era prima,

senza alcuna visione strategica per il futuro. È ora di dire basta. Civitavecchia merita rispetto, merita investimenti,

merita concretezza. Non è più il tempo delle passerelle - ha concluso Marietta Tidei - servono fatti, servono risorse,

serve finalmente una visione per questo territorio». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/595115/marietta-tidei-civitavecchia-merita-rispetto-investimenti-e-concretezza.html
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Prosegue la Campagna 2025 di Fondazione Tender To Nave Italia con il progetto "NAV.E -
Navigare Emozioni"

Lug 24, 2025 Genova - Prosegue il viaggio di solidarietà di Fondazione

Tender To Nave Italia ETS con il progetto " NAV.E - Navigare Emozioni " a

cura della Cooperativa Sociale romana Mio fratello è figlio unico Onlus .

L'undicesima tappa della Campagna 2025 di Nave Italia è in programma dal

29 luglio al 2 agosto sulla tratta Gaeta - Civitavecchia e ospiterà a bordo otto

adolescenti e giovani adulti con disabilità cognitive e disturbi dello spettro

autistico. Prima di prendere il largo per i cinque giorni di navigazione, Nave

Italia aprirà alle visite a tutti coloro che vorranno approfondirne le particolarità

e scoprire i numerosi progetti sociali che vengono realizzati a bordo sabato 26

e domenica 27 luglio nel porto di Gaeta, Lungomare Caboto (dalle 16.00 alle

18.30 il primo giorno, dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30 il

secondo). Il pubblico potrà presentarsi liberamente all'imbarco per accedere al

brigantino, consigliata prenotazione sul sito di Fondazione Tender To Nave

Italia ETS Il mare, da sempre, rappresenta una grande metafora di vita: l'

andar per mare è viaggio, è riflessione, è confronto con il mondo interno. Ed è

da questa immagine che nasce NAV.E - Navigare Emozioni , un progetto

dedicato ad adolescenti e giovani adulti con disabilità cognitive spesso associate a situazioni svantaggiate, pensato

come occasione educativa unica e trasformativa. A bordo di Nave Italia, i partecipanti avranno la possibilità di vivere

un'esperienza intensa e coinvolgente, in un ambiente non formale che stimola lo sviluppo delle autonomie, delle abilità

funzionali e delle competenze trasversali. Navigare non è solo muoversi in acqua: è imparare ad affrontare difficoltà,

a fidarsi, a collaborare, a conoscere sé stessi e gli altri. La vita in barca richiede spirito di adattamento, solidarietà,

impegno individuale e di gruppo, e diventa così un vero laboratorio sociale, dove ogni gesto quotidiano si trasforma

in apprendimento condiviso. A sostegno di questa esperienza, NAV.E propone anche una serie di laboratori ideati

appositamente per promuovere la comunicazione, la relazione e la responsabilità . Sotto la guida sapiente di 7

operatori e dell'equipaggio della Marina Militare, i giovani protagonisti del progetto potranno rafforzare la propria

autostima, gestire lo stress e superare i propri limiti scoprendo nuove risorse, dentro e fuori di sé. L'ambiente ristretto

della barca, a volte scomodo ma sempre autentico, diventa terreno fertile per il cambiamento e la crescita. " NAV.E

non è semplicemente un progetto educativo: è un percorso trasformativo che favorisce l'inclusione e l'emergere di

una maggiore consapevolezza di sé. Ogni momento vissuto a bordo diventa stimolo per la crescita emotiva e

relazionale, un'opportunità per sperimentarsi, confrontarsi con i propri limiti e risorse, e dare forma a nuove narrazioni

personali. È un viaggio fisico e interiore, in cui il mare rappresenta lo spazio simbolico dove esplorare, accogliere e

riorganizzare le proprie emozioni, imparando a navigarle con fiducia e flessibilità." - spiega la

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/prosegue-la-campagna-2025-di-fondazione-tender-to-nave-italia-con-il-progetto-nav-e-navigare-emozioni/
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dott.ssa Annamaria Orsi, capo progetto di Cooperativa Sociale Mio fratello è figlio unico Onlus " L'ambiente della

nave si configura come un efficace laboratorio sociale, che grazie alle sue caratteristiche stimola la cooperazione, la

ricerca condivisa di soluzioni e la crescita personale attraverso il confronto con sfide concrete. - aggiunge Gianmaria

Rocchi , project manager della Fondazione Tender To Nave Italia ETS. Le competenze acquisite a bordo di Nave

Italia non si esauriscono lì, ma si consolidano e si trasferiscono nella quotidianità, contribuendo in modo concreto al

percorso di autonomia, integrazione sociale e crescita personale dei partecipanti". Nell'arco della Campagna 2025, in

compagnia dell'equipaggio della Marina Militare e dello staff scientifico della Fondazione, saliranno a bordo 20 realtà

del terzo settore provenienti da tutta Italia per sperimentare i benefici del Metodo Nave Italia nel periodo compreso

tra aprile e ottobre. Dal 19 al 21 giugno Nave Italia ha svolto per la prima volta una missione internazionale in Grecia ,

portando all'estero i suoi progetti di cooperazione educativa e sociale. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con

l'Istituto Nautico Giovanni XXIII di Salerno: protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta

Salerno-Gaeta. Successivamente, dal 29 luglio al 2 agosto da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e

giovani adulti con disabilità cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione " Mio fratello è figlio unico ".

Ultimo viaggio prima della pausa estiva sarà dal 5 al 9 agosto sulla tratta Civitavecchia-La Spezia con " Fratelli d'A-

mare ", un'iniziativa di Fondazione Ronald McDonald per ragazzi con patologie croniche e i loro fratelli, che mira a

rafforzare il legame familiare e favorire la socializzazione post-ospedalizzazione.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 6 3 5 5 6 6 7 § ]

Riforma dei porti, Latrofa: "Sindaci devono avere un ruolo centrale"

Così il futuro presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale

durante le audizioni al Senato Roma - La prossima legge di riforma dei porti,

annunciata da tempo dal ministro Salvini, potrebbe restituire un ruolo centrale

ai sindaci dei comuni sede di Adsp. E' quanto emerso durante le audizioni al

Senato dei futuri presidenti delle Autorità di sistema portuale. Il presidente

della commissione trasporti di Palazzo Madama, Claudio Fazzone, ha

anticipato che sarà necessario riequilibrare i rapporti tra le autorità portuali e i

territori locali, sottolineando come la normativa debba prevedere la

partecipazione dei sindaci nei processi decisionali. "E' stato un errore averli

esclusi in passato", ha spiegato evidenziando la necessità di tener conto, nei

meccanismi di governo portuale, delle ricadute economiche e sociali sui

comuni coinvolti, spesso poco attrezzati per sostenere da soli i costi dei

traffici portuali. A sollecitare l'intervento di Fazzone è stata l'audizione di

Raffaele Latrofa, futuro presidente dell'Adsp de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale . Proprio Latrofa ha ribadito l'esigenza di maggiore integrazione

tra porto e città, rilanciando il tema della governance condivisa e della

cooperazione tra enti locali e infrastrutture strategiche. Dunque le parole di Fazzone sembrano aprire alla possibilità

di un ritorno a quanto previsto dalla Legge 84/94, che attribuiva ai sindaci un ruolo attivo anche nella scelta dei vertici

delle Adsp.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shipmag.it/riforma-dei-porti-latrofa-sindaci-devono-avere-ruolo-centrale/
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Lotta ai taxi abusivi: presentata denuncia in procura

L'iniziativa promossa dalla ConsorTaxi L a cooperativa taxi napoletana

ConsorTaxi, ha presentato una denuncia alla Procura contro "chi opera

illegalmente nel settore della mobilità". È quanto viene annunciato in una

missiva indirizzata al prefetto, al sindaco e agli assessori alla legalità e ai

trasporti in cui viene anche espressa "preoccupazione e indignazione per

l'indifferenza e l'inefficienza delle autorità nel contrastare l'abusivismo in città".

"Riteniamo - si legge nella lettera - che Comune e Prefettura debbano

interagire e prendere immediate misure per tutelare coloro che lavorano

regolarmente nel rispetto delle legge ma che sempre più spesso si sentono

abbandonati dalle istituzioni". Intanto, associazioni e sindacati di categoria

(Unimpresa, Sitan-Atn; associazione tassisti di base; "Dalla parte del

consumatore"; "Movimento consumatori" e "Nessuno Tocchi Ippocrate") nei

giorni scorsi hanno chiesto alla prefettura di Napoli "un intervento urgente per

la gestione del traffico cittadino" che, viene sostenuto con forza, "ormai

raggiunto livelli insostenibili" in quanto "i continui cantieri, dal centro alla

periferia, stanno paralizzando la mobilità urbana". "Mai, nemmeno durante le

precedenti amministrazioni compresa quella dell'ex sindaco Iervolino - viene evidenziato - si era assistito a un tale

livello di disordine e difficoltà negli spostamenti". "In questi ultimi mesi - si ricorda - abbiamo sollecitato le autorità

costituite, Prefettura, Comune, Autorità Portuale, Forze dell'ordine ad intervenire con decisione per risolvere

problematiche ormai diventate vere e proprie emergenze". Unimpresa e Sitan-Atn, nei giorni scorsi "hanno

proclamato lo stato di mobilitazione della categoria" che, viene sottolineato, "sfocerà in una forte protesta cittadina di

cui sarà comunicato data e modalità di svolgimento".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/taxi-tassisiti-abusivi-denuncia-procura.html
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Occupazione abusiva spiagge, la Procura libera 3mila metri quadri di arenile

Operazione tra i Comuni di Torre del Greco, Torre Annunziata, Castellammare

e Sorrento La Procura di Torre Annunziata ha avviato una verifica delle

occupazioni abusive del demanio marittimo e degli scarichi illegali in mare nel

tratto di costa oplontino. Le operazioni di verifica sono state condotte dalle

Capitanerie di Porto di Castellammare di Stabia e Torre del Greco, da

carabinieri, guardia di finanza del Gruppo di Torre Annunziata, polizia della

Città Metropolitana di Napoli e dai Commissariati di Castellammare di Stabia

e di Sorrento, con la collaborazione di personale tecnico dell'Arpac. I controlli

hanno riguardato le strutture balneari nei comuni di Torre del Greco, Torre

Annunziata, Castellammare di Stabia, Sorrento e Massa Lubrense. All'esito

delle attività di verifica, tuttora in corso, sono stati liberati in totale 13.300 metri

quadrati di specchio acqueo illecitamente occupati da ormeggi abusivi e oltre

3mila di arenile occupati abusivamente tra Torre Annunziata, Castellammare di

Stabia (località Pozzano), Sorrento e Massa Lubrense. Sono stati inoltre

tagliati 25 gavitelli in mare e sequestrati 45 lettini, 97 basi per ombrelloni, 11

ombrelloni, una passerella in legno e metallo, 7 corrimano in metallo, mediante

i quali erano state realizzate le occupazioni abusive del demanio marittimo. A Torre del Greco, in località La Scala e

via Litoranea, è stata sgomberata un'area demaniale marittima occupata abusivamente per complessivi 36 mq e

sono stati sequestrati un capannone di circa 200 metri quadri, 107 sedie, 10 tavolini, 16 lettini e 35 ombrelloni,

mediante i quali era stata realizzata l'occupazione abusiva del demanio marittimo.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/liberate-spiagge-occupazioni-abusive-napoli.html
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Taxi abusivi a Napoli, presentata denuncia in Procura

L'esposto di una cooperativa contro «chi opera illegalmente nel settore della

mobilità» La ConsorTaxi, cooperativa taxi napoletana, ha presentato una

denuncia alla Procura contro «chi opera illegalmente nel settore della

mobilità». E' quanto viene annunciato in una missiva indirizzata al prefetto, al

sindaco e agli assessori alla legalità e ai trasporti in cui viene anche espressa

«preoccupazione e indignazione per l'indifferenza e l'inefficienza delle autorità

nel contrastare l'abusivismo in città». «Riteniamo - si legge ancora nella lettera

- che Comune e Prefettura debbano interagire e prendere immediate misure

per tutelare coloro che lavorano regolarmente nel rispetto delle legge ma che

sempre più spesso si sentono abbandonati dalle istituzioni». Intanto,

associazioni e sindacati di categoria (Unimpresa, Sitan-Atn; associazione

tassisti di base; «Dalla parte del consumatore»; «Movimento consumatori» e

«Nessuno Tocchi Ippocrate») nei giorni scorsi hanno chiesto alla prefettura di

Napoli «un intervento urgente per la gestione del traffico cittadino» che, viene

sostenuto con forza, «ormai raggiunto livelli insostenibili» in quanto «i continui

cantieri, dal centro alla periferia, stanno paralizzando la mobilità urbana».

«Mai, nemmeno durante le precedenti amministrazioni compresa quella dell'ex sindaco Iervolino - viene evidenziato -

si era assistito a un tale livello di disordine e difficoltà negli spostamenti». «In questi ultimi mesi - si ricorda - abbiamo

sollecitato le autorità costituite, Prefettura, Comune, Autorità Portuale, Forze dell'ordine ad intervenire con decisione

per risolvere problematiche ormai diventate vere e proprie emergenze». Unimpresa e Sitan-Atn, nei giorni scorsi

«hanno proclamato lo stato di mobilitazione della categoria» che, viene sottolineato, «sfocerà in una forte protesta

cittadina di cui sarà comunicato data e modalità di svolgimento».

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/taxi-abusivi-a-napoli-presentata-denuncia-in-procura/
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"Napoli e lo shipping, verso una nuova portualità internazionale": il 22 settembre la quarta
tappa di Road to Best

Due le sessioni di lavoro: "Napoli fra porto e logistica: prospettive,

investimenti, ambizioni" e "Investire sulla Blue economy per sostenere lo

sviluppo" Dopo la pausa estiva, è pronto a sbarcare a Napoli il roadshow di

Blue Media "Road to Best". L'appuntamento è per lunedì 22 settembre al

Centro Congressi della Stazione Marittima (Molo Angioino, ore 9.30). " Napoli

e lo shipping / Verso una nuova portualità internazionale " il titolo dell'evento,

che segue quelli di La Spezia Ancona e Palermo . Due le sessioni di lavoro: "

Napoli fra porto e logistica: prospettive, investimenti, ambizioni " e " Investire

sulla Blue economy per sostenere lo sviluppo ". Per informazioni e iscrizioni:

https://events.blueconomy.com/napoli/.

The Medi Telegraph

Napoli

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2025/07/24/news/napoli_e_lo_shipping_verso_una_nuova_portualita_internazionale_il_22_settembre_la_quarta_tappa_di_road_to_best-15245109/
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CS - Vietri sul Mare, la Costiera Amalfitana e Cava de' Tirreni contro l'allargamento del
porto di Salerno. Il sindaco Giovanni De Simone: «Subito azione concreta contro un
progetto scellerato»

(AGENPARL) - Thu 24 July 2025 *Comunicato Stampa* *Vietri sul Mare, la

Costiera Amalfitana e Cava de' Tirreni contro l'allargamento del porto d i

Salerno* *Il sindaco Giovanni De Simone: «Subito azione concreta contro un

progetto scellerato»* La linea nettamente contraria a quanto previsto dal

masterplan del Porto di Salerno con le linee d'indirizzo al 2030 sull'assetto

degli spazi portuali, che prevede l'allargamento del molo di Ponente (con

conseguente scomparsa della spiaggia attigua) e soprattutto l'allungamento

della parte finale del molo Manfredi (faro verde), è stata ribadita dal sindaco

Giovanni De Simone nel corso di un'affollata conferenza stampa tenutasi

stamattina nell'aula consiliare di Vietri sul Mare, a cui hanno preso parte anche

alcuni rappresentanti di associazioni ambientaliste e semplici cittadini

interessati alla delicata problematica: il progetto è considerato altamente

invasivo e dannoso per l'ambiente, la vivibilità e l'economia dell'intera Costiera

Amalfitana, riconosciuta come patrimonio dell'Unesco dal 1997. «Diciamo no

ad un vero proprio danno ambientale della nostra costa, scomparirebbe anche

un vasto tratto di spiaggia anche molto caro ai salernitani. - ha dichiarato il

sindaco di Vietri sul Mare Giovanni De Simone - Una zona dove, tra l'altro, c'è già stato un nostro intervento di 400

mila euro per la messa in sicurezza del costone dove invece verrebbe creato un molo larghissimo. Non solo: con

l'allungamento del molo dove oggi c'è il faro verde, per entrare nel porto di Salerno alle navi sarebbe necessario

virare all'altezza di Capo d'Orso, fin troppo sotto costa. Vietri e Cetara avrebbero quindi le navi che girano a pochi

metri dal proprio litorale, con conseguente inquinamento del sistema marino, della flora e, secondo uno studio geo

marino, provocherebbe anche la scomparsa delle nostre spiagge che abbiamo già difficoltà a difendere. Tutto ciò ci

fa dire no con forza a questo progetto scellerato. Grazie a tutti i sindaci che hanno già dato la loro solidarietà.

Chiediamo all'Autorità Portuale di rivedere il progetto. Presto approveremo in consiglio comunale una delibera per

bloccare ogni ulteriore passo del masteplan e che darà inizio ad una serie di iniziative, anche legali se necessario, a

difesa della costa vietrese e degli altri paesi della Costiera Amalfitana». Duro nella dichiarazioni il sindaco di Cetara

Fortunato Della Monica che ha parlato anche da presidente della Conferenza dei Sindaci della Costiera Amalfitana:

«Questa è una scelta scellerata, non so chi pazzo ha concepito questo progetto. Tutto questo non lo realizzeranno

mai, dovranno passare sul cadavere mio e di altri quattordici sindaci della Costiera Amalfitana. Buttare a mare un

territorio unico, patrimonio dell'Unesco, con questo progetto scellerato, per usare un termine gentile, è un'assurdità

unica al mondo. Non bisogna solo pensare alle implicazioni economiche ed al profitto, ma anche

Agenparl

Salerno

https://agenparl.eu/2025/07/24/cs-vietri-sul-mare-la-costiera-amalfitana-e-cava-de-tirreni-contro-lallargamento-del-porto-di-salerno-il-sindaco-giovanni-de-simone-subito-azione-concreta-contro-un-proget/
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alla storia del nostro territorio, non possiamo perdere così la nostra identità. Le soluzioni ci sono: perché non unire

il porto di Salerno con il Masuccio invece di espandersi verso la Costiera Amalfitana?». Presente nell'aula consiliare

del Comune di Vietri sul Mare anche il sindaco di Cava de' Tirreni Enzo Servalli che ha voluto testimoniare la sua

solidarietà sulla questione ai colleghi De Simone e Della Monica: «Da sempre il mare e le spiagge di Vietri di Cetara

e della Costiera Amalfitana sono punto di riferimento dei cavesi, per questo non poteva mancare la solidarietà a

Giovanni De Simone e Fortunato della Monica. C'è la necessità da parte del sindaco di Cava de' Tirreni di dare una

mano nella tutela di interessi pubblici generali. Se il rischio che si corre e che viene paventato è quello della perdita

della spiagge è un danno irreparabile. Tutti i sindaci sono favorevoli alle innovazioni, ai cambiamenti, ai miglioramenti

del territorio. Ma siamo sicuri che questo progetto porti davvero un miglioramento del territorio? Non siamo sicuri

affatto, ed allora anche Cava de' Tirreni è vicina ai sindaci di Vietri e Cetara per dare un segnale di forte

preoccupazione su questo tema». Alla conferenza stampa sono interventi anche i rappresentanti delle associazioni

Italia Nostra e Legamente. «Esprimiamo forte preoccupazione in merito al progetto di ampliamento del porto d i

Salerno in direzione Vietri sul Mare. - ha dichiarato Luigi Sommariva di Legambiente Costa d'Amalfi - Sosteniamo

con convinzione la comunità di Vietri in questa battaglia: un intervento di tale portata rischia di compromettere in

modo irreversibile l'ambiente, il paesaggio e l'economia turistica di una delle aree più preziose e fragili della Costa

d'Amalfi. Di fronte a progetti che rischiano di snaturare l'identità e l'integrità ambientale del nostro territorio

proponiamo di esplorare la fattibilità dell'estensione dell'Area Marina Protetta di Punta Campanella, che già

comprende il Comune di Positano, fino a Vietri». Per Rosa Carafa, presidente della sezione di Salerno di Italia

Nostra, «c'è il serio rischio che venga intaccata irreversibilmente la tutela dell'Unesco che esiste dal 1997. C'è in

gioco la salvaguardia del patrimonio ambientale e delle spiagge vietresi. Sparirebbe anche l'arenile a ridosso della

Baia e questo non va bene. Speriamo di poter incidere con i comuni interessati per risolvere questa problematica che

ci sta davvero a cuore». Non sono mancati gli interventi anche di cittadini vietresi e non che hanno chiesto

esplicitamente al sindaco De Simone ma anche agli primi cittadini di adoperarsi concretamente e senza divisioni

perché ci sia un esito positivo a tutta questa vicenda. Foto, video ed interviste della conferenza stampa possono

essere liberamente scaricate dal seguente link: https://www.filemail.com/d/pbfnzfjoiwumbyk *L'ufficio stampa* Antonio

Abate http://www.comune.vietri-sul-mare.sa.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Salerno
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Archeologia e architettura si incontrano alla Stazione Marittima di Salerno

Un incontro inedito tra archeologia e architettura contemporanea accoglie da

oggi i visitatori della Stazione Marittima di Salerno. Nella straordinaria struttura

firmata da Zaha Hadid, prende vita un'esposizione che racconta un frammento

affascinante della storia del territorio salernitano: il corredo funerario di una

principessa dell'antichità, eccezionale per ricchezza e provenienza dei

materiali, testimoni di una rete di contatti che abbracciava l ' intero

Mediterraneo. L'allestimento rappresenta un esempio virtuoso di sinergia tra

istituzioni: è infatti il risultato del protocollo d'intesa sottoscritto tra la

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno

e Avellino, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Comune

di Salerno. Curato scientificamente dalla dott.ssa Raffaella Bonaudo,

l'intervento inaugura un percorso condiviso che punta alla valorizzazione e alla

fruizione del patrimonio archeologico salernitano. L 'accordo mira a

promuovere una strategia integrata di sviluppo culturale e turistico, capace di

coinvolgere non solo la città ma anche il suo comprensorio, con interventi

mirati e sostenibili. Non è un caso se l'incontro tra il passato e il futuro trova

una delle sue espressioni più suggestive nella Stazione Marittima, luogo simbolo dell'apertura al mondo e del dialogo

tra culture. I reperti esposti sono il corredo di una sepoltura femminile rinvenuta all'interno di una vasta necropoli

situata alle pendici di Montevetrano, nel territorio di Salerno. La tomba, databile alla seconda metà dell'VIII secolo

a.C., testimonia l'esistenza di una comunità strutturata, attiva già in questa fase nella definizione dell'identità culturale

e sociale del territorio. Gli oggetti che accompagnavano la defunta - intenzionalmente deposti al momento della

sepoltura - esprimono con forza simbolica il ruolo di prestigio ricoperto dalla donna all'interno della sua comunità. Si

tratta di un corredo ricco di elementi significativi, che riflettono l'importanza delle relazioni culturali e commerciali che il

territorio salernitano intratteneva con il Mediterraneo, ponendo le basi per il suo futuro sviluppo. "In questo modo -

dichiara la dott.ssa Raffaella Bonaudo - sarà offerta a passeggeri e visitatori in transito presso la Stazione Marittima

l'opportunità di vivere un'esperienza innovativa di fruizione culturale, in cui l'architettura contemporanea si coniuga con

l'archeologia, dando la possibilità di sentirsi parte integrante della storia, della cultura e del paesaggio del territorio in

cui si viene ospitati. Valore aggiunto dell'allestimento è, inoltre, la teca che custodisce il corredo, progettata ad hoc

per l'ambiente della Stazione Marittima dagli architetti Arturo Busillo e Antonio Mangone e prodotta dalla società

MTplex". "L'apertura della Stazione Marittima di Salerno a un'esposizione archeologica così rilevante conferma la

nostra volontà di rendere i porti non solo infrastrutture logistiche ma anche luoghi di incontro, cultura e identità

Il Nautilus
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- afferma Andrea Annunziata commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - Ospitare i

reperti di un corredo funebre tanto prezioso significa raccontare storie antiche provenienti dalla ricchezza del territorio

salernitano dell'Agro-Nocerino-Sarnese in spazi moderni, dove passato e presente si incontrano per generare

valore". "Sono numerosi - sottolinea il sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli - i turisti che affollano la nostra città,

grazie alle tante navi da crociera che attraccano alla Stazione Marittima. Questa esposizione sarà dunque un bel

biglietto da visita non solo per i visitatori, ma anche per i nostri concittadini". La realizzazione della teca che è dotata

di un sofisticato sistema di allarme, così come il trasferimento dei reperti archeologici dai depositi di Nocera della

Soprintendenza alla Stazione Marittima di Salerno, si è concretizzata grazie all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale.
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Porto di Salerno, i resti di una necropoli alla stazione marittima

Esposizione curata dalla Soprintendenza e dall'Autorità di sistema portuale: un

corredo funerario principesco risalente all'VIII secolo avanti cristo Alla

stazione marittima di Salerno, disegnata dall'architetta Zaha Hadid, è stata

inaugurata un'esposizione di una serie di reperti archeologici risalenti a circa

2,700 anni fa, i resti di una tomba rinvenuti alle pendici di Montevetrano, nel

territorio di Salerno. L'allestimento rappresenta un esempio virtuoso di sinergia

tra istituzioni: è infatti il risultato del protocollo d'intesa sottoscritto tra la

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno

e Avellino, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e il Comune

di Salerno. La tomba, databile alla seconda metà dell'VIII secolo a.C.,

racconta un frammento affascinante della storia del territorio salernitano: il

corredo funerario di una principessa dell'antichità, eccezionale per ricchezza e

provenienza dei materiali, testimoni di una rete di contatti che abbracciava

l'intero Mediterraneo. Curato scientificamente da Raffaella Bonaudo - dirigente

della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Salerno e Avellino - l'intervento inaugura un percorso condiviso che punta alla

valorizzazione e alla fruizione del patrimonio archeologico salernitano. L'accordo mira a promuovere una strategia

integrata di sviluppo culturale e turistico, capace di coinvolgere non solo la città ma anche il suo comprensorio, con

interventi mirati e sostenibili. I reperti esposti sono il corredo di una sepoltura femminile rinvenuta all'interno di una

vasta necropoli situata alle pendici di Montevetrano. La tomba, databile alla seconda metà dell'VIII secolo a.C.,

testimonia l'esistenza di una comunità strutturata, attiva già in questa fase nella definizione dell'identità culturale e

sociale del territorio. Gli oggetti che accompagnavano la defunta - intenzionalmente deposti al momento della

sepoltura - esprimono con forza simbolica il ruolo di prestigio ricoperto dalla donna all'interno della sua comunità. Si

tratta di un corredo ricco di elementi significativi, che riflettono l'importanza delle relazioni culturali e commerciali che il

territorio salernitano intratteneva con il Mediterraneo, ponendo le basi per il suo futuro sviluppo. "In questo modo -

commenta Bonaudo - sarà offerta a passeggeri e visitatori in transito presso la Stazione Marittima l'opportunità di

vivere un'esperienza innovativa di fruizione culturale, in cui l'architettura contemporanea si coniuga con l'archeologia,

dando la possibilità di sentirsi parte integrante della storia, della cultura e del paesaggio del territorio in cui si viene

ospitati. Valore aggiunto dell'allestimento è, inoltre, la teca che custodisce il corredo, progettata ad hoc per l'ambiente

della Stazione Marittima dagli architetti Arturo Busillo e Antonio Mangone e prodotta dalla società MTplex".

"L'apertura della Stazione Marittima di Salerno a un'esposizione archeologica così rilevante conferma la nostra

volontà

Informazioni Marittime
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di rendere i porti non solo infrastrutture logistiche ma anche luoghi di incontro, cultura e identità - afferma Andrea

Annunziata, commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - Ospitare i reperti di un corredo

funebre tanto prezioso significa raccontare storie antiche provenienti dalla ricchezza del territorio salernitano

dell'Agro-Nocerino-Sarnese in spazi moderni, dove passato e presente si incontrano per generare valore". "Sono

numerosi - sottolinea il sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli - i turisti che affollano la nostra città, grazie alle tante navi

da crociera che attraccano alla Stazione Marittima. Questa esposizione sarà dunque un bel biglietto da visita non

solo per i visitatori, ma anche per i nostri concittadini". Condividi Tag napoli Articoli correlati.
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Vietri sul Mare, la Costiera Amalfitana e Cava de' Tirreni contro l'allargamento del porto di
Salerno

La linea nettamente contraria a quanto previsto dal masterplan del Porto di

Salerno con le linee d'indirizzo al 2030 sull'assetto degli spazi portuali, che

prevede l'allargamento del molo di Ponente (con conseguente scomparsa

della spiaggia attigua) e soprattutto l'allungamento della parte finale del molo

Manfredi (faro verde), è stata ribadita dal sindaco Giovanni De Simone nel

corso di un'affollata conferenza stampa tenutasi stamattina nell'aula consiliare

di Vietri sul Mare, a cui hanno preso parte anche alcuni rappresentanti di

associazioni ambientaliste e semplici cittadini interessati alla delicata

problematica: il progetto è considerato altamente invasivo e dannoso per

l'ambiente, la vivibilità e l'economia dell'intera Costiera Amalfitana,

riconosciuta come patrimonio dell'Unesco dal 1997. «Diciamo no ad un vero

proprio danno ambientale della nostra costa, scomparirebbe anche un vasto

tratto di spiaggia anche molto caro ai salernitani. - ha dichiarato il sindaco di

Vietri sul Mare Giovanni De Simone - Una zona dove, tra l'altro, c'è già stato

un nostro intervento di 400 mila euro per la messa in sicurezza del costone

dove invece verrebbe creato un molo larghissimo. Non solo: con

l'allungamento del molo dove oggi c'è il faro verde, per entrare nel porto di Salerno alle navi sarebbe necessario

virare all'altezza di Capo d'Orso, fin troppo sotto costa. Vietri e Cetara avrebbero quindi le navi che girano a pochi

metri dal proprio litorale, con conseguente inquinamento del sistema marino, della flora e, secondo uno studio geo

marino, provocherebbe anche la scomparsa delle nostre spiagge che abbiamo già difficoltà a difendere. Tutto ciò ci

fa dire no con forza a questo progetto scellerato. Grazie a tutti i sindaci che hanno già dato la loro solidarietà.

Chiediamo all'Autorità Portuale di rivedere il progetto. Presto approveremo in consiglio comunale una delibera per

bloccare ogni ulteriore passo del masteplan e che darà inizio ad una serie di iniziative, anche legali se necessario, a

difesa della costa vietrese e degli altri paesi della Costiera Amalfitana». Duro nella dichiarazioni il sindaco di Cetara

Fortunato Della Monica che ha parlato anche da presidente della Conferenza dei Sindaci della Costiera Amalfitana:

«Questa è una scelta scellerata, non so chi pazzo ha concepito questo progetto. Tutto questo non lo realizzeranno

mai, dovranno passare sul cadavere mio e di altri quattordici sindaci della Costiera Amalfitana. Buttare a mare un

territorio unico, patrimonio dell'Unesco, con questo progetto scellerato, per usare un termine gentile, è un'assurdità

unica al mondo. Non bisogna solo pensare alle implicazioni economiche ed al profitto, ma anche alla storia del nostro

territorio, non possiamo perdere così la nostra identità. Le soluzioni ci sono: perché non unire il porto di Salerno con il

Masuccio invece di espandersi verso la Costiera Amalfitana?». Presente nell'aula consiliare del Comune di Vietri sul

Mare anche il sindaco di Cava de' Tirreni Enzo Servalli che ha voluto testimoniare la sua solidarietà sulla questione ai

colleghi De Simone e Della Monica: «Da sempre il
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mare e le spiagge di Vietri di Cetara e della Costiera Amalfitana sono punto di riferimento dei cavesi, per questo

non poteva mancare la solidarietà a Giovanni De Simone e Fortunato della Monica. C'è la necessità da parte del

sindaco di Cava de' Tirreni di dare una mano nella tutela di interessi pubblici generali. Se il rischio che si corre e che

viene paventato è quello della perdita della spiagge è un danno irreparabile. Tutti i sindaci sono favorevoli alle

innovazioni, ai cambiamenti, ai miglioramenti del territorio. Ma siamo sicuri che questo progetto porti davvero un

miglioramento del territorio? Non siamo sicuri affatto, ed allora anche Cava de' Tirreni è vicina ai sindaci di Vietri e

Cetara per dare un segnale di forte preoccupazione su questo tema». Alla conferenza stampa sono interventi anche i

rappresentanti delle associazioni Italia Nostra e Legamente. «Esprimiamo forte preoccupazione in merito al progetto

di ampliamento del porto di Salerno in direzione Vietri sul Mare. - ha dichiarato Luigi Sommariva di Legambiente

Costa d'Amalfi - Sosteniamo con convinzione la comunità di Vietri in questa battaglia: un intervento di tale portata

rischia di compromettere in modo irreversibile l'ambiente, il paesaggio e l'economia turistica di una delle aree più

preziose e fragili della Costa d'Amalfi. Di fronte a progetti che rischiano di snaturare l'identità e l'integrità ambientale

del nostro territorio proponiamo di esplorare la fattibilità dell'estensione dell'Area Marina Protetta di Punta

Campanella, che già comprende il Comune di Positano, fino a Vietri». Per Rosa Carafa, presidente della sezione di

Salerno di Italia Nostra, «c'è il serio rischio che venga intaccata irreversibilmente la tutela dell'Unesco che esiste dal

1997. C'è in gioco la salvaguardia del patrimonio ambientale e delle spiagge vietresi. Sparirebbe anche l'arenile a

ridosso della Baia e questo non va bene. Speriamo di poter incidere con i comuni interessati per risolvere questa

problematica che ci sta davvero a cuore». Non sono mancati gli interventi anche di cittadini vietresi e non che hanno

chiesto esplicitamente al sindaco De Simone ma anche agli primi cittadini di adoperarsi concretamente e senza

divisioni perché ci sia un esito positivo a tutta questa vicenda.
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Ampliamento del porto di Salerno, il fronte Costiera e Cava dice "no": "Progetto
scellerato"

del porto di Salerno. Il "no" del fronte unitario dei sindaci è arrivato in una

conferenza stampa convocata questa mattina a Vietri sul Mare. L'allargamento

del molo di Ponente e l'allungamento del molo Manfredi, secondo le linee

guida al 2030, vengono considerati una minaccia per l'ambiente, il paesaggio e

la vivibilità dell'intera Costiera Amalfitana. Il progetto prevede la scomparsa di

tratti di spiaggia e una modifica alla navigazione delle navi che, secondo

quanto denunciato, sarebbero costrette a virare a pochi metri dalla costa.

Vietri sul Mare, Cetara e Cava de' Tirreni alzano la voce contro il masterplan

La protesta A guidare la protesta è il sindaco di Vietri sul Mare, Giovanni De

Simone : "Diciamo no a un vero e proprio danno ambientale. Scomparirebbe

una vasta area di spiaggia molto cara anche ai salernitani. Abbiamo investito

400mila euro per mettere in sicurezza il costone, ora si pensa a realizzarci

sopra un molo larghissimo. E l'allungamento del molo Manfredi costringerebbe

le navi a virare all'altezza di Capo d'Orso, con gravi conseguenze sulla flora

marina e l'erosione delle spiagge. Presto approveremo una delibera per

bloccare ogni passo ulteriore del masterplan, pronti anche ad azioni legali". Al

fianco del primo cittadino vietrese, il sindaco di Cetara e presidente della Conferenza dei Sindaci della Costiera

Amalfitana, Fortunato Della Monica: "Una scelta scellerata, chi ha concepito questo progetto è fuori di testa.

Dovranno passare sul mio cadavere e su quello degli altri quattordici sindaci. Il territorio va tutelato. Esistono

alternative, come collegare il porto al Masuccio, senza devastare l'area Unesco". Solidarietà anche dal sindaco di

Cava de' Tirreni, Enzo Servalli: "Il mare di Vietri e Cetara è da sempre punto di riferimento per i cavesi. Se il rischio è

la perdita delle spiagge, si tratta di un danno irreparabile. Tutti siamo favorevoli alle innovazioni, ma questo progetto

porta davvero un miglioramento? Ne dubitiamo fortemente". Presente alla conferenza anche Legambiente con Luigi

Sommariva: "Un intervento di questa portata compromette ambiente, paesaggio ed economia turistica. Proponiamo

l'estensione dell'Area Marina Protetta di Punta Campanella fino a Vietri". Rosa Carafa, presidente di Italia Nostra

Salerno, ha parlato di "rischio concreto per la tutela Unesco e per l'arenile a ridosso della Baia".

Salerno Today
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Archeologia e architettura si incontrano alla Stazione Marittima di Salerno

Lug 24, 2025 Salerno - Un incontro inedito tra archeologia e architettura

contemporanea accoglie da oggi i visitatori della Stazione Marittima di

Salerno . Nella straordinaria struttura firmata da Zaha Hadid , prende vita

un'esposizione che racconta un frammento affascinante della storia del

territorio salernitano: il corredo funerario di una principessa dell'antichità ,

eccezionale per ricchezza e provenienza dei materiali, testimoni di una rete di

contatti che abbracciava l'intero Mediterraneo. L'allestimento rappresenta un

esempio virtuoso di sinergia tra istituzioni: è infatti il risultato del protocollo d

intesa sottoscritto tra la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio

per le province di Salerno e Avellino , l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale e il Comune di Salerno Curato scientificamente dalla dott.ssa

Raffaella Bonaudo , l'intervento inaugura un percorso condiviso che punta alla

valorizzazione e alla fruizione del patrimonio archeologico salernitano.

L'accordo mira a promuovere una strategia integrata di sviluppo culturale e

turist ico , capace di coinvolgere non solo la città ma anche i l  suo

comprensorio, con interventi mirati e sostenibili. Non è un caso se l'incontro

tra il passato e il futuro trova una delle sue espressioni più suggestive nella Stazione Marittima, luogo simbolo

dell'apertura al mondo e del dialogo tra culture. I reperti esposti sono il corredo di una sepoltura femminile rinvenuta

all'interno di una vasta necropoli situata alle pendici di Montevetrano , nel territorio di Salerno. La tomba, databile alla

seconda metà dell VIII secolo a.C. , testimonia l'esistenza di una comunità strutturata, attiva già in questa fase nella

definizione dell'identità culturale e sociale del territorio. Gli oggetti che accompagnavano la defunta - intenzionalmente

deposti al momento della sepoltura - esprimono con forza simbolica il ruolo di prestigio ricoperto dalla donna

all'interno della sua comunità. Si tratta di un corredo ricco di elementi significativi, che riflettono l'importanza delle

relazioni culturali e commerciali che il territorio salernitano intratteneva con il Mediterraneo, ponendo le basi per il suo

futuro sviluppo. " In questo modo - dichiara la dott.ssa Raffaella Bonaudo - sarà offerta a passeggeri e visitatori in

transito presso la Stazione Marittima l'opportunità di vivere un'esperienza innovativa di fruizione culturale, in cui

l'architettura contemporanea si coniuga con l'archeologia, dando la possibilità di sentirsi parte integrante della storia,

della cultura e del paesaggio del territorio in cui si viene ospitati. Valore aggiunto dell'allestimento è, inoltre, la teca che

custodisce il corredo, progettata ad hoc per l'ambiente della Stazione Marittima dagli architetti Arturo Busillo e

Antonio Mangone e prodotta dalla società MTplex ". " L'apertura della Stazione Marittima di Salerno a un'esposizione

archeologica così rilevante conferma la nostra volontà di rendere i porti non solo infrastrutture logistiche ma anche

luoghi di incontro, cultura e
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identità - afferma Andrea Annunziata commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale -

Ospitare i reperti di un corredo funebre tanto prezioso significa raccontare storie antiche provenienti dalla ricchezza

del territorio salernitano dell'Agro-Nocerino-Sarnese in spazi moderni, dove passato e presente si incontrano per

generare valore". " Sono numerosi - sottolinea il sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli - i turisti che affollano la nostra

città, grazie alle tante navi da crociera che attraccano alla Stazione Marittima. Questa esposizione sarà dunque un bel

biglietto da visita non solo per i visitatori, ma anche per i nostri concittadini". La realizzazione della teca che è dotata

di un sofisticato sistema di allarme, così come il trasferimento dei reperti archeologici dai depositi di Nocera della

Soprintendenza alla Stazione Marittima di Salerno, si è concretizzata grazie all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale.
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Bambina sottratta alla famiglia affidataria, due arresti nel porto di Bari

Sulla coppia di coniugi stranieri, fermati dagli agenti di polizia, penderebbero

due mandati di arresto europeo per il reato di sottrazione di minore La polizia

di Stato ha arrestato, la sera dello scorso 20 luglio presso il porto di Bari, una

coppia di coniugi (l'uomo cittadino austriaco, la donna slovacca) destinatari di

Mandati di Arresto Europeo, emessi dal Tribunale Distrettuale di Steyr,

Sezione 1, per il reato di sottrazione di minore. La donna, sbarcata da una

motonave proveniente da Dubrovnik, avrebbe attirato l'attenzione degli agenti

durante un controllo a campione: secondo gli inquirenti, avrebbe mostrato un

comportamento sospetto mentre teneva in braccio una bambina ed era priva

di documenti. Poco dopo, il marito sarebbe stato identificato alla guida di un

veicolo con targa tedesca. I successivi accertamenti avrebbero confermato la

presenza dei mandati di arresto e una segnalazione internazionale per la

bambina, sottratta il 27 maggio scorso, nonostante fosse stata affidata ad

altra famiglia in seguito alla sospensione della potestà genitoriale. La minore è

stata affidata a una struttura protetta, mentre i due coniugi sono stati arrestati

e condotti in carcere, l'uomo a Bari mentre la donna a Trani, a disposizione

della Corte d'Appello territorialmente competente, che curerà la successiva procedura di estradizione, nei confronti

dell'Autorità Giudiziaria che ha emesso il Mandato di Arresto Europeo.

Bari Today
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Nave scuola "Mircea" a Bari, ambasciatrice romena Dancu "Rappresenta spirito europeo"

BARI (ITALPRESS) - La nave scuola "Mircea" , fiore all'occhiello della Marina

Militare Romena, è arrivata oggi nel porto di Bari nell'ambito della marcia di

addestramento internazionale organizzata annualmente dalle Forze Navali

della Romania. Costruita nel 1938, la "Mircea" è impiegata per la formazione

dei cadetti e partecipa regolarmente a missioni internazionali. In questo senso,

la tappa barese rientra in un programma di cooperazione navale che coinvolge

diversi Paesi e rappresenta uno degli appuntamenti previsti lungo la rotta nel

Mediterraneo. Per l'occasione, l' ambasciatrice della Romania in Italia Gabriela

Dancau ha organizzato un ricevimento a bordo della nave, occasione di

confronto tra autorità civili e militari dei due Paesi. Di fatto, la presenza della

nave nel porto di Bari consolida il legame Italia e Romania e rafforza il ruolo

della Puglia all'interno dello stesso legame. "Sono molto lieta - ha sottolineato

l'ambasciatrice all' Italpress - di essere di nuovo a Bari, in questa occasione,

per un motivo molto speciale per noi romeni: la nave scuola Mircea

rappresenta un vero ambasciatore della Romania nelle acque internazionali e

siamo molto contenti della sua presenza a Bari perché con questa città ci

legano tante cose. Abbiamo una numerosa comunità romena che vive sul territorio, è molto ben integrata, ci offre un

motore per lo sviluppo delle relazioni tra i due Paesi. Inoltre, questa nave rappresenta lo spirito europeo che è nato

tra le nostre nazioni. Ha già 86 anni di attività sulle acque internazionali e rappresenta un motivo di orgoglio enorme

per il nostro Paese, i suoi cittadini e i nostri concittadini romeni che vivono qua a Bari". - foto xa2/Italpress -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Bari

https://www.italpress.com/nave-scuola-mircea-a-bari-ambasciatrice-romena-dancau-rappresenta-spirito-europeo/
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Quando il mega yacht diventa un'opera d'arte: "Guilty" in vetrina sul lungomare

Il panfilo dell'imprenditore greco Dakis Joannou, noto collezionista di arte

contemporanea, dà spettacolo nel porto interno, dove sosta anche il gioiellino

del mare Loloma Più che un mega yacht, è un'opera d'arte galleggiante.

"Guilty" non può non catturare l'attenzione dei tanti turisti, oltre naturalmente ai

brindisini, che passeggiano sul lungomare Regina Margherita. Il panfilo di

proprietà dell'imprenditore greco Dakis Joannou, noto collezionista di arte

contemporanea, è arrivato due giorni fa (22 luglio) a Brindisi. Gli esterni sono

stati dipinti a mano di giallo, azzurro, bianco, viola, nero. Triangoli si alternano

a rettangoli. I disegni sono stati realizzati con la tecnica del Razzle Dazzle,

utilizzata dall'Inghilterra nel corso della seconda guerra, con lo scopo di

camuffare le proprie navi. Il colpo d'occhio è notevole. Lo yacht è stato

progettato dalla designer italiana Ivana Porfiri. Il valore è pari a circa 40 milioni

di dollari. Sul ponte principale c'è un salone. Le cabine destinati agli ospiti si

trovano sul ponte inferiore. Ma oltre a Guilty, a regalare spettacolo, sempre sul

lungomare Regina Margherita, c'è un altro super yacht, Loloma, ormeggiato di

fronte alla scalinata Virgilio. Quest'altro gioiellino del mare, lungo 46,9 metri e

largo 7,8 metri, è staro realizzato da Benetti Spa. Il varo risale al 1989. È in grado di accogliere fino a 10 ospiti, oltre

a otto membri dell'equipaggio. Altra "doppietta" di grande livello, insomma, dopo i due mega yacht che nel fine

settimana hanno dato lustro al porto interno. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/mega-yacht-guilty-dakis-joannou-lungomare-brindisi.html
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Il (complicato) "risiko" delle nomine alla guida dei porti italiani

Trattative nella maggioranza per definire le presidenze di diverse Authority.

Nella "partita" c'è anche Gioia Tauro ROMA Il (complicato) "risiko" dei vertici

delle autorità portuali italiane. Frenetiche e anche complesse trattative nel

centrodestra per definire le caselle delle presidenze dei principali porti del

Passe. Secondo quanto riporta il "Secolo XIX" nella prossima settimana

dovrebbero riprendere le votazioni nelle competenti commissioni di Camera e

Senato sui nuovi presidenti, ma i dibattiti interni alla maggioranza starebbero

allungando i tempi della quadratura del cerchio. A complicare le cose poi ci

sarebbe anche la vicenda del presidente in pectore del porto di Trieste,

Antonio Gurreri, sostenuto da Fratelli d'Italia, raggiunto da un avviso di

garanzia per vicende legate alla sua attività privata. A Cagliari la sfida è tra

Federica Montaresi (voluta dal centrosinistra) e l'attuale segretario generale

Natale Ditel. Palermo - sempre secondo il Secolo XIX il duello è tra Luca Lupi

(sostenuto da Forza Italia e Fratelli d'Italia) e l'ex europarlamentare Annalisa

Tardino (Lega). Nei corridoi della Camera intanto si infittiscono le voci

secondo cui se in queste realtà se non si arriva a una votazione prima della

pausa dei lavori parlamentari rischia di saltare tutto l'intero "pacchetto" e a settembre tutti i nomi in ballo potrebbero

cambiare. Sempre a settembre - spiega il "Secolo XIX" scade la prorogatio per Andrea Agostinelli all'Autorità

portuale di Gioia Tauro e quindi potrebbe aprirsi anche il fronte gioiese: per questa Autority i "bene informati" nelle

scorse settimane hanno fatto i nomi oltre che di Agostinelli anche di Lupi e di Paolo Piacenza, segretario generale del

porto di Genova.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/07/24/il-complicato-risiko-delle-nomine-alla-guida-dei-porti-italiani/
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INAUGURATI GLI ALLOGGI DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI GIOIA TAURO

Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro della realizzazione degli

alloggi di servizio della Capitaneria di Porto d i  Gioia Tauro, inaugurati

stamattina alla presenza delle Autorità civili, militari e religiose. A fare gli onori

di casa, il Comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino

Rendina, accompagnato dal Direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e dal Presidente della Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Nel

corso della cerimonia di inaugurazione, il presidente Andrea Agostinelli si è

rivolto all'intera Comunità portuale presente ed ha evidenziato il valore

dell'intenso lavoro svolto, nel corso degli anni, in piena sinergia con l'Autorità

marittima e ha detto: "Bene Eccellenza. Finisco -o dovrei finire - dove ho

cominciato nel lontano 2015, quando arrivai a Gioia ancora in servizio nella

Marina Militare Italiana, indossando i gradi di capitano di Vascello E fatemi

indossare per una volta i militari, oggi che termino il mio mandato con la

inaugurazione dei nuovi alloggi della Guardia Costiera, l'ennesima infrastruttura

progettata e realizzata a favore del porto e della comunità portuale, e di una componente fondamentale della

comunità portuale, la Guardia Costiera, appunto, esattamente come sta avvenendo per la casa del portuale, che sta

prendendo forma nell'area del Terminal MCT. Esattamente come sta avvenendo con la riqualificazione urbana e

stradale dell'asse attrezzato che collega Gioia con San Ferdinando e Rosarno, di cui siamo Ente attuatore.

Esattamente come è avvenuto a Crotone due mesi fa con la inaugurazione del Lungomare del Portovecchio.

Esattamente come avverrà fra qualche tempo con la nuova sede della Corporazione dei Piloti dello Stretto, per il

quale abbiamo approvato lo stanziamento delle risorse necessarie. Il porto, infatti, si compone non solo di banchine e

di navi, ma anche di un corollario di infrastrutture materiali ed immateriali e comunque accessorie che lo rendono

moderno, efficiente e sostenibile e dunque complimenti alla mia Area Tecnica dell'lng. De Maria e alla Impresa

Samoa, che ha edificato in tempi assai rapidi un complesso residenziale così gradevole ed eco sostenibile. Oggi

consentitemi di parlare da Ammiraglio Ispettore della Guardia Costiera, quella Guardia Costiera che due giorni fa ha

festeggiato i 160 anni dalla sua costituzione. In questa veste, devo risaltare il ruolo che la Guardia Costiera esercita in

questo porto dagli equilibri delicatissimi. I miei maestri, cito per tutti l'Ammiraglio Raimondo Pollastrini, parlavano di

sicurezza produttiva, quella sicurezza produttiva che qui si è realizzata compiutamente. Tutela del lavoro portuale,

sicurezza degli accosti e delle operazioni portuali, pur in terminals sterminati e performance sbalorditive che rendono

Gioia Tauro il

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-24/inaugurati-gli-alloggi-della-capitaneria-di-porto-di-gioia-tauro_169212/
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porto più importante del Paese. Senza menzionare il fatto che in questo porto convivono praticamente da sempre

Terminals che fanno riferimento a gruppi armatoriali molto diversi, e ciascuno leader nel proprio segmento

merceologico. Ricordo ancora il lavoro congiunto svolto con tutti i Comandanti succedutisi dopo il mio insediamento

a Reggio Calabria come Direttore Marittimo e a Gioia come Commissario straordinario. Comandanti Barbagiovanni

Minciullo, Chirico, Carbonara, Salvemini, Zagarola e l'ottimo Martino Rendina: praticamente quasi la metà dell'Albo

d'onore della capitaneria di Gioia Tauro: sono trascorsi 12 anni e con tutti il dialogo è stato costante e proficuo e con

alcuni abbiamo registrato una piena sintonia. Insieme, senza scordare i servizi tecnici nautici, abbiamo portato Gioia

Tauro dallo sprofondo di crisi gravissime ai vertici nazionali e a prospettive di sviluppo ancora più esaltanti. Abbiamo

proprio di recente definito con il totale concerto della Direzione Marittima e con tutti i Comandanti di porto regionali le

linee di sviluppo del Documento di Pianificazione strategica di sistema per tutti porti calabresi e per quanto riguarda

Gioia Tauro l'ultimo traguardo che abbiamo tagliato insieme è stata la destinazione cantieristica e riparazioni navali

della banchina di ponente, che ho deciso di denominare da oggi in avanti "banchina Eranova" un'altra importantissima

funzione portuale che abbiamo aggiunto a questo porto straordinario. Ora ci aspetta la ri-sagomatura della banchina

di ponente ma soprattutto l'allargamento irrinunciabile della imboccatura portuale. L' Autorità Portuale e Autorità

Marittima non sono solo presidi di legalità imprescindibili, ma anche fondamentali fattori di sviluppo economico e

sociale, in una Regione che ha ancora oggi assoluto bisogno dell'una come dell'altro. Lunga vita alla Guardia Costiera

e lunga vita al porto di Gioia Tauro!".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, inaugurati gli alloggi di servizio della Capitaneria

Cerimonia con il comandante Rendina e il presidente dell'Adsp Agostinelli

Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro della realizzazione degli

alloggi di servizio della Capitaneria di Porto d i  Gioia Tauro, inaugurati

stamattina alla presenza delle autorità civili, militari e religiose. A fare gli onori

di casa, il comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino

Rendina, accompagnato dal direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, di

cui riportiamo l'intervento fatto durante la cerimonia di inaugurazione: "Oggi

termino il mio mandato con la inaugurazione dei nuovi alloggi della Guardia

Costiera, l'ennesima infrastruttura progettata e realizzata a favore del porto e

della comunità portuale, e di una componente fondamentale della comunità

portuale, la Guardia Costiera, appunto, esattamente come sta avvenendo per

la casa del portuale, che sta prendendo forma nell'area del Terminal MCT.

Esattamente come sta avvenendo con la riqualificazione urbana e stradale

dell'asse attrezzato che collega Gioia con San Ferdinando e Rosarno, di cui siamo Ente attuatore. Esattamente

come è avvenuto a Crotone due mesi fa con la inaugurazione del Lungomare del Portovecchio. Esattamente come

avverrà fra qualche tempo con la nuova sede della Corporazione dei Piloti dello Stretto, per il quale abbiamo

approvato lo stanziamento delle risorse necessarie. Il porto, infatti, si compone non solo di banchine e di navi, ma

anche di un corollario di infrastrutture materiali ed immateriali e comunque accessorie che lo rendono moderno,

efficiente e sostenibile e dunque complimenti alla mia Area Tecnica dell'lng. De Maria e alla Impresa Samoa, che ha

edificato in tempi assai rapidi un complesso residenziale così gradevole ed eco sostenibile. Oggi consentitemi di

parlare da Ammiraglio Ispettore della Guardia Costiera, quella Guardia Costiera che due giorni fa ha festeggiato i 160

anni dalla sua costituzione. In questa veste, devo risaltare il ruolo che la Guardia Costiera esercita in questo porto

dagli equilibri delicatissimi. I miei maestri, cito per tutti l'Ammiraglio Raimondo Pollastrini, parlavano di sicurezza

produttiva, quella sicurezza produttiva che qui si è realizzata compiutamente. Tutela del lavoro portuale, sicurezza

degli accosti e delle operazioni portuali, pur in terminals sterminati e performance sbalorditive che rendono Gioia

Tauro il porto più importante del Paese. Senza menzionare il fatto che in questo porto convivono praticamente da

sempre Terminals che fanno riferimento a gruppi armatoriali molto diversi, e ciascuno leader nel proprio segmento

merceologico. Ricordo ancora il lavoro congiunto svolto con tutti i Comandanti succedutisi dopo il mio insediamento

a Reggio Calabria

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-inaugurati-gli-alloggi-di-servizio-della-capitaneria
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come Direttore Marittimo e a Gioia come Commissario straordinario. Comandanti Barbagiovanni Minciullo,

Chirico, Carbonara, Salvemini, Zagarola e l'ottimo Martino Rendina: praticamente quasi la metà dell'Albo d'onore

della capitaneria di Gioia Tauro: sono trascorsi 12 anni e con tutti il dialogo è stato costante e proficuo e con alcuni

abbiamo registrato una piena sintonia. Insieme, senza scordare i servizi tecnici nautici, abbiamo portato Gioia Tauro

dallo sprofondo di crisi gravissime ai vertici nazionali e a prospettive di sviluppo ancora più esaltanti. Abbiamo

proprio di recente definito con il totale concerto della Direzione Marittima e con tutti i Comandanti di porto regionali le

linee di sviluppo del Documento di Pianificazione strategica di sistema per tutti porti calabresi e per quanto riguarda

Gioia Tauro l'ultimo traguardo che abbiamo tagliato insieme è stata la destinazione cantieristica e riparazioni navali

della banchina di ponente, che ho deciso di denominare da oggi in avanti "banchina Eranova" un'altra importantissima

funzione portuale che abbiamo aggiunto a questo porto straordinario. Ora ci aspetta la ri-sagomatura della banchina

di ponente ma soprattutto l'allargamento irrinunciabile della imboccatura portuale. L' Autorità Portuale e Autorità

Marittima non sono solo presidi di legalità imprescindibili, ma anche fondamentali fattori di sviluppo economico e

sociale, in una Regione che ha ancora oggi assoluto bisogno dell'una come dell'altro. Lunga vita alla Guardia Costiera

e lunga vita al porto di Gioia Tauro". Condividi Tag gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, altri vent'anni di concessione per Callipo

Obiettivo: realizzare una piattaforma logistica "fredda" GIOIA TAURO. È stata

rinnovata la concessione alla società Callipo Group srl: la storica azienda

calabrese attiva nella produzione di tonno pinna gialla e altre conserve ittiche

ha confermato la scelta del porto di Gioia Tauro, primo scalo di transhipment

d'Italia e tra i maggiori del Mediterraneo, come «porta di accesso al mercato

globale», come tiene a sottolineare una nota dell'istituzione portuale gioiese.

L'ammiraglio livornese Andrea Agostinelli, nelle vesti di numero uno

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, e il

presidente della Callipo Group srl, Pippo Callipo, hanno firmato la

prosecuzione del «proficuo rapporto nato nel 2018, quando l'azienda

calabrese firmò la licenza di subingresso in una zona di demanio marittimo

all'interno dell'ambito portuale di Gioia Tauro». Al rinnovo della concessione

aveva dato parere favorevole, dopo l'istanza avanzata dalla Callipo Group:

avrà durata ventennale con scadenza fissata al 15 settembre 2044, «in

continuità alla licenza di subingresso del 2018». L'obiettivo è dichiarato:

realizzare una "piattaforma logistica fredda", «organizzata in 24.130 metri

quadrati, destinati a capannone, dotato di celle frigorifero, con annesse aree esterne asservite». Il presidente

Agostinelli si è detto molto soddisfatto: si tratta di una «attività che, oltre all'alto significato commerciale, è motivo di

orgoglio per tutto ciò che rappresenta, un'azienda di rilevanza nazionale, presente nel mercato italiano ed estero». Il

riferimento è al fatto che l'«importante insediamento produttivo» è motivo di orgoglio per l'intera Calabria, «grazie

anche ai valori sociali e civili sempre portati avanti dal suo patron Pippo Callipo e coerentemente seguiti dalla sua

famiglia aziendale, che certamente avrà ulteriori risvolti occupazionali anche nel porto di Gioia Tauro».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/24/gioia-tauro-altri-ventanni-di-concessione-per-callipo/
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Gioia Tauro, inaugurati gli alloggi della Capitaneria di porto

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e

promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro della

realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di porto di Gioia Tauro,

inaugurati alla presenza delle Autorità civili, militari e religiose. A fare gli onori

di casa, il comandante della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, Martino

Rendina, accompagnato dal direttore marittimo della Calabria e della

Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e dal presidente della Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

agostinelli Nel corso della cerimonia di inaugurazione, il presidente Andrea

Agostinelli si è rivolto all'intera comunità portuale presente ed ha evidenziato il

valore dell'intenso lavoro svolto, nel corso degli anni, in piena sinergia con

l'Autorità marittima e ha detto: Finisco o dovrei finire dove ho cominciato nel

lontano 2015, quando arrivai a Gioia ancora in servizio nella Marina Militare,

indossando i gradi di capitano di Vascello E per una volta fatemi indossare i

gradi militari, oggi che termino il mio mandato con la inaugurazione dei nuovi

alloggi della Guardia Costiera, l'ennesima infrastruttura progettata e realizzata

a favore del porto e della comunità portuale, e di una componente fondamentale della comunità portuale, la Guardia

Costiera, appunto, esattamente come sta avvenendo per la casa del portuale, che sta prendendo forma nell'area del

Terminal MCT. Esattamente come sta avvenendo con la riqualificazione urbana e stradale dell'asse attrezzato che

collega Gioia con San Ferdinando e Rosarno, di cui siamo Ente attuatore. Esattamente come è avvenuto a Crotone

due mesi fa con la inaugurazione del lungomare del Portovecchio. Esattamente come avverrà fra qualche tempo con

la nuova sede della Corporazione dei Piloti dello Stretto, per il quale abbiamo approvato lo stanziamento delle risorse

necessarie. Il porto, infatti, si compone non solo di banchine e di navi, ma anche di un corollario di infrastrutture

materiali ed immateriali e comunque accessorie che lo rendono moderno, efficiente e sostenibile e dunque

complimenti alla mia Area Tecnica dell'lng. De Maria e alla Impresa Samoa, che ha edificato in tempi assai rapidi un

complesso residenziale così gradevole ed eco sostenibile. Oggi consentitemi di parlare da Ammiraglio Ispettore della

Guardia Costiera, quella Guardia Costiera che due giorni fa ha festeggiato i 160 anni dalla sua costituzione. In questa

veste, devo risaltare il ruolo che la Guardia Costiera esercita in questo porto dagli equilibri delicatissimi. I miei

maestri, cito per tutti l'Ammiraglio Raimondo Pollastrini, parlavano di sicurezza produttiva, quella sicurezza produttiva

che qui si è realizzata compiutamente. Tutela del lavoro portuale, sicurezza degli accosti e delle operazioni portuali,

pur in terminals sterminati e performance sbalorditive che rendono Gioia Tauro il porto più importante del Paese.

Senza menzionare il fatto che in questo porto convivono praticamente da sempre terminals che fanno riferimento a

gruppi

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-inaugurati-gli-alloggi-della-capitaneria-di-porto/
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armatoriali molto diversi, e ciascuno leader nel proprio segmento merceologico. Ricordo ancora il lavoro congiunto

svolto con tutti i comandanti succedutisi dopo il mio insediamento a Reggio Calabria come Direttore Marittimo e a

Gioia come Commissario straordinario. Comandanti Barbagiovanni, Minciullo, Chirico, Carbonara, Salvemini,

Zagarola e l'ottimo Martino Rendina: praticamente quasi la metà dell'Albo d'onore della capitaneria di Gioia Tauro.

Sono trascorsi 12 anni e con tutti il dialogo è stato costante e proficuo e con alcuni abbiamo registrato una piena

sintonia. Insieme, senza scordare i servizi tecnici nautici, abbiamo portato Gioia Tauro dallo sprofondo di crisi

gravissime ai vertici nazionali e a prospettive di sviluppo ancora più esaltanti. Abbiamo proprio di recente definito con

il totale concerto della Direzione Marittima e con tutti i comandanti di porto regionali le linee di sviluppo del

Documento di Pianificazione strategica di sistema per tutti i porti calabresi e per quanto riguarda Gioia Tauro l'ultimo

traguardo che abbiamo tagliato insieme è stata la destinazione cantieristica e riparazioni navali della banchina di

Ponente, che ho deciso di denominare da oggi in avanti banchina Eranova un'altra importantissima funzione portuale

che abbiamo aggiunto a questo porto straordinario. Ora ci aspetta la ri-sagomatura della banchina di Ponente ma

soprattutto l'allargamento irrinunciabile della imboccatura portuale. L' Autorità portuale e Autorità Marittima non sono

solo presidi di legalità imprescindibili, ma anche fondamentali fattori di sviluppo economico e sociale, in una Regione

che ha ancora oggi assoluto bisogno dell'una come dell'altro. Lunga vita alla Guardia Costiera e lunga vita al porto di

Gioia Tauro!.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Callipo Group rinnova la concessione demaniale a Gioia Tauro

24 luglio 2025 - È una reciproca conferma di stima e fiducia quella che ha visto

registrare il rinnovo della concessione alla società Callipo Group srl, che

continua a scegliere il porto di Gioia Tauro, primo scalo di transhipment d'Italia

e tra i maggiori del Mediterraneo, quale porta di accesso al mercato globale.

Seduti allo stesso tavolo il presidente dell'AdSP dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, e il presidente della Callipo Group srl, Pippo Callipo,

a suggellare un proficuo rapporto nato nel 2018, quando la storica azienda

calabrese, leader nella produzione di tonno pinna gialla, firmò la licenza di

subingresso in una zona di demanio marittimo all'interno dell'ambito portuale di

Gioia Tauro. In seguito al parere positivo del Comitato di gestione alla

domanda di rinnovo presentata dalla Callipo Group, la concessione avrà una

durata ventennale con scadenza fissata al 15 settembre 2044 a decorrere dal

16 settembre 2024 (decorrenza in continuità alla Licenza di subingresso del

2018) allo scopo di realizzare una piattaforma logistica fredda, organizzata in

24.130 metri quadrati, destinati a capannone, dotato di celle frigorifero, con

annesse aree esterne asservite. Grande soddisfazione è stata espressa dal

presidente Andrea Agostinelli, che ha voluto dare rilievo ad un'attività "che, oltre all'alto significato commerciale, è

motivo di orgoglio per tutto ciò che rappresenta, un'azienda di rilevanza nazionale, presente nel mercato italiano ed

estero. Si tratta di un importante insediamento produttivo - ha aggiunto - motivo di pregio per l'intera Calabria, grazie

anche ai valori sociali e civili sempre portati avanti dal suo patron Pippo Callipo e coerentemente seguiti dalla sua

famiglia aziendale, che certamente avrà ulteriori risvolti occupazionali anche nel porto di Gioia Tauro".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2025/07/callipo-group-rinnova-la-concessione.html
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Inaugurata nuova palazzina alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e

promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro della

realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di  Gioia

Tauro, inaugurati stamattina alla presenza delle Autorità civili, militari e

religiose. A fare gli onori di casa, il Comandante della Capitaneria di porto di

Gioia Tauro, Martino Rendina, accompagnato dal Direttore marittimo della

Calabria e della Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e dal Presidente

della Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

Andrea Agostinelli. Nel corso della cerimonia di inaugurazione, il presidente

Andrea Agostinelli si è rivolto all'intera Comunità portuale presente ed ha

evidenziato il valore dell'intenso lavoro svolto, nel corso degli anni, in piena

sinergia con l'Autorità marittima e ha detto: "Bene Eccellenza. Finisco -o

dovrei finire dove ho cominciato nel lontano 2015, quando arrivai a Gioia

ancora in servizio nella Marina Militare Italiana, indossando i gradi di capitano

di Vascello E fatemi indossare per una volta i militari, oggi che termino il mio

mandato con la inaugurazione dei nuovi alloggi della Guardia Costiera,

l'ennesima infrastruttura progettata e realizzata a favore del porto e della comunità portuale, e di una componente

fondamentale della comunità portuale, la Guardia Costiera, appunto, esattamente come sta avvenendo per la casa

del portuale, che sta prendendo forma nell'area del Terminal MCT. Esattamente come sta avvenendo con la

riqualificazione urbana e stradale dell'asse attrezzato che collega Gioia con San Ferdinando e Rosarno, di cui siamo

Ente attuatore. Esattamente come è avvenuto a Crotone due mesi fa con la inaugurazione del Lungomare del

Portovecchio. Esattamente come avverrà fra qualche tempo con la nuova sede della Corporazione dei Piloti dello

Stretto, per il quale abbiamo approvato lo stanziamento delle risorse necessarie. Il porto, infatti, si compone non solo

di banchine e di navi, ma anche di un corollario di infrastrutture materiali ed immateriali e comunque accessorie che lo

rendono moderno, efficiente e sostenibile e dunque complimenti alla mia Area Tecnica dell'lng. De Maria e alla

Impresa Samoa, che ha edificato in tempi assai rapidi un complesso residenziale così gradevole ed eco sostenibile.

Oggi consentitemi di parlare da Ammiraglio Ispettore della Guardia Costiera, quella Guardia Costiera che due giorni

fa ha festeggiato i 160 anni dalla sua costituzione. In questa veste, devo risaltare il ruolo che la Guardia Costiera

esercita in questo porto dagli equilibri delicatissimi. I miei maestri, cito per tutti l'Ammiraglio Raimondo Pollastrini,

parlavano di sicurezza produttiva, quella sicurezza produttiva che qui si è realizzata compiutamente. Tutela del lavoro

portuale, sicurezza degli accosti e delle operazioni portuali, pur in terminals sterminati e performance sbalorditive che

rendono Gioia Tauro il porto

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/inaugurata-nuova-palazzina-alloggi-della-capitaneria-di-porto-di-gioia-tauro/
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più importante del Paese. Senza menzionare il fatto che in questo porto convivono praticamente da sempre

Terminals che fanno riferimento a gruppi armatoriali molto diversi, e ciascuno leader nel proprio segmento

merceologico. Ricordo ancora il lavoro congiunto svolto con tutti i Comandanti succedutisi dopo il mio insediamento

a Reggio Calabria come Direttore Marittimo e a Gioia come Commissario straordinario. Comandanti Barbagiovanni

Minciullo, Chirico, Carbonara, Salvemini, Zagarola e l'ottimo Martino Rendina: praticamente quasi la metà dell'Albo

d'onore della capitaneria di Gioia Tauro: sono trascorsi 12 anni e con tutti il dialogo è stato costante e proficuo e con

alcuni abbiamo registrato una piena sintonia. Insieme, senza scordare i servizi tecnici nautici, abbiamo portato Gioia

Tauro dallo sprofondo di crisi gravissime ai vertici nazionali e a prospettive di sviluppo ancora più esaltanti. Abbiamo

proprio di recente definito con il totale concerto della Direzione Marittima e con tutti i Comandanti di porto regionali le

linee di sviluppo del Documento di Pianificazione strategica di sistema per tutti porti calabresi e per quanto riguarda

Gioia Tauro l'ultimo traguardo che abbiamo tagliato insieme è stata la destinazione cantieristica e riparazioni navali

della banchina di ponente, che ho deciso di denominare da oggi in avanti banchina Eranova un'altra importantissima

funzione portuale che abbiamo aggiunto a questo porto straordinario. Ora ci aspetta la ri-sagomatura della banchina

di ponente ma soprattutto l'allargamento irrinunciabile della imboccatura portuale. L' Autorità Portuale e Autorità

Marittima non sono solo presidi di legalità imprescindibili, ma anche fondamentali fattori di sviluppo economico e

sociale, in una Regione che ha ancora oggi assoluto bisogno dell'una come dell'altro. Lunga vita alla Guardia Costiera

e lunga vita al porto di Gioia Tauro!"

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, inaugurati gli alloggi della Capitaneria di porto

Inaugurati gli alloggi della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro: a fare gli onori

di casa il Comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tuaro, Martino

Rendina Previous Next Efficientamento energetico, riduzione dei consumi

elettrici e promozione di energie rinnovabili sono gli elementi posti al centro

della realizzazione degli alloggi di servizio della Capitaneria di Porto di Gioia

Tauro , inaugurati stamattina alla presenza delle Autorità civili, militari e

religiose. A fare gli onori di casa, il Comandante della Capitaneria di porto di

Gioia Tauro, Martino Rendina , accompagnato dal Direttore marittimo della

Calabria e della Basilicata Tirrenica, Giuseppe Sciarrone e dal Presidente della

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli Nel corso della cerimonia di inaugurazione, il presidente Andrea

Agostinelli si è rivolto all'intera Comunità portuale presente ed ha evidenziato il

valore dell'intenso lavoro svolto, nel corso degli anni, in piena sinergia con

l'Autorità marittima e ha detto: " Bene Eccellenza. Finisco - o dovrei finire -

dove ho cominciato nel lontano 2015, quando arrivai a Gioia ancora in

servizio nella Marina Militare Italiana, indossando i gradi di capitano di

Vascello E fatemi indossare per una volta i militari, oggi che termino il mio mandato con la inaugurazione dei nuovi

alloggi della Guardia Costiera, l'ennesima infrastruttura progettata e realizzata a favore del porto e della comunità

portuale, e di una componente fondamentale della comunità portuale, la Guardia Costiera, appunto, esattamente

come sta avvenendo per la casa del portuale, che sta prendendo forma nell'area del Terminal MCT. Esattamente

come sta avvenendo con la riqualificazione urbana e stradale dell'asse attrezzato che collega Gioia con San

Ferdinando e Rosarno, di cui siamo Ente attuatore. Esattamente come è avvenuto a Crotone due mesi fa con la

inaugurazione del Lungomare del Portovecchio. Esattamente come avverrà fra qualche tempo con la nuova sede

della Corporazione dei Piloti dello Stretto, per il quale abbiamo approvato lo stanziamento delle risorse necessarie. Il

porto, infatti, si compone non solo di banchine e di navi, ma anche di un corollario di infrastrutture materiali ed

immateriali e comunque accessorie che lo rendono moderno, efficiente e sostenibile e dunque complimenti alla mia

Area Tecnica dell'lng. De Maria e alla Impresa Samoa, che ha edificato in tempi assai rapidi un complesso

residenziale così gradevole ed eco sostenibile. Oggi consentitemi di parlare da Ammiraglio Ispettore della Guardia

Costiera, quella Guardia Costiera che due giorni fa ha festeggiato i 160 anni dalla sua costituzione. In questa veste,

devo risaltare il ruolo che la Guardia Costiera esercita in questo porto dagli equilibri delicatissimi. I miei maestri, cito

per tutti l'Ammiraglio Raimondo Pollastrini, parlavano di sicurezza produttiva, quella sicurezza produttiva che qui si è

realizzata compiutamente. Tutela del lavoro portuale,

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/07/gioia-tauro-inaugurati-alloggi-capitaneria-porto/1942575/
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sicurezza degli accosti e delle operazioni portuali, pur in terminals sterminati e performance sbalorditive che

rendono Gioia Tauro il porto più importante del Paese. Senza menzionare il fatto che in questo porto convivono

praticamente da sempre Terminals che fanno riferimento a gruppi armatoriali molto diversi, e ciascuno leader nel

proprio segmento merceologico. Ricordo ancora il lavoro congiunto svolto con tutti i Comandanti succedutisi dopo il

mio insediamento a Reggio Calabria come Direttore Marittimo e a Gioia come Commissario straordinario.

Comandanti Barbagiovanni Minciullo, Chirico, Carbonara, Salvemini, Zagarola e l'ottimo Martino Rendina:

praticamente quasi la metà dell'Albo d'onore della capitaneria di Gioia Tauro: sono trascorsi 12 anni e con tutti il

dialogo è stato costante e proficuo e con alcuni abbiamo registrato una piena sintonia. Insieme, senza scordare i

servizi tecnici nautici, abbiamo portato Gioia Tauro dallo sprofondo di crisi gravissime ai vertici nazionali e a

prospettive di sviluppo ancora più esaltanti. Abbiamo proprio di recente definito con il totale concerto della Direzione

Marittima e con tutti i Comandanti di porto regionali le linee di sviluppo del Documento di Pianificazione strategica di

sistema per tutti porti calabresi e per quanto riguarda Gioia Tauro l'ultimo traguardo che abbiamo tagliato insieme è

stata la destinazione cantieristica e riparazioni navali della banchina di ponente, che ho deciso di denominare da oggi

in avanti "banchina Eranova" un'altra importantissima funzione portuale che abbiamo aggiunto a questo porto

straordinario. Ora ci aspetta la ri-sagomatura della banchina di ponente ma soprattutto l'allargamento irrinunciabile

della imboccatura portuale. L' Autorità Portuale e Autorità Marittima non sono solo presidi di legalità imprescindibili,

ma anche fondamentali fattori di sviluppo economico e sociale, in una Regione che ha ancora oggi assoluto bisogno

dell'una come dell'altro. Lunga vita alla Guardia Costiera e lunga vita al porto di Gioia Tauro! ".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ASSEGNATE RISORSE PER OPERE DI RIPRISTINO NEI PORTI DI ALGHERO E
BUGGERRU

(AGENPARL) - Thu 24 July 2025 COMUNICATO STAMPA assegnate risorse

per opere di ripristino nei porti di Alghero e Buggerru. l'assessore piu: "opere

urgenti, la portualità è una risorsa per turismo e economia" C agliari,

24/07/2025 Con la delibera approvata si dispone di utilizzare parte delle

risorse disponibili per consentire la realizzazione degli interventi necessari al

ripristino delle condizioni di sicurezza, quantificate dal Comune di Alghero in

700 mila euro per pavimentazioni, illuminazione e impianti del porto, "Interventi

- sottolinea l'assessore - che rivestono, anche sulla base di quanto evidenziato

dall 'Autorità Maritt ima competente, carattere di urgenza ai f ini del

mantenimento delle condizioni di sicurezza". Al porto di Buggerru, vengono

ripristinate le risorse precedentemente assegnate in complessivi 820 mila euro

per la riparazione dei danni causati dalle intense mareggiate nella testata del

molo del sopraflutto. I lavori, già oggetto di appalto, non hanno avuto

esecuzione da parte della ditta appaltatrice e il Comune di Buggerru,

beneficiario delle somme stanziate, ha proceduto alla risoluzione del contratto.

Il riappalto dei lavori per il ripristino delle strutture del molo di sopraflutto

riveste carattere di urgenza in quanto con l'approssimarsi della prossima stagione autunno-invernale, durante la quale

si registrano le mareggiate più gravose, potrebbero determinarsi ulteriori e maggiori danni alle opere di difesa del

porto. "Dobbiamo prenderci cura della portualità regionale - evidenzia Piu - che rappresenta una risorsa fondamentale

per il turismo e l'economia dei territori in cui insiste e dell'intera regione". Ufficio Stampa Regione Sardegna Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci

https://agenparl.eu/2025/07/24/assegnate-risorse-per-opere-di-ripristino-nei-porti-di-alghero-e-buggerru/


 

giovedì 24 luglio 2025

[ § 2 6 3 5 5 6 3 2 § ]

Ampliamento del porto di Catania

Nel porto di Catania è stato completato il restyling del molo 25, intervento che

consente ora allo scalo siciliano di avere una terza banchina dedicata al

traffico delle crociere. La struttura ha una linea di accosto di 405 metri con un

fondale minimo di 9 metri ed un'area di sosta di settemila metri quadri

dedicata ai pullman turistici e alla logistica di terra. Illustrando i lavori, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

Francesco Di Sarcina, ha spiegato che è stato "ripristinato il ciglio, ricertificato

tutte le bitte, risistemato i parabordi e soprattutto livellato il fondale che, a

causa di spostamento di sabbia e massi, non era più idoneo ad assicurare i 9

metri, utili alle grandi crociere. La cosa più importante - ha aggiunto Di Sarcina

- sarà mantenerlo in queste condizioni, agendo periodicamente perché l'arrivo

delle imbarcazioni crea ulteriori dislivelli, che vanno appunto monitorati".

L'ampliamento del porto di Catania è finanziato attraverso il Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e altri fondi pubblici, con l'obiettivo di

modernizzare e digitalizzare le infrastrutture portuali. Questi finanziamenti

mirano a migliorare l'efficienza logistica, aumentare la capacità del porto e

promuovere la sostenibilità ambientale. Sono previsti investimenti per circa 70 milioni di euro per il rafforzamento e

potenziamento della testata portuale e 56,5 milioni per l'elettrificazione delle banchine. Un piano regolatore prevede

investimenti complessivi per un miliardo di euro tra opere pubbliche e private. Parte del traffico turistico di muove

Corriere PL

Augusta
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investimenti complessivi per un miliardo di euro tra opere pubbliche e private. Parte del traffico turistico di muove

sulle grandi navi da crociera e attraverso il porto di Catania potrà portare turisti dill'Etna o a Taormina anche in

stagioni non turistiche. La città di Catania è collegata via mare con i porti del Tirreno italiani, come Genova, Salerno e

Livorno, con Barcellona in Spagna e con la Grecia e il Montenegro Le navi caricano anche camion che in questo

modo usano le autostrade del.msre, snellendol il traffico sulle autostrade.

https://www.corrierepl.it/2025/07/24/ampliamento-del-porto-di-catania/
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Il traghetto La Superba partito da Palermo è diretto verso Aliaga trainato del rimorchiatore
Msc Dragon

Navi La nave era fuori uso da inizio 2023 a causa di un incendio scoppiato al

ponte 4 e domato con fatica dopo alcuni giorni dai Vigili del Fuoco di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Come preannunciato nei giorni scorsi da

SHIPPING ITALY, il traghetto La Superba di Gnv (Gruppo Msc) ha lasciato il

porto di Palermo per il suo ultimo viaggio. Sta facendo infatti rotta al traino del

rimorchiatore Msc Dragon verso la costa di Aliaga, in Turchia, dove verrà

consegnato a un cantiere di demolizione per il suo definitivo smaltimento.

Rimasto vittima a inizio 2023 di un incendio mentre si trovava nel porto di

Palermo , per questo traghetto la Capitaneria di Porto del capoluogo siciliano

aveva nele scorse settimane pubblicato l'istanza della compagnia datata 7

luglio volta a ottenere il nulla osta per la demolizione volontaria della nave, in

relazione alla quale ogni eventuale osservazione potrà essere presentata entro

la prima settimana di settembre. Secondo quanto emerso successivamente al

sinistro , l'intenzione di Gnv era quella di dichiarare la 'perdita totale costruttiva'

( constructive total loss ), step che consentirà poi il passaggio di proprietà alla

compagnia assicurativa (Siat) che aveva garantito la copertura hull &

machinery, la quale si occuperà quindi del suo fine-vita. Per un certo periodo la compagnia di traghetti genvoese

sembrava intenzionata a valutare un recupero e una riparazione della nave ma evidentemente i costi stimati non

hanno reso questa opzione conveniente. Costruito dai Nuovi Cantieri Apuania di Marina di Carrara ed entrato in

servizio nel 2022, il traghetto La Superba ha una capacità di trasporto per quasi 3mila passeggeri, dispone di 567

cabine, 940 poltrone e come la sua unità gemella (La Suprema) può vantare 2.800 metri lineari di spazio per il carico

in garage (circa mille auto). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2025/07/24/il-traghetto-la-superba-partito-da-palermo-e-diretto-verso-aliaga-trainato-del-rimorchiatore-msc-dragon/
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L'Oscar dei Porti al Ministro Matteo Salvini e al Viceministro On. Edoardo Rixi

Roma, 24/07/2025 - Lo scorso 23 luglio, presso la sede del MIT (Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti), si è svolta una cerimonia speciale di

consegna del prestigioso Premio 'Oscar dei Porti' al Ministro Matteo Salvini e

al Viceministro On. Edoardo Rixi. I due rappresentanti istituzionali hanno

ricevuto il riconoscimento per il loro straordinario impegno a favore del

sistema portuale italiano, all'interno della diciottesima edizione dell'Oscar dei

Porti, tenutasi lo scorso aprile nella splendida cornice della Villa Versace a

Miami Beach, sotto la conduzione di Roberto Onofri e Gloria Zanin, e con la

media partnership di Rai Italia. Il Ministro Salvini è stato premiato per

l'importante lavoro di impulso e sviluppo dei porti italiani svolto sin dal suo

insediamento al Ministero, mentre il Viceministro Edoardo Rixi è stato

riconosciuto per le fondamentali innovazioni introdotte attraverso la riforma

della portualità ancora in atto, che sta ridefinendo in modo virtuoso l'intero

comparto della Blue Economy nazionale. Roberto Onofri, ideatore e

conduttore del premio, ha dichiarato: "Sono molto contento di aver premiato

direttamente al Ministero il Ministro Salvini e l'On. Rixi, perché questo premio,

partito diciotto anni fa con l'allora Ministro Bianchi, e proseguito poi con gli altri ministri nel corso degli anni, è

diventato un appuntamento fisso per la Blue Economy italiana". Il prossimo appuntamento è fissato per il 22

settembre a Genova, durante il Salone Nautico, dove andrà in scena la prima edizione televisiva del 'Port Grammy',

sempre con la media partnership di Rai Italia, condotta da Roberto Onofri e Veronica Maya. La gestione delle

relazioni istituzionali e della comunicazione è affiancata ad Around Italy Consulting di Roma, una realtà di riferimento

nel settore delle public relations e del networking strategico. Contatti: Immediapress Contatti per la stampa: Mail

Direzione@itn-group.it Tel +39 06 65074 631 A cura di: Pagine Sì! SpA https://www.paginesispa.it/ tel. 0744.431.927

COMUNICATO STAMPA SPONSORIZZATO: Immediapress è un servizio di diffusione di comunicati stampa in testo

originale redatto direttamente dal soggetto che lo emette. I giornalisti Adnkronos non sono in nessun modo coinvolti

né responsabili per i contenuti dei comunicati trasmessi.
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Rixi, situazione porti si risolverà prima di pausa estiva

Il viceministro a Trieste interviene sullo stallo nelle nomine "Non voglio andare

in vacanza con questa situazione dei porti, la situazione si risolverà prima". Lo

ha annunciato stasera il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi a un incontro

pubblico sullo stallo nelle nomine in numerosi scali. "Vorrei e chiedo che entro

la pausa estiva ci sia un ristabilimento delle condizioni di normalità nei porti

italiani che garantiscano anche agli operatori una tranquillità". Poi "in autunno,

in inverno con le stesse persone si imposteranno progetti che durano negli

anni", ha detto Rixi. Il quale ha sottolineato che le Commissioni parlamentari

non hanno deciso entro i 30 giorni previsti dalla legge.
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Norwegian Cruise Line: Spring and Summer 2027 Deployment Out

Norwegian Cruise Line today revealed its spring/summer 2027 deployment.

The season features over 500 voyages across 20 ships, departing from

nearly 30 homeports, including Miami; Seattle; New York City; Southampton,

England, and Rome (Civitavecchia), Italy. From April through October 2027,

the Norwegian fleet will call to 150 ports in 59 countries delivering immersive

itineraries, including over 170 overnight stays. 'We're proud to be the cruise

line of choice for travelers who want more out of their vacation - more

freedom, more destinations and more unforgettable experiences,' said David

J. Herrera, president of Norwegian Cruise Line. 'Our spring and summer 2027

deployment clearly brings our promise to life, offering something for

everyone. Whether guests are hopping between European cities nearly every

day, taking in Alaska's natural beauty from ships custom-built to bring the

outdoors in, or kicking back on the beach with family and friends at one of our

two resort-style destinations, there's no shortage of ways to relax, explore,

and create unforgettable memories. I'm especially excited about the all-new

experiences coming to Great Stirrup Cay, our private island in the Bahamas,

that will truly provide guests with a variety of options it's all about giving guests more of what they love.' Caribbean

The company said Great Stirrup Cay and Harvest Caye in Belize are featured on nearly every voyage during the

spring/summer 2027 season. Guests will have eight ships to choose from including the Norwegian Aqua and

Norwegian Viva, as well as easy access with embarkation ports across Florida. N The Norwegian Viva will offer

select Caribbean voyages from April 18, 2027 through May 16, 2027 from Miami calling to both Harvest Caye and

Great Stirrup Cay. From April through October 2027, Norwegian Aqua will sail week-long Caribbean itineraries with

Sunday departures from Miami followed by Orlando (Port Canaveral), Fla. and will debut in Falmouth, Jamaica as well

as George Town, Cayman Islands. During the same timeframe, Norwegian Getaway and Norwegian Escape will offer

three- to five-day sailings to the Bahamas and Caribbean from Miami and Orlando (Port Canaveral), Fla. Guests can

also look forward to cruises going to Bermuda, with voyages departing from Philadelphia, New York City and Boston.

In 2027, three NCL ships will sail to Bermuda as part of the cruise line's seven-month season. The Norwegian Luna

will make her debut in New York City on April 6, 2027. For the first time, the ship will offer five- to seven-day Bermuda

voyages. Following her Boston debut in 2026 as the largest NCL ship to sail from the port, Norwegian Breakaway will

return to her seasonal homeport starting April 18, 2027, and will sail seven-day Bermuda voyages with Sunday

embarkations and call to Halifax (Nova Scotia), Canada. After restarting cruise operations from Philadelphia in April

2026, the Norwegian Pearl will extend her stay at the SouthPort Marine Terminal Complex. Kicking off NCL's third

season of sailings from this homeport, guests can choose from seven-day
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Bermuda sailings from April 8, 2027 through Sept. 2, 2027 with visits to Norfolk, Virginia. Moreover, both

Norwegian Breakaway and Norwegian Pearl will sail Canada and New England itineraries from Aug. 29, 2027 to Oct.

17, 2027. Europe NCL will deploy eight ships with embarkation ports including Barcelona, Spain; Rome

(Civitavecchia), Italy; Athens (Piraeus), Greece; and Reykjavik, Iceland. Norwegian said these port-intensive voyages

spend over 90 percent of their time in port with an average stay of nearly 11 hours and feature multiple overnight stays

in cities like Istanbul; Copenhagen, Denmark; and Hamburg, Germany, as well as late-night departures from favorites

like Santorini, Greece; Dubrovnik, Croatia; and Ibiza, Spain. In spring/summer 2027,the Norwegian Prima and

Norwegian Viva will return to Europe offering a variety of nine-to-11-day voyages across the continent. Norwegian

Viva will sail Western Mediterranean and Greek Isles itineraries from June through October from four different

homeports: Istanbul; Barcelona, Spain; Rome (Civitavecchia), and Ravenna (Venice), Italy. The Norwegian Prima will

offer Mediterranean voyages, featuring maiden calls to Dubrovnik and Split, Croatia, and Kotor, Montenegro. For the

majority of the summer, she will make her return to Northern Europe to operate guest-favorite open-jaw voyages to

Iceland and Norway, departing from Southampton, England, and Reykjavik, Iceland. In September and October 2027,

the Prima will close out her Europe season with three Baltic open-jaw sailings, which will also mark her inaugural

turnaround in Helsinki and her maiden call in Riga, Latvia. In addition, the Norwegian Sun will sail seven-day port-

intensive Mediterranean itineraries with no sea days between May and August 2027 departing for the first time from

Rome (Civitavecchia) and Venice (Ravenna), Italy. The Norwegian Jewel will return to Europe for a full season for the

first time in over a decade, offering seven- and nine-day Baltic voyages between Copenhagen, Denmark and Helsinki

featuring first-time visits to Klaipeda, Lithuania; Riga, Latvia; and Gdynia, Poland. The Norwegian Epic will offer

NCL's seven-day Western Mediterranean voyages from Barcelona, Spain and Rome (Civitavecchia), Italy from May

through October 2027. Norwegian Dawn will cruise scenic open-jaw sailings from May through October 2027 between

Barcelona, Spain and Lisbon, Portugal. Alaska and More The 2027 Alaska season will feature the Encore, Bliss, Jade

and Joy. The Norwegian Joy will sail seven-day voyages departing each Friday, Saturday and Sunday from Seattle's

Pier 66. Furthermore, the Norwegian Joy will offer longer and more immersive nine- and 10-day voyages from mid-

May to mid-June as well as end of August to end of September. Beginning May 10, 2027 through Sept. 20, 2027, the

Norwegian Jade will cruise a series of seven-day open-jaw sailings between Vancouver, British Columbia and Whittier,

Alaska and feature iconic scenic cruising along Hubbard Glacier or Glacier Bay on each voyage The Norwegian Spirit

will remain in the Pacific through December 2027, offering a open-jaw voyages. The ship will homeport in Sydney,

Australia; Lautoka, Fiji; Papeete, French Polynesia, and Honolulu, sailing 11 itineraries across the region. For most of

the season, Norwegian Spirit will operate 11- to 13-day Southern Pacific voyages, calling to exotic destinations such

as New Caledonia, Fiji, the Samoan Islands, French Polynesia, and the Cook Islands.
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PRESENTATA LA 10ª EDIZIONE DEL GIS 2025: LE GIORNATE ITALIANE DEL
SOLLEVAMENTO E DEI TRASPORTI ECCEZIONALI

Fabio Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions: "Partecipazione

qualificata sempre più in crescita, con top player e numeri da record". Ad

aprire la conferenza, la sindaca di Piacenza Katia Tarasconi, il direttore di

Confindustria Piacenza Luca Groppi, il presidente di Piacenza Expo Giuseppe

Cavalli e i giornalisti Gianenrico Griffini e Alberto Finotto. PIACENZA -

Presentata nella Sala Consiliare del Comune di Piacenza la 10ª edizione del

GIS Expo - Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali,

l'unico evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in

programma dal 25 al 27 settembre presso Piacenza Expo. Alla presentazione

sono intervenuti la sindaca del Comune di Piacenza Katia Tarasconi, il

direttore di Confindustria Piacenza Luca Groppi, il presidente di Piacenza

Expo Giuseppe Cavalli, i giornalisti Gianenrico Griffini e Alberto Finotto e

Fabio Potestà, ideatore della manifestazione e direttore di Mediapoint &

Exhibitions. A due mesi dal via, GIS Expo si conferma la principale vetrina

continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la

presentazione delle ultime novità nei settori del sollevamento di materiali,

lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. "Ancora una volta Piacenza conferma il

suo ruolo di fulcro strategico nell'ambito del sollevamento, dei trasporti eccezionali e della logistica pesante", ha

dichiarato la sindaca di Piacenza Katia Tarasconi, "Il GIS rappresenta non solo una fiera di altissima

specializzazione, ma soprattutto un'occasione concreta di sviluppo territoriale, capace di attrarre aziende, operazioni

internazionali e progetti innovativi." "Il GIS 2025 sarà un'occasione preziosa per mettere al centro i grandi temi del

momento: transizione ecologica, sostenibilità energetica, ricerca e innovazione. Un'occasione per parlare di futuro

guardando alla concretezza dell'impresa sul territorio", ha aggiunto Tarasconi, che ha concluso: "Sono felice di dare il

benvenuto a espositori, imprese, istituzioni e visitatori che nei prossimi mesi sceglieranno Piacenza per condividere

visione e opportunità: insieme lanceremo segnali forti per il rilancio economico e ambientale della nostra città."

Quest'anno, il settore si trova al centro di una fase di forte evoluzione: la domanda di mezzi elettrici e ibridi è in

costante crescita, trainata dalle nuove normative europee su emissioni e sostenibilità. I principali costruttori

presenteranno a GIS Expo soluzioni all'avanguardia per rispondere alle esigenze di cantieri e porti sempre più

"green". A tal proposito il direttore di Confindustria Piacenza, Luca Groppi ha dichiarato: "È sempre un piacere

parlare di fiere che crescono e fanno crescere il territorio, facendosi veicolo di innovazione e sostenibilità. In un'area

fortemente industrializzata come la nostra, il rischio è talvolta quello di dare per scontato il valore dell'attività

imprenditoriale. Iniziative come il GIS, invece, hanno il merito di valorizzare il tessuto produttivo locale, promuovendo

l'industria meccanica
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e le eccellenze che rendono la nostra provincia un punto di riferimento a livello nazionale e internazionale". A due

mesi dal via, il GIS 2025 si preannuncia già come l'edizione record: con gli oltre 100.000 mila metri quadrati di

superficie espositiva, la kermesse punta a superare i numeri del 2023, quando si contarono oltre 18 mila presenze e

432 espositori accreditati, in rappresentanza di oltre 500 brand. Sulla scia di questo successo, Giuseppe Cavalli,

presidente di Piacenza Expo, ha dichiarato: "Desidero ringraziare innanzitutto il nostro socio di maggioranza, che

continua a credere con convinzione nella struttura fieristica, insieme a tutti i soci e alla sindaca Tarasconi per il

costante supporto. Questa decima edizione del GIS consolida ulteriormente il binomio virtuoso tra Mediapoint &

Exhibitions e Piacenza Expo: una collaborazione solida nata con Fabio Potestà, che ha portato allo sviluppo di un

ecosistema fieristico integrato, con eventi di alto profilo tutti ospitati nei nostri spazi. È una partnership strategica che

coinvolge l'intero indotto locale, dai servizi alle maestranze, rafforzando il ruolo di Piacenza come punto di riferimento

per le fiere dell'edilizia pesante. Un ringraziamento speciale va anche all'amministrazione comunale, che ha saputo

gestire con lungimiranza l'impatto organizzativo di un evento così importante e articolato. Confidiamo che anche

questa edizione si svolga con successo, confermando la centralità di Piacenza a livello nazionale ed europeo". GIS

Expo rappresenta anche un importante momento di confronto sullo stato dell'arte del settore, offrendo un luogo di

incontro tra istituzioni e stakeholder per discutere delle principali problematiche, grazie a convegni, workshop e

dibattiti. La manifestazione dedicherà un'attenzione ancora maggiore alla parte convegnistica, con un fitto programma

già disponibile sul sito istituzionale del GIS. Tra i temi dell'edizione 2025, particolare attenzione sarà dedicata alla

digitalizzazione e all'automazione: l'adozione di sistemi IoT, iA e manutenzione predittiva sta rivoluzionando la

gestione delle flotte e la sicurezza dei cantieri. Non mancherà un focus sulla esigenza di reperire e formare nuovi

operatori specializzat, tema sempre più sentito dalle associazioni di categoria, che promuovono iniziative di

formazione e collaborazione con istituti tecnici. Infine, saranno approfonditi i grandi investiment in corso nelle

infrastrutture logistiche e portuali italiane, con progetti di ammodernamento e sviluppo dell'intermodalità che stanno

cambiando il volto della movimentazione merci nel nostro Paese. Fabio Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions

ha dichiarato: "Celebrare la decima edizione del GIS è per noi motivo di grande orgoglio e di particolare emozione.

Raggiungere questo importante traguardo con un numero record di aziende partecipanti e la più ampia superficie

espositiva mai registrata testimonia la fiducia che, nel tempo, ci hanno accordato imprese e associazioni di

categoria. Il mio sentito ringraziamento va proprio a loro, per aver creduto nella nostra manifestazione e averci

consentito di portare in Italia l'evento europeo di riferimento nei settori del sollevamento, della movimentazione e dei

trasporti eccezionali. Rivolgo inoltre uno speciale ringraziamento alle oltre 50 tra associazioni, istituzioni ed enti che

con il loro patrocinio hanno attribuito ulteriore valore e credibilità alla nostra iniziativa". Gianenrico Griffini, giornalista

di "Allestimenti e Trasport" ha rilevato come "L'allestimento delle gru di grande portata, in particolare
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quelle superiori alle tre tonnellate e mezzo, comporta una logistica altamente articolata che richiede l'intervento di

operatori specializzati. Si tratta di operazioni complesse che presuppongono competenze tecniche avanzate e

investimenti significativi, a conferma della rilevanza e del livello di specializzazione che caratterizzano il GIS". Alberto

Finotto, responsabile editoriale di Sollevare, ha dichiarato: "Il GIS è nato nel pieno del 2009 grazie a un atto di

coraggio imprenditoriale di Fabio Potestà che ha saputo anticipare i bisogni di un settore in trasformazione. Quella

scelta ha contribuito a costruire una nuova cultura industriale, premiata nel tempo da una crescente partecipazione.

Mediapoint ha avuto la visione di trasformare la fiera in un'infrastruttura condivisa, dove espositori, operatori e

stakeholder generano valore e prospettive comuni. Oggi il GIS continua a evolversi: non è un evento statico, ma un

osservatorio dinamico che racconta l'attualità del comparto, accompagnandone l'efficienza, l'innovazione e la

sostenibilità". Anche questa 10ª edizione di GIS Expo gode del patrocinio delle più importanti Associazioni di

categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasport, il Ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Piacenza. Confermati anche per

questa edizione gli ormai tradizionali riconoscimenti alle eccellenze della filiera: -ITALA - Italian Terminal And Logistic

Awards, che premiano le capacità degli operatori italiani del terminalismo portuale, intermodale e della logistica,

riconoscendone le qualità manageriali e l'importanza strategica per l'economia nazionale. -ITALPLATFORM, i

riconoscimenti all'eccellenza italiana nella costruzione di piattaforme per i lavori aerei e delle imprese che le utilizzano,

valorizzandone lo sviluppo tecnologico e la professionalità. -ILTA - Italian Lifting & Transportation Awards, che danno

visibilità al lavoro delle imprese italiane e delle personalità che operano nel sollevamento con varie tipologie di gru e

nei trasporti eccezionali, riconoscendone la professionalità, lo sviluppo e il ruolo strategico. Venerdì 26 settembre

tornerà inoltre "GIS by Night", evento serale che offre a espositori e clienti un'opportunità di networking in

un'atmosfera conviviale, arricchita da proposte enogastronomiche di eccellenza. Il programma completo sarà presto

disponibile al seguente link: https://gisexpo.it/le-conferenze/ Ultima novità ma non per importanza. Potestà ha infatti

annunciato "All'interno del programma convegnistico della decima edizione del GIS, il lancio della AGV Conference,

prima conferenza italiana interamente dedicata ai sistemi a guida automatica e all'automazione della logistica, che si

svolgerà venerdì 26 settembre, dalle 15 alle 17, presso la Sala B del Padiglione 6 di Piacenza Expo. In questa

occasione verranno affrontati temi fondamentali per il futuro della logistica e della movimentazione automatizzata,

offrendo agli operatori un confronto di alto livello su tecnologie e prospettive di sviluppo del settore. Proprio in

occasione della AGV Conference, presenteremo anche la nuova AGV Expo, che si terrà sempre a Piacenza dal 22 al

24 ottobre 2026 in concomitanza con la seconda edizione del T3 Truck Tyre Trailer - Giornate Italiane dell'Allestitore,

per continuare a promuovere l'innovazione e la crescita di un comparto sempre più strategico per l'economia italiana

ed europea".
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Assiterminal minaccia una nuova ondata di ricorsi a fronte di norme che ritiene
danneggino la portualità

L'associazione denuncia tra l'altro i ritardi nella nomina dei presidenti delle

AdSP In merito all'aumento dei canoni concessori, minacciando un'altra

ondata di ricorsi, l'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiteminal) ha

annunciato che proporrà alla Direzione Generale Porti e Intermodalità del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di esprimersi facendo salvo il

contenuto per il solo anno 2023 della sentenza del TAR Lazio di inizio anno,

che aveva annullato l'applicazione dell'aumento Istat dei canoni del 3 gennaio

2025), offrendo pertanto una mediazione che l'associazione ritiene equa e

sostenibile sia per i concessionari che per le Autorità di Sistema Portuale. In

una nota Assiterminal ha rilevato che il recente decreto-legge Infrastrutture, in

vigore dallo scorso luglio, «per gli aspetti che impattano sulla portualità, ci

ricorda quel modo di dire: la norma sui canoni concessori si "autoproclama",

impropriamente, norma interpretativa, che non può certo avere la finalità di

"sovvertire" il potere giurisdizionale ossia il giudicato formatosi con la

sentenza del TAR Lazio; altrimenti aprirebbe potenzialmente una stagione di

ricorsi sulla falsa riga del 2023, o forse peggio». Riferendosi al testo del

decreto-legge, l'associazione dei terminalisti portuali ha osservato, inoltre, che «l'articolato sui tempi di sosta o attesa

a favore dell'autotrasporto, pur con il merito di tutelare una categoria spesso alla mercé di una committenza che non

ne valorizza il lavoro, attraverso contratti al ribasso, inserisce una serie confusa di passaggi funzionali alla

misurazione dei tempi di attesa chiamando in causa il caricatore-terminalista in responsabilità difficilmente ad esso

imputabili». A tale riguardo, Assiterminal ha annunciato che a breve proporrà «un circolare interpretativa al Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti per evitare che si crei il caos; diversamente - ha ammonito l'associazione - si

preannuncia una ulteriore, ennesima, stagione di contenziosi». L'associazione si è detta tuttavia disponibile a un

confronto, sotto la regia del Ministero, con tutti i soggetti interessati, ricordando tra l'altro «che la misura introdotta

dalla norma dovrebbe azzerare le port o congestion fee recentemente richieste a livello locali da alcune sigle

dell'autotrasporto. Anche su questo tema - ha sottolineato Assiterminal - è evidente la necessità di una regia

nazionale per evitare distorsioni tariffarie tra porto e porto nonché aumenti sulla merce, che si sommano a quelli

dovuti alle ricadute delle dinamiche geopolitiche, che certamente non efficientano il sistema logistico italiano». Inoltre,

Assiterminal ha ricordato di aver anche già stigmatizzato «l'ennesima mancata occasione per dare corso al Fondo

per il prepensionamento dei lavoratori portuali: non se ne capisce il motivo, se non forse - ha osservato

l'associazione - recondito nelle modalità con le quali si sta procedendo al completamento delle nomine dei

presidenti/commissari

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251107-Assiterminal-minaccia-nuova-ondata-ricorsi.asp


 

giovedì 24 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 127

[ § 2 6 3 5 5 6 2 3 § ]

delle AdSP con l'ennesimo rinvio, al momento, al 30 luglio». «Confidiamo - ha causticamente rilevato l'associazione

- che non si utilizzerà lo stesso metodo per l'individuazione dei segretari generali che dovrebbero essere scelti

liberamente dai rispettivi presidenti».
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MSC CROCIERE ALZA IL SIPARIO SU MSC WORLD ASIA IN ARRIVO NEL 2026: NUOVI
SPAZI DEDICATI ALL'INTRATTENIMENTO A BORDO

La nuova ammiraglia della flotta MSC farà il suo debutto nel dicembre 2026

con itinerari di sette notti nel Mediterraneo MSC World Asia presenta The

Clubhouse, uno spazio dove le famiglie possono divertirsi con attività

dinamiche e giochi creativi Napoli, 23 luglio 2025 - MSC Crociere è da sempre

sinonimo di intrattenimento, pensato per ospiti di tutte le età. Con l'arrivo della

nuova ammiraglia MSC World Asia, questa esperienza diventerà ancora più

ricca e coinvolgente. In partenza dal Mediterraneo a partire da dicembre 2026,

la nuova nave offrirà una vasta gamma di spazi dedicati all'intrattenimento,

disponibili giorno e notte, con attività entusiasmanti per tutti. Dotata di più aree

rispetto a qualsiasi altra nave della flotta, MSC World Asia saprà regalare

momenti indimenticabili a famiglie, viaggiatori solitari e ospiti di ogni età. Terza

unità della classe World Class - che celebra la bellezza dei continenti e degli

oceani del mondo, riflettendo la natura globale di MSC Crociere - MSC World

Asia presenterà dettagli di design ispirati all'arte, alla cultura e ai paesaggi

dell'Asia. La nave solcherà le acque del Mediterraneo toccando alcune delle

destinazioni più iconiche e affascinanti dell'area mediterranea, tra cui:

Barcellona, Marsiglia, Messina, Civitavecchia Napoli e La Valletta. Nuova Area! The Clubhouse The Clubhouse è uno

spazio vivace dallo stile retrò, pensato per il divertimento condiviso tra grandi e piccoli. Con un'estetica giocosa e

senza tempo, ospita giochi da tavolo classici, l'area LEGO® Family Zone, autoscontri, campi da basket e pista da

pattinaggio. È un ambiente dinamico, che si trasforma durante la giornata: offre momenti di gioco e condivisione tra

bambini e adulti, per poi diventare un centro di intrattenimento serale dall'atmosfera vivace e conviviale. Nuovo

Design! Luna Park- Basandosi sul successo delle precedenti navi della World Class, il rinnovato Luna Park è uno

spazio multiuso su due ponti progettato per ospitare game show interattivi, feste a tema ed eventi. Con schermi LED,

ambientazioni coinvolgenti e spettacoli ad alta energia, gli ospiti saranno letteralmente al centro dell'azione. L'arena

principale è circondata da display digitali, proiezioni sul soffitto, luci dinamiche e un potente impianto audio. Durante il

giorno ospita attività per ragazzi, mentre di sera si trasforma nel cuore della nightlife di bordo, con DJ set e party fino

a tarda notte. Sarà presente anche un nuovo bar dal design esclusivo, i cui dettagli saranno svelati a breve. Nuovo

Design! The Harbour - The Harbour torna su MSC World Asia con un'elegante reinterpretazione ispirata all'estetica

asiatica. Questo ampio parco all'aperto ospita il Cliffhanger, una spettacolare altalena sospesa sull'oceano che

solleva gli ospiti a oltre 50 metri di altezza - un'attrazione unica in Europa, disponibile solo a bordo di questa nave.

All'interno del parco si trova anche lo scivolo più lungo mai visto in mare: The Spiral - Tree of Life, che parte da una

scenografica pagoda asiatica e porta gli ospiti giù per 12 ponti, su un percorso lungo oltre
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81 metri in pochi secondi. Completano l'offerta un percorso avventura tra funi sospese, scivoli d'acqua e un'area

giochi dedicata ai bambini. Per una pausa ristoratrice, Harbour Bar & Bites offre una selezione di snack gratuiti

perfetti per ricaricare le energie tra un'attività e l'altra. Panorama Lounge - Elegante di giorno ed elettrizzante di sera, il

Panorama Lounge offre viste spettacolari sul mare, musica dal vivo e una spaziosa pista da ballo. Durante il giorno

ospita attività come lezioni di danza e performance acustiche. Di sera si trasforma in un salotto animato con aperitivi,

cocktail e spettacoli in stile cabaret. Il tutto in un'atmosfera raffinata ma informale. World Theatre - Cuore pulsante

dell'intrattenimento firmato MSC Crociere, il World Theatre presenta ogni sera spettacolari show teatrali: musical,

spettacoli acrobatici, concerti e performance internazionali. Sono previsti più orari per ogni spettacolo, per consentire

agli ospiti la massima flessibilità. World Promenade - La splendida passeggiata all'aperto di MSC World Asia, la

World Promenade, è il vero palcoscenico della vita di bordo. Uno spazio vivace al centro della nave, dove ristoranti,

lounge e spettacoli si fondono con una vista mozzafiato sull'oceano. Dai giochi di luce e concerti dal vivo agli eventi a

tema, come la parata LEGO® e le esibizioni di danza urbana, è sempre in festa. Per un momento di relax sportivo c'è

The Sports Bar, mentre per una dolce pausa non può mancare Sweet Temptations, con golosità per tutti i gusti. Per la

stagione invernale 2026/2027 MSC World Asia offrirà itinerari di sette notti con scali a Barcellona (Spagna), Marsiglia

(Francia), Genova, Civitavecchia (per Roma), Messina (Italia) e La Valletta (Malta) con possibilità di imbarco da ogni

porto. Nell'estate 2027, l'itinerario comprenderà: Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli, Messina e La Valletta.
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Msc World Asia, crociere nel Mediterraneo dal 2026

Msc Crociere alza il sipario sulla nuova ammiraglia, Msc World Asia, in

partenza dal Mediterraneo dal dicembre 2026. La nuova nave offrirà una vasta

gamma di spazi dedicati all'intrattenimento, disponibili giorno e notte, con

attività per tutti. Dotata di più aree rispetto a qualsiasi altra nave della flotta,

Msc World Asia saprà regalare momenti indimenticabili a famiglie, viaggiatori

solitari e ospiti di ogni età. Terza unità della World Class - che celebra la

bellezza dei continenti e degli oceani del mondo, riflettendo la natura globale di

Msc Crociere - Msc World Asia presenterà dettagli di design ispirati all'arte,

alla cultura e ai paesaggi dell'Asia. Per la stagione invernale 2026/2027, Msc

World Asia offrirà itinerari di sette notti con scali a Barcellona (Spagna),

Marsiglia (Francia), Genova, Civitavecchia (per Roma), Messina e La Valletta

(Malta), con possibilità di imbarco da ogni porto. Nell'estate 2027, l'itinerario

comprenderà: Barcellona, Marsiglia, Genova, Napoli, Messina e La Valletta.

All'interno del parco si trova anche lo scivolo più lungo mai visto in mare: The

Spiral - Tree of Life, che parte da una scenografica pagoda asiatica e porta gli

ospiti giù per 12 ponti, su un percorso lungo oltre 81 metri, in pochi secondi.

Completano l'offerta un percorso avventura tra funi sospese, scivoli d'acqua e un'area giochi dedicata ai bambini. Per

una pausa ristoratrice, Harbour Bar & Bites offre una selezione di snack gratuiti perfetti per ricaricare le energie tra

un'attività e l'altra.
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Italia, via libera alla Zona Economica Esclusiva nel Mediterraneo

Andrea Puccini

ROMA L'Italia fa un passo decisivo nella difesa dei propri interessi marittimi e

nello sviluppo della blue economy: il Consiglio dei Ministri ha approvato lo

schema di regolamento per l'istituzione della Zona Economica Esclusiva

(ZEE) nelle acque adiacenti al mare territoriale italiano nel Mar Mediterraneo.

Si tratta di un provvedimento atteso da anni, che dà finalmente attuazione alla

legge quadro del 2021. La ZEE è una fascia di mare (fino a 200 miglia dalla

costa) dove lo Stato non esercita piena sovranità, ma ha diritti esclusivi su

pesca, risorse energetiche, protezione ambientale e ricerca scientifica,

secondo quanto previsto dalla Convenzione ONU sul Diritto del Mare

(UNCLOS). Le nuove aree sotto giurisdizione italiana Il regolamento

definisce i primi tratti di ZEE italiana in: Tirreno centromeridionale, al largo di

Sardegna, Lazio, Campania e Sicilia; Mar Ionio, tra la Sicilia sudorientale e il

Canale d'Otranto, in prossimità della ZEE greca; Adriatico orientale, in acque

condivise con la Croazia, fino all'altezza dell'Istria e del basso Adriatico.

Resta esclusa per ora la parte settentrionale del Tirreno, dove il confronto

con la Francia resta aperto. Tajani Una risposta a nuove pressioni

geopolitiche L'Italia, finora restia a proclamare la propria ZEE, si era limitata alla creazione di zone contigue. Ma

l'intensificarsi dell'attivismo marittimo da parte di Turchia, Francia ed Egitto, e le crescenti dispute su corridoi

energetici e risorse ittiche, hanno spinto la Farnesina a cambiare passo. Il ministro degli Esteri Antonio Tajani ha

dichiarato: L'Italia è l'ultimo dei grandi Paesi mediterranei a proclamare la sua ZEE. Intendiamo farlo in modo

rispettoso dei vicini, ma deciso: per tutelare la pesca, l'ambiente, l'energia e il nostro ruolo nel Mediterraneo. Il

provvedimento è stato elaborato anche in base ai pareri del Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare

(CIPOM) e sarà seguito da negoziati bilaterali con i Paesi confinanti per completare la definizione dei confini

marittimi, senza provocare attriti. pesca progetto sperimentale Arcipelago pulito Non solo pesca: rinnovabili,

ambiente e sicurezza Oltre alla pesca, tra gli obiettivi primari c'è la produzione di energia rinnovabile offshore, in

particolare impianti eolici e piattaforme già previste al largo della Sicilia e in Adriatico. Il governo punta anche alla lotta

contro la pesca illegale, alla tutela della biodiversità marina e alla sorveglianza delle infrastrutture sottomarine, come

cavi e condotte energetiche, in linea con le direttive NATO e UE. Una strategia coerente e multilivello Il nuovo assetto

si inserisce in un quadro più ampio che comprende anche il recente disegno di legge sulla sicurezza subacquea, già

approvato dal Senato, che consentirà una sorveglianza avanzata dei fondali e delle infrastrutture strategiche, in

particolare nella piattaforma continentale, dove lo Stato ha diritto esclusivo allo sfruttamento di idrocarburi e minerali.

La ZEE italiana coinvolgerà direttamente le regioni costiere: Marche, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna, Lazio e

Campania, con importanti ricadute
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economiche e occupazionali nei settori della pesca, dell'energia e della logistica marittima. Con questa mossa,

l'Italia rompe una lunga inerzia e si pone in modo più assertivo nel Mediterraneo, senza rinunciare alla diplomazia e

alla cooperazione. Ma ora, avvertono gli esperti, occorrerà passare dai principi alla pianificazione concreta, con

infrastrutture, accordi internazionali e sistemi di controllo all'altezza della posta in gioco. Foto: Wikipedia/B1mbo
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Assiterminal, Decreto infrastrutture: "Norme dannose e rinvii"

Il recente "Decreto infrastrutture", per gli aspetti che impattano sulla portualità,

ci ricorda quel modo di dire: la norma sui canoni concessori si "auto-

proclama", impropriamente, norma interpretativa, che non può certo avere la

finalità di "sovvertire" il potere giurisdizionale ossia il giudicato formatosi con

la sentenza del TAR Lazio; altrimenti aprirebbe potenzialmente una stagione di

ricorsi sulla falsa riga del 2023, o forse peggio. Proporremo alla Direzione

Generale Porti e Intermodalità di esprimersi facendo salvo il contenuto della

sentenza per il solo anno 2023, offrendo pertanto una mediazione equa e

sostenibile sia per i concessionari che per le ADSP. L'articolato sui tempi di

sosta o attesa a favore dell'autotrasporto, pur con il merito di tutelare una

categoria spesso alla mercè di una committenza che non ne valorizza il

lavoro, attraverso contratti al ribasso, inserisce una serie confusa di passaggi

funzionali alla misurazione dei tempi di attesa chiamando in causa il

caricatore-terminalista in responsabilità difficilmente ad esso imputabili: ci

siamo subito attivati per approfondire tutti gli aspetti di questo nuovo scenario

e proporremo anche su questo a breve un circolare interpretativa al Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti per evitare che si crei il caos; diversamente si preannuncia una ulteriore, ennesima,

stagione di contenziosi. Ci rendiamo anche disponibili a un confronto, sotto la regia del Ministero, con tutti i soggetti

interessati, ricordando tra l'altro che la misura introdotta dalla norma dovrebbe azzerare le port o congestion fee

recentemente richieste a livello locali da alcune sigle dell'autotrasporto. Anche su questo tema è evidente la necessità

di una regia nazionale per evitare distorsioni tariffarie tra porto e porto nonché aumenti sulla merce - che si sommano

a quelli dovuti alle ricadute delle dinamiche geopolitiche - che certamente non efficientano il sistema logistico italiano.

Abbiamo già stigmatizzato l'ennesima mancata occasione per dare corso al Fondo per il prepensionamento dei

lavoratori Portuali: non se ne capisce il motivo, se non forse recondito nelle modalità con le quali si sta procedendo al

completamento delle nomine dei Presidenti/Commissari delle ADSP con l'ennesimo rinvio, al momento, al 30 luglio.

Confidiamo che non si utilizzerà lo stesso metodo per l'individuazione dei Segretari Generali che dovrebbero essere

scelti liberamente dai rispettivi Presidenti. Prendiamo certamente atto positivamente dell'ottimo lavoro compiuto dalla

Direzione Generale Porti e Intermodalità e da RAM con l'avvio del processo del login business che potrà favorire

un'accelerazione degli investimenti sulla digitalizzazione dell'interoperabilità logistica, ma è sempre più necessario un

punto fermo sul settore della portualità: gli investimenti e la pianificazione degli imprenditori non possono essere

costantemente messi in discussione dall'incertezza di alcune norme o dall'assenza di altre: le aziende preferiscono

investire sul lavoro e sull'efficienza piuttosto che in contenziosi legali.
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Rallenta il mercato delle demolizioni mondiali

Si profilano difficoltà per i cantieri di demolizione di Bangladesh, India e

Pakistan Genova - Secondo la più recente analisi di Gms, il principale

acquirente mondiale di navi a 'fine vita', alcuni armatori di unità "decisamente

datate" che hanno continuato a operare negli ultimi mesi potrebbero cambiare

idea nelle prossime settimane, a fronte di prospettive commerciali in

peggioramento. Infatti, oltre alla stagione dei monsoni che colpisce il

subcontinente indiano, si profilano altre difficoltà per i cantieri di demolizione

di Bangladesh, India e Pakistan . Gli attacchi dei ribelli Houthi nel Mar Rosso,

con l'affondamento di alcune navi, hanno spinto molti armatori a evitare quei

passaggi pericolosi, optando invece per la più lunga e costosa rotta via Capo

di Buona Speranza. Un'opzione che grava in modo particolare sui costi

operativi delle navi più vecchie, caratterizzate da una minore efficienza nei

consumi. Un ulteriore fattore di incertezza è rappresentato dalla convenzione

di Hong Kong , che esclude numerosi impianti esistenti nella regione. Sul

fronte dei prezzi, Gms segnala una sostanziale stabilità. Il Pakistan resta

nominalmente in testa con valori indicativi pari a 450 dollari per tonnellata di

stazza lorda (ldt) per le portacontainer, 440 per le petroliere e 420 per le bulk carrier. In India i prezzi sono inferiori di

dieci dollari per ciascuna tipologia, e in Bangladesh si scende ulteriormente.
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Porti, ultimatum di Rixi alle Commissioni: votate i presidenti, o il Mit procede coi decreti
di nomina

Il viceministro deciso a uscire dall'impasse. Oggi il decreto di nomina di Paroli

a Genova Trieste - Dopo l'ennesimo rinvio delle votazioni al Senato in

Commissione Trasporti per la nomina di dieci presidenti di Autorità portuale a

causa degli scontri spartitori fra i partiti di governo, il viceministro al Mit,

Edoardo Rixi, ha deciso di prendere la questione di punta. Intervenendo ieri,

giovedì 24, all'evento organizzato a Trieste da Impresa Taverna e gruppo Icop

"RoboGO - La tecnologia robotica che rivoluziona la manutenzione delle

infrastrutture portuali", Rixi ha prima di tutto annunciato che oggi ci sarà il

decreto di nomina a presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale di

Genova/Savona/Vado Ligure di Matteo Paroli. Quindi ha spiegato di aver dato

un ultimatum ai presidenti delle commissioni di Senato e Camera. In sostanza

ha detto che o le camere votano i presidenti facendo uscire finalmente i porti

dalla pericolosa deriva in cui stanno precipitando, oppure, poiché sono scaduti

i 30 giorni previsti dalla legge, si procede alla nomina senza il voto delle

commissioni. Senza tanti giri di parole il viceministro ha detto: "Non voglio

andare in ferie senza fare le nomine. Rispetto il Parlamento, ma dobbiamo

risolvere questa storia". E ancora: "Nei prossimi dieci giorni mi auguro che il problema si risolva, in una maniera o in

un'altra". Del resto, come ha detto nel corso dell'intervista pubblica condotta dal direttore dei quotidiani del Nord Est

del gruppo Nem, Luca Ubaldeschi, rimanere entro la pausa estiva è un tempo ragionevole, oltre no. I port e la blu

economy non possono più subire supinamente i tempi e i riti della politica spartitoria, la cui unica lettura sembra

essere il manuale Cencelli delle poltrone. Mercoledì 30 le votazioni sono state reinserite nell'ordine del giorno della

Commissione Trasporti del Senato. Staremo a vedere come finirà il braccio di ferro tra Fratelli d'Italia e la Lega e se il

senso dello Stato prevarrà sui piccoli interessi di bottega. Sul palco con Rixi anche il commissario straordinario del

porto di Trieste e presidente in pectore dell'Authority, Antonio Gurrieri, che è indagato per riciclaggio per attività non

legate al suo ruolo nello scalo, dove opera da trent'anni. Il fatto stesso che Rixi abbia scelto di comparire a un evento

pubblico assieme a lui è una sorta di manifestazione di solidarietà. A margine il viceministro ha poi dichiarato:

"Auspico che Gurrieri possa chiarire tutto quanto prima con la Procura. Attenzioniamo la situazione, mi auguro ci sia

rapidità".
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Aggiudicata a Pb Tankers, Mama Shipping e Sss la gestione della nave oceanografica
Laura Bassi

Navi La procedura ha un valore di oltre 62 milioni di euro per un contratto di

ship management di durata triennale, con opzione di rinnovo per altri due di

Nicola Capuzzo Il raggruppamento temporaneo d'imprese composta dalla

mandataria Pb Tankers, CoSeMa (Compagnia Servizi Marittimi Srl, controllata

di Mama Shipping) e Ships Surveys and Services si è aggiudicata la gara

d'appalto bandita dall'Istituto di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di

Trieste per la gestione armatoriale della nave oceanografica Laura Bassi.

Quest'ultima è tecnicamente una Polar Research/Subsea Support Vessel, con

notazione di classe ICE 05 E0 impiegata in regolari attività di ricerca in

particolare in Antartide. La procedura ha un valore di oltre 62 milioni di euro ed

è volta ad assegnare un contratto di durata triennale, con opzione di rinnovo

per altri due (la precedente gestione prevedeva un accordo per 3+1 anni). Il

trio Pb Tankers - Cosema - Ships Surveys and Services si è imposto nei

confronti di altri due pretendenti. Navium è il nome del raggruppamento di

imprese, che già si era fatto avanti nella gara del 2021 (da cui era stato poi

escluso a causa dell'importo troppo elevato della sua offerta), con mandataria

Adria Ferries, affiancata dall'intero gruppo Frittelli Maritime di Ancona e da Finship Srl, società con sede a Bari

guidata da Roberto Pirolo che ha nel suo curriculum la gestione della nave G. Dallaporta del Cnr. Il terzo soggetto in

campo era Argo Srl, azienda attiva nel business ship management in cui si è specializzata anche per effetto del

lavoro svolto in passato proprio in favore della Laura Bassi. La società di Pozzuoli era stata la prima a prendersi cura

nella nave 'rompighiaccio' quando questa era stata rilevata dall'Ogs, nel 2019, all'epoca sulla base di un contratto della

durata di un anno. Per ciò che riguarda la Rti Oceano aggiudicataria della gara è composta tutta da soggetti italiani:

Pb Tankers (società della famiglia Barbaro) è specializzata nel trasporto via mare con navi cisterna del segmento

Medium Range (Mr), Mama Shipping e la controllata Compagnia Servizi Marittimi Srl (che fa capo a Marcello Pica) si

occupa di gestione tecnica ed equipaggi, mentre Ships Surveys and Services ha una consolidata esperienza nella

gestione tecnica di naviglio alla rinfusa. A fine gennaio del 2023 la nave oceanografica Laura Bassi ha infranto un

record importante avendo raggiunto il punto più a sud del mondo a cui si sia mai arrivati via mare. Questo primato è

stato conseguito nel corso della campagna oceanografica della 38° Spedizione Italiana del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide gestito da Enea (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico

sostenibile) e Cnr (Consiglio Nazionale delle Ricerche). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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